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DA 2 GIORNI E 2 NOTTI: PER LE LEGGI SOCIALI E CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

Senza sosta l'Opposizione combatte al Senato 
li Paese lewa alla la sua uoce in dliesa del Parlamento 

Nella sua dichiarazione di voto, il compagno Secchia afferma che le previdenze per le mondariso e i 
loro bambini hanno importanza ben più grande dei premi di maggioranza ai clericali - La lotta prosegue 

Truffatori rimasti 
senza armi legali 

Duuque uon solo De Gasperi pretende l'approvazione in 
blocco della legge-truffa, senza possibilità di mutare una 
virgola nelle iniquità e persino nelle sciocchezze che essa 
contiene. Ma addirittura fa annunziare dai suoi giornali che 
egli si presenterà al Seuato a fissare i termini tassativi, entro 
cui Tapprova/ione in blocco deve avvenire. Poiché il gover
no si trova con l'acqua alla gola, discussione, votazione, ap
provazione della legge truffa dovrebbero concludersi entro 
pochi giorni. I portavoce di De Gasperi, spudoratamente, 
sono arrivati a fissare persino la settimana, la data, l'ora: il 
Senato deve approvare la legge truffa entro il 2 aprile. Al
trimenti — dicono i ricattatori — è lo scioglimento. 

Come sia possibile, attraverso quali stravolgimenti della 
norma parlamentare, si possa mettere in atto questa sorta di 
e sui giorni > applicata alla legge-truffa, nemmeno la stampa 
governativa si prova a spiegare. E infatti con essa si esce 
dal campo delle illegalità procedurali, e si entra in quello 
del banditismo politico. Non esiste norma, principio demo
cratico dietro cui essa possa mascherarsi. 

E* falso che spetti al partito clericale di fare le leggi, sol 
perchè il 18 aprile, strappò con la frode la maggioranza. E' 
menzogna che il partito di maggioranza abbia il diritto di 
lare le leggi che vuole e come vuole. Sfidiamo l'ou. Gonella, 
il quale ha avuto l'ardire di presentare questa tesi mostruo
sa, a citare l'articolo della Costituzione in cui ciò sia scritto. 
La Costituzione italiana, la nostra Costituzione prescrive 
che le leggi le fa il Parlamento, nel quadro, con le proce
dure e con le garanzie fissate appositamente dalla stessa 
Carta costituzionale e dai liberi regolamenti delle due 
assemblee legislative. 

E tutti i deputati, di qualsiasi parte, hanno pieno, ina
lienabile, sovrano, il diritto e il dovere di partecipare, di 
intervenire nella formazione della legge. Un Parlamento, in 
cui siano stracciati i regolamenti e ai deputati dell'Opposi-
sione sia tolta ogni garanzia e lasciata solo la facoltà di non 
esser d'accordo, può essere nei sogni dell'on. Gonella, ma 
non è scritto nella nostra Costituzione. 

Applicate la tesi gonellesca alla legge elettorale e arri
verete al ridicolo. Se fosse vero che il partito di maggio
ranza può far le leggi, come gli piace, nella procedura che 
gli piace, nei termini di tempo che gli aggradano, restare al 
governo diventerebbe un gioco da bambini: basterebbe al 
governo, al termine di ogni legislatura, presentare la legge 
elettorale che gli fa comodo 'e imporre l'approvazione nei 
termini e nella procedura che gli vanno a genio. Chi non 
sarebbe capace, in questo modo, di durare per dieci, per 
venti anni? 

Può darsi, anzi è certo ormai che a De Gasperi prema 
appunto questo: togliere all'elettore italiano il diritto di 
cambiare il governo. Ma questa non è più la Costituzione 
italiana. E' un miserabile regime dittatoriale, dove deputati 
e senatori vengono ridotti a pupazzi. La battaglia, che in
calza al Senato in queste ore, è perciò lotta non solo per 
elezioni oneste in questa primavera, ma per sapere se la 
democrazia italiana deve vivere o cedere il passo a un 
regime autoritario pretesco-americano. 

Questo deve essere chiaro a tutti, mentre si avvicina il 
momento cruciale della lotta. Non c*è minuto da perdere. 
Non c'è violenza che possa essere tollerata su questa strada, 
né protesta che possa essere rinviata a domani. Chi non 
vuole consegnare tutto U potere ai clericali, levi la sua voce 
oggi. La possibilità di dare scacco ai truffatori esiste: lo 
stanno provando queste ore; lo dimostrano i democratici che 
lottano in Senato; lo confermano le mostruosità cui è co
stretto ad aggrapparsi il governo, rimasto senza armi legali. 

£Può restare vicepresidente? 

II senatore Topini 

Mercoledì scorso, pubblicammo il testo della lettera 
ohe il senatore Tupini inviò all'on. Gonella il 23 febbraio 
scorso. Questa lettera terminava testualmente cosi: 
«..DAL 5 MARZO IN POI, IO NON POTRÒ' PIÙ' RI
SPONDERE DELL'ULTERIORE CORSO DEL DISEGNO DI 
LEGGE E OGNI PRESSIONE, PERO HE- VENGA DISCUSSO 
E VOTATO NON PIÙ' TARDI DEL 19 MARZO, DOVRÀ' 
ESSERE OPPORTUNAMENTE ESERCITATA PRESSO » LA 
PRESIDENZA DEL SENATO». 

Non una sola riga di smentita è stata azzardata, ne 
da Tupini, né da Gonella, ni dei giornali dorica!! e para* 
governativi. I democristiani ammettono quindi d'aver 
esercitato pressioni sul presidente Paratore perche la 
legge truffa passasse rapidamente. Il senatore Tupini, 
che ha scritto quella lettere e che lunedi scorso fu sot
toposto a inchieste per le irregolarità commesse in aula 
dal .seggio presidenziale, può restare viee-presidente 
del Senato? 

All'alba di oggi la seduta continua ancora 
La seduta al Senato conti

nua ininterrottamente da 42 
ore e proseguirà senza soste 
per tutta la giornata di oggi 
e forse oltre, fino a quando 
non siano esaurite le dichia
razioni di voto dell'Opposizio
ne sulla richiesta dì procedu
ra urgentissima per la legge 
a favore delle mondine. 

L'aula è immersa, mentre 
gli occhi dei lettori scorrono 
queste righe, nella luce gial
lastra che piove dal grande 
lucernario che sovrasta r e m i -
ciclo. Non molti sono i sena
tori che sì trattengono in aula: 
ogni gruppo ha disposto par
ticolari turni in modo da di
stribuire equamente un certo 
riposo tra tutti. Ma se poca 
animazione regna nell'Assem
blea (ad eccezione dei m o 
menti di burrasca) i corridoi 
e le sale del vecchio Palazzo 
Madama ribollono. 

E' facile distinguere dall'e-

SI RAFFORZA IN TUTTA ITALIA LA VIGILANZA £ LA LOTTA CONTRO I RUBA SEGGI 

Fabbriche e tram fermi per un'ora 
maiffleslaflonl e cortei nel Napoletano 

Fertila anche la rete ferrotranviaria provinciale - Altissime percentuali in tutte le 
aziende - Sciopero generale a Bergamo - Decine di iscritti al P.C.L nel Foggiano 

NAPOLI. 27. — Zìi tuffa la 
città e nella provincia i la
voratori di ogni categoria e 
di ogni fabbrica hanno og
gi scioperato, sospendendo il 
lavoro un'ora primo del ter-
miner contro la legge truffa, 
in difesa dei diritti del Par
lamento e della Costituzione. 

A questa manifestazione i 
lavoratori napoletani hanno 
voluto dare anche il signifi
cato di una protesta contro i 
licenziamenti, il terrorismo 
padronale nelle fabbriche, la 
crisi sempre più acuta delle 
industrie e dell'economia na
poletana. 

Questa mattina la celere è 
stata costretta ad intervenire 
davanti all'Università di Na
poli, dove gli studenti distri
buivano manifesti ed avevano 
esposto cartelli di condanna 
all'operato del governo cleri
cale; l'uscita dalle fabbriche 
di tutta la grande massa del
le maestranze ha infine de
determinato, particolarmente 
nei comuni della provincia e 
nei quartieri industriali, il 
clima, oltre che di un gran
de sciopero, di una 'combat
tiva giornata di protesta po
polare. 

Anche nel centro della cit
tà è stato possibile misurar
ne la portata e il successo 

dalla fermata di un'ora di tut
ta intera la rete dei trasporti 
tranviari. 

Il numero dei lavoratori che 
hanno apertamente e con la 
lotta detto il loro « no » olla 
legge truffa è stato assai ri
levante. Contro questa mani
festazione di forza sono fal
liti tutti i tentativi di inti
midazione messi in atto dal
le autorità governative. Alle 
O.MJ'. la percentuale di scio
peranti è stata del 97 per cen
to: ai cantieri Vigilerà del 95 
per cento; ai Bacini e scali 
hanno sospeso il lavoro tutti i 
dipendenti meno sessanta: al
l'Inani Vasto tutti i dipendenti 
meno tre; alle Imad il 100 per 
cento; alla Soleri il 95 per 
cento; alla Stanzieri il 75 per 
cento; alla Safer il 100 per 
cento; alle Cristallerie Nazio
nali ed alla Dusmet dal 95 al 
100 per cento. 

A Torre Annunziata hanno 
abbandonato, tra gli altri, il 
lavoro al 100 per cento le 
maestranze di 17 mulini e pa
stifici, dell'Acquedotto di Na
poli e i dipendenti comunali. 

Nei depositi tranviari di 
Croce del Lagno e San Gio
vanni a Teduccio le cifre so
no queste: 340 su 360; 145 su 
150; inoltre hanno fermato 

per un'ora tutte le vetture 
e i freni della rete delle tran
vie provinciali. 

Un vigore particolare ha 
assunto la protesta a Castel
lammare: qui, oltre le altis
sime percentuali di scioperan
ti ai cantieri Metallurgici ed 
alla Navalmeccanica, hanno 
avuto luogo comizi operai da
vanti alle fabbriche. Subito 
dopo si sono formati due cor
tei che si sono recati al cen
tro. La celere è intervenuta 
ripetute volte effettuando ca
riche e alcuni fermi, ma da 
ogni parte della cittadina in
dustriale altri lavoratori, don
ne e giovani si sono uniti ai 
cortei. 

Cortei e manifestazioni 
hanno anche avuto luogo do
po l'uscita dalle fabbriche 
nei pressi di Porta Capuano 
a Borgo S. Antonio Abate, a 
Pazzìgnano. 

Analoghe cifre dì sciope
ranti e eguali episodi di lotta 
si possono citare per quasi 
tutte le categorie di lavora
tori e le zone dove sorgono 
opifici e industrie. 

A Portici, le maestranze 
della Montecatini hanno scio
perato al 95 per cento e quel
le della ditta Fiore al 90 per 
cento. 

INTERVISTA COX IL CAPO PI S. M. DELL'ARMATA POPOLARE COREANA 

U gen. Nam-ir dichiara che il popolo coreano 
ha completa fiducia nella vittoria sugli invasori 

II fal l imento del le offensive americane nel '52 - Grandi rinforzi alle truppe statunitensi - La sola s tra
tegia degl i aggressor i consis te nel massacrare le popolazioni - Rafforzamento dell'aviazione popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG, marzo. — 
Il nome del generale Nam-ir 
è divenuto famoso in tutto il 
mondo fin dall'inizio delle 
trattative per l'armistizio in 
Corea. Il generale Nam-ir, 
infatti, è stato il capo della 
delegazione cino-coreana a. 
Pan Mun Jon. 

Ho incontrato per la prima 
volta Nam-ir, che è anche il 
Capo di Stato Maggiore della 
Armata popolare coreana, V8 
febbraio scorso a Phyongyang, 
nel corso di una manifesta
zione indetta per celebrare lo 
anniversario della costituzio
ne dell'esercito popolare co
reano, Alla manifestazione 
era anche presente il mare
sciallo Kim Ir-sen. 

Il generale Nam-ir mi ha 
concesso la seguente inferoi-
sta in esclusiva per « l'Unità ». 

Domanda: In questi ultimi 
mesi si sono verificati al fron
te avvenimenti di particolare 
rilievo? 

Risposta: Durante questi 
ultimi mesi non si sono veri
ficati a l fronte avvenimenti 

di particolare rilievo e per- per cui si può dire che esse 
tanto le linee non hanno s u - si stanno rafforzando. Per 
bìto alcuno spostamento. N a 
turalmente ci sono stati e s o 
no tuttora in corso dei com
battimenti locali. 

Domanda: Recentemente gli 
americani hanno tentato qual
che offensiva? 

Risposta: Ne l 1952 gli a m e 
ricani, tentando di approfitta
re delie trattative di armisti
zio in corso, hanno sferrato 
diverse offensive, tra cui le 
cosiddette offensive d'estate e 
d'autunno. Ma tutti i loro ten
tativi sono miseramente fal 
liti. Dovunque essi sono stati 
respinti fin sulle l inee di par
tenza e, in seguito agli effi
caci contrattacchi dell'Arma
ta popolare coreana e della 
Armata popolare dei volon
tari cinesi, hanno subito per
dite enormi sia in uomini che 
in materiali. 

Domanda: Sì è notato un 
rafforzamento degli ameri
cani? 

Risposta: Durante questi u l 
timi mesi le truppe america
ne hanno ricevuto rinforzi in 
uomini e materiale bellico, 

esempio, nello scorso mese di 
febbraio, sono arrivate nella 
Corea del Sud la prima divi
sione di cavallerìa motorizza
ta e la 163* divisione da com
battimento terrestre dell'avia
zione americana. Inoltre s tan
no per essere costituite quat
tro nuove divisioni' di f a m e 
n a con truppe di Si Man-ri. 

Domanda: Avete notato da 
parte degli americani, in que
sti ultimi tempi, l'impiego di 
una nuora strategia o di nuo
c e armi? 

Risposta: Non abbiamo fi
nora conferma dell'impiego di 
armi di nuovo tipo da parte 
del nemico, il quale, d'altron
de, non applica al fronte n e s 
suna nuova strategia. Tutta 
la strategìa degli americani 
consiste nel massacrare in 
maniera barbara la popolazio
ne civile per mezzo di indi
scriminati bombardamenti ae 
rei e marittimi. 

Domanda: Quale è l'attuale 
RICCARDO LONGONE 

<C • I t t i D Cape di Stato Nanfa** deU'escrdta eareaa* Naavtr 

Nelle altre regioni 
In tutto le province del 

nord, a Milano, Bologna, Ve
nezia, ecc., proseguono le ma
nifestazioni contro la legge 
truffa. 

Assemblee dei lavoratori si 
sono avute nelle fabbriche di 
Trento e di Rovereto, contro i 
propositi liberticidi del go
verno. Grandi manifestazioni 
pubbliche, per la stessa ragio
ne, sono annunciate per dome
nica a Treviso e Udine. 

In attuazione delle disposizio
ni precedentemente impartite 
dalla locale C.dX., ieri i lavora, 
tori di Bergamo hanno effettua. 
to uno sciopero generale di una 
ora, raggiungendo in tutte le 
fabbriche e nelle aziende per
centuali che sfiorano il 100 per 
100. 

Lo sciopero generale nelle a-
ziende di Venezia e Porto Mar-
ghera, e gli scioperi e le mani
festazioni in provincia, procla
mati dalla C.dX. di Venezia in 
segno di protesta contro le vio
lazioni costituzionali, si svolge
ranno nella giornata di lunedi 
30 marzo. Durante Io sciopero 
avranno luogo comizi a Mar-
ghera, in piazza, a Murano e 
alla Giudecca. 

A Modena e provincia, alle 
manifestazioni contro la truffa 
elettorale, si sono aggiunte quel
le dei mutilati, degli invalidi e 
degli oorfani di guerra per gli 
inadeguati provvedimenti go
vernativi nei riguardi dell'au
mento delle pensioni. 

Nel Polesine gli operai degli 
appalti ferroviari nonno sospe
so ieri il lavoro per un'ora, su
bito seguiti dai braccianti e dai 
salariati di numerose aziende 
agricole, ove il lavoro è stato 
sospeso per un quarto d'ora, 

In tutta la città di Pisa grup
pi di lavoratori e di cittadini 
hanno dato vita ieri sera a ma
nifestazioni spontanee contro la 
legge truffa. Numerosi gli as
sembramenti, i comizi volanti, le 
scritte con gesso sui muri. Uno 
sciopero di protesta è stato ef
fettuato dai lavoratori del co 
nume di Cascina dove ha avuto 
luogo una manifestazione. 
Molti stabilimenti della pro
vincia di Lucca, in tutta la 
Versilia, a Viareggio, a Pietra 
santa, a Serravezza, alla ma 
nifattura di Ponte a Modano, 
ecc., hanno ieri sospeso i l la
voro; gli operai, riuniti in as 
semblee hanno votato oxl.g. 

La Cd.L. di Cosenza ha invi
tato i lavoratori delle diverse 
categorie della provincia a so
spendere il lavoro per un'ora 
lunedi e martedì p.v. 

Nel Barese, nel Catanzarese 
e nel Foggiano, infine, prosegue 
intensa Fazione chiarificatrice 
delle assemblee popolari di atra. 
da e di caseggiato. A Ceriamole 
ctoqu* donne. Iscritte aDa «Le, 
hanno strappato la loro tasserà 
e hanno chiesto di entrare nelle 
file del P.CX; a Manfredonia 
dieci assegnatari dell'Ente ri
forma e numerosi braccianti 
iscritti alla d-c e alla CISL, 
hanno chiesto, in segno di pro
testa per l'atteggiamento estuo. 
to dalla maggioranza nei riguar. 
di dalle leggi sociali, la iscri-

•1 •astra Partito» 

spressione del volto, il colore 
politico dei vari parlamentari 
che sostano sui divani o pas
seggiano nelle bellissime e an
tiche sale del Senato. I demo
cristiani, a quasi due giorni di 
distanza dal colpo subito per 
aver voluto impedire cne una 
legge sociale fosse discussa e 
approvata in poco tempo, ap
paiono abbattuti ed irritati e 
sfuggono i giornalisti. Diffici
le è descrivere le facce dei so 
cialdemocratici: basti dire che 
Romita ha passato l'intera 
giornata di ieri su un divano, 
completamente solo. Dal suo 
volto traspare l'ira di chi, v e 
nuto a Palazzo Madama per 
contribuire a far approvare in 
pochi giorni la legge truffal
dina, non riesce ancora a cre
dere che, invece dei cadreghi
ni, si parli delle mondine e 
dei loro figli. 

I senatori di Opposizione 
sono individuabili a distanza, 
anche per chi non l i conosces
se. Appaiono soddisfatti del
l'andamento della battaglia e 
non nascondono la loro fidu
cia e la loro tranquillità per 
gli sviluppi della situazione. 

Veniamo ora alla cronaca di 
questa seconda giornata della 
seduta-fiume. 

Alle 3 del mattino del 27 
marzo prende la parola il 
compagno socialista ALBER
TI. Egli è un medico e un let
terato Q il suo discorso, nono
stante l'ora, richiama interes
se e attenzione per l'acuta e 
appassionata descrizione del 
le malattie cui vanno soggette 
le mondine e per le numerose 
ed erudite citazioni dei poeti 
e degli scrittori che dal *700 
ai giorni nostri si sono inspi
rati al dramma di queste la
voratrici. 

Lo seguono alla tribuna i 
compagni BARBARESCHI, 
CAPPELLINI, CALDERA, 
GHIDETTI, C O R T E S E e 
COLOMBI. Il discorso di 
quest'ultimo provoca alcu
ne interruzioni e richiami 
del Presidente RUINI (il 
quale è tornato a presie
dere alle 4 antimeridiane). 
Colombi, infatti, non si lascia 

ironico della maggioranza non 
possa nascondere che una 
questione che interessa in 
modo essenziale la salute, le 
condizioni di vita e di lavoro 
e l'avvenire di decine di mi 
gliaia di madri di famiglia 
sia ben più ui^gente degli in
teressi elettorali della mag
gioranza. Il grande dirigente 
comunista, che ha passato 
molti anni della sua vita pro
prio nelle zone dove predomi
nano le risaie, porta all'As
semblea ricordi ed esperienze 
personali delle lotte più aspre 
combattute dalle mondine per 
conquistare i loro primi di
ritti. 

VI siete sbagliati I 
In difesa di queste don

ne lavoratrici — dice Secchia 
— lottarono e lottano i mi 
gliori patrioti, da Turati a 
Massarenti, da Fabrizio Muffi 
a Palmiro Togliatti, dì cui è 
ricorso ieri i l 60. compleanno. 
Al capo del nostro Partito noi 
mandiamo da questa tribuna 
l'augurio più fervido di poter 
lottare ancora per lunghi an
ni e con successo per il trion
fo degli interessi e delle aspi
razioni della classe operaia, 
per la vittoria della democra

zia e del socialismo. (Vivissi
mi e prolungali applausi a si
nistra) 

Subito dopo, SECCHIA sot
tolinea l'assoluta urgenza di 
approvare la legge per l e 
mondine, prima che abbia 
inizio la campagna della mon
da ormai imminente. Anche 
a noi, dice Secchia, stanno a 
cuore le elezioni. Siamo i pri
mi a volere la consultazione 
elettorale, ma ci sta ancora 
più a cuore la vita delle don
ne lavoratrici e dei loro bam
bini. Non è vero che se non 
viene approvata la legge e let
torale non si possono fare le 
elezioni. Le elezioni il gover
n o le può fare quando vuole. 
Le può fare con la vecchia 
legge e anche con il nuovo 
progetto — se sarà approva
to — purché sia abbinato al 
referendum. De l resto, se il 
governo voleva ad ogni costo 
farle con questa legge truf
faldina doveva pensarci in 
tempo. 

E invece, prosegue Secchia 
parlando alla maggioranza, 
dopo aver fatto tutti i vostri 
piani e dopo aver prolungato 
il vostro mercato per cinque 

(Continue in 5. pag. 1. colonna) 

PAZZESCA SFIDA AL SENATO 

De Gasperi porrebbe 
un ultimatum di 48 orci 

Ruini convocato dai cancelliere — Panico tra i 
satelliti per l'eventuale scioglimento del Senato 

Il compagno Secchi» 

sfuggire l'occasione di mette
re alla gogna quei socialde
mocratici i quali, pur richia
mandosi alla tradizione ri
formista dei Turati e dei Tre-
ves, non esitano oggi ad a l 
learsi coi clericali pur di boc
ciare una proposta che mira 
ad assicurare alle mondine un 
minimo di assistenza sociale. 

A Colombi succedono i com 
pagni RUGGERI e MINIO, il 
quale, portando n e l dibattito 
il calore umano di un uomo 
che ha sofferto per oltre s e 
dici anni nel le carceri fasci
ste, dimostra come sia indi
spensabile che l'assistenza a l 
le mondine sia organizzata per 
legge dal memento che gli e n 
ti locali non possono provve
dervi che in misura estrema
mente limitata. 

Sono le ore 8 quando 
prende la parola il compa
gno Pietro SECCHIA, che 
per tutta la notte ha v e 
gliato preparando i l s u o 
forte intervento che s i pro
lunga per un'ora. L'aula s i fa 
più affollata dato che anche 
gli avversari attendono con 
interesse l e dichiarazioni p o 
litiche del vice-segretario del 
nostro Partito. Egli è il 43. 
oratore. 

Nella prima parte del suo 
discorso i l compagno Secchia 
dintt&TA "«"ri lo» f> 

Neil' atmosfera arroventata 
che si è creata al Senato, gli 
osservatori politici seguono 
ora per ora i l succedersi degli 
avvenimenti. Era attesa in 
particolare una riunione del 
Consiglio dei Ministri, ma non 
vi è stata e pare sia rinviata 
ad oggi. De Gasperi ha però 
avuto colloqui, per tutta la 
giornata, con Sceiba. Piccioni, 
Gonella, Cingolam, Tupini, 
Bosco, ecc. I l Presidente del 
Senato Ruini si 'è recato a sua 
volta da Einaudi e da Gron
chi: l'interpretazione ufficiale 
di questi ultimi incontri è che 
si è trattato della visita pro
tocollare del nuovo Pres iaen-
te a l Capo dello Stato ed al 
Presidente dell'altro ramo del 
Parlamento. 

Come sempre, nulla si è a p 
preso di attendibile sul con
tenuto e sull'esito dei collo
qui. Si è però notato, non sen
za sbalordimento, che i l pre
sidente Ruini si è recato per 
due volto nello studio di De 
Gasperi, evidentemente con
vocato da quest'ultimo. Può 
sembrare, agli inesperti, che 
si tratti di un particolare s e 
condario ed esteriore, ma non 
è cosi: non è mai accaduto che 
il Presidente del Senato, la 
seconda autorità dello Stato 
dopo il Presidente della R e 
pubblica, si sia recato come 
un subordinato nello studio 
del Presidente del Consiglio. 
Ciò può ben dare al lettore la 
sensazione di come il governo 
consideri la Presidenza del
l'Assemblea. 

P i a n i a s s u r d i 
Dalle consultazioni di De 

Gasperi, dalle notizie della 
stampa, dalle voci che circo
lano, si può ben giungere alla 
conclusione che il governo ha 
completamente perso la testa 
e cova piani tanto minacciosi 
quanto assurdi contro la s o 
vranità del Senato. Secondo 
le anticipazioni della stampa, 
De Gasperi è deciso a pren 
der la parola subito dopo la 
conclusione delle dichiarazio
ni di voto attualmente in cor
so: forse stamane, dunque, 
forse oggi pomeriggio. De Ga
speri farebbe un discorso In
cendiario, per chiedere: 1) la 
votazione della fiducia; 2) la 
soppressione della prerogati
va del Senato di discutere e 
votare gli ordini del giorno e 
le modifiche alla legge; 3) la 
soppressione di qualunque a l 
tro diritto del Senato alla d i 
scussione o alla votazione di 
qualsiasi questione; 4) c h e in 
fine la fiducia sia votata entro 
un l imite fisso di tempo, pre
sumibilmente entro 48 ore! La 
semplice esposizione di questo 
plano fa comprendere come 
esso sia assurdo: non v i è a l 
tra parola per definirlo, ed è 
perfino superfluo aggiungere 

al 

Parlamento n o n , ha alcuna 
possibilità di essere né tolle
rato né attuato. Si ricorda, del 
resto, che neppure alla Ca
mera il governo osò tentare 
un simile colpo e porre addi
rittura un termine fisso al d i 
battito, quasi fosse un ult i 
matum militare o un colpo di 
Stato alla messicana! 

In realtà, perfino tra gli 
stanchi senatori di maggio
ranza si notava ieri che i l 
governo non ha dalla sua a l 
cun argomento valido e a l 
cun sostegno legittimo. I l ter 
mine del 2 aprile per l 'ap
provazione della legge è una 
questione privata del gover
no, che non interessa a l S e 
nato: l e elezioni possono b e 
ne esser fatte anche senza la 
truffa. 

L ' u l t i m o c o l p o 

Le sole leggi che presie
dono al dibattito parlamen
tare sono la Costituzione e 
il Regolamento dell 'Assem
blea; le sole prerogative s o 
vrane sono quel le del P a r 
lamento; la legge elettorale 
è una truffa, e come tale l e 
gittima la più decisa e ferma 
opposizione: sono questi i t er 
mini della battaglia, e ad essi 
non si sfugge. 

Quanto a l l o scioglimento 
del Senato, c h e ier l'altro 
sembrava imminente, si dice 
ora che i l governo v i farebbe 
ricorso solo s e fallirà i l p r o 
getto di assalto al le preroga
tive dell'Assemblea. La q u e 
stione è tuttavia sempre a l 
l'ordine del giorno, e non 
manca chi sostiene che i l g o 
verno provocherebbe l o sc io 
glimento dell'Assemblea a n 
che se la legge elettorale v e 
nisse approvata: sarebbe l o 
ultimo colpo che De Gasperi 
ha in serbo contro la Costi
tuzione e contro i partiti mi 
nori, che tremano dinanzi a 
una simile eventualità. Sono 
appunto i capi dei partiti s a 
telliti della DC, i quali sanno 
di non avere più alcun s e 
guito nel Paese, che levano 
le più a l te grida per ot tene
re rapprovazione della truf
fa elettorale a qualsiasi costo. 
Questi ladri di seggi, che pur 
di rubare hanno sfasciato i 
loro partiti, sono stati presi 
dal panico quando s i è spar
sa la voce dello scioglimento 
del Senato e di una possibile 
rinuncia del governo al la 
truffa elettorale, e sui l o 
ro giornali h a n n o p e r 
fino avanzato' l'ipotesi che 
una parte della D . C sia 
favorevole a una tale r i n u n 
cia proprio a l lo scopo di d i 
sfarsi degli attuali sstsSffi e 
«buttarsi a desta*»: q a a s i 
non fosse questo i l piano c l e 
ricale anche nel caso che l a 
truffa elettorale sia appro
vata! . 
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PER ' I B'ASSì SALARI 

In piena crisi 
l'economia romana 
Ben trentacinque miliardi di lire di debiti 
tra pegni, protesti cambiari e falliménti 

IN PIENO SVILUPPO L'AZIONE DEI UVORATORI CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

- In queste ultime settimane 
sono diventate più fitte le 
riunioni di lavoratori delle 
fabbriche e delle aziende ro
mane. I lavoratori discutono 
farà di loro poi rientrano a 
casa e proseguono la discus-

' sione con la moglie, la madre, 
i figli. Le donne il giorno do-

,-pò vanno a fare la spesa e 
discutono tra di esse, discu
tono con l'esercente, con l'ar
tigiano, e pare che tutti siano 
d'accordo. 

Su che cosa sono d'accordo? 
Sono d'accordo sulla Impos

sibilità di andare avanti, 
mentre la distanza tra le re
tribuzioni e il costo della vita 
ogni giorno diventa più gran
de, e le privazioni nelle fa
miglie aumentano. 

Ha un fondamento tutto 
ciò? Si, ha un fondamento 
ben preciso nei dati forniti 
dallo stesso Istituto Centrale 
di Statistica, che per essere 
un organo governativo è in 
teressato ad addolcire le ci 
fre 

Secondo 1 dati ufficiali, 
nell'ultimo anno il salario 
medio di un lavoratore, ca
po d'una famiglia di quattro 
persone, è diminuito di ben 
2887 lire al mese a causa dei 
seguenti aumenti: pane (au
mento di lire 15 per kg. 42 
di consumo mensile): lire 630; 
pasta (lire 12xkg. 15): lire 
180; patate (lire 5xkg. 15): 
lire 75; legumi (lire 27xkg.6): 
lire 162; fitto (aumento me
dio pigione dell'Istituto Case 
Popolari): lire 2000; luce (lire 
10x12 kwh): lire 120; tele
fono (lire 5x20 telefonate in 
media): lire 100; ritenute 
(aumento mensile): lire 400. 
TOTALE: lire 3687. 

Nel corso dell'ultimo anno 
è noto che i salari sono ri
masti invariati: si sono avuti 
solo tre scatti della contin
genza per trenta lire al gior
no, pari a 780 Uro al mese, 
che detratte dalle 3667 lire di 

- aumento del costo delta vita, 
danno una differenza di lire 

. 2887, che la famiglia di un 
lavoratore non sa più come 
coprire. . . 

Ma un anno fa, prima de-

f!li ultimi aumenti del prezzi, 
a retribuzione di un lavora-

. tore romano, era pan al costo 
della vita? No, non era pari. 

Innanzi tutto le retribuzio
ni nel nostro Paese non sono 
state mai pari al costo della 
vita: infatti nel 1938, anno 
adoperato ufficialmente come 
punto di riferimento per i cal
coli di aumento di salari e 
prezzi, una famiglia tipo, con 

-una retribuzione di lire 650 
mensili, sopperiva appena al 
61 per cento del proprio fab
bisogno complessivo. Ed oggi? 
Oggi la retribuzione media di 
un lavoratore è di circa 30 
mila lire mensili (i braccian
ti agricoli che lavorano solo 
130 giorni l'anno vengono re-

' tribuiticon salari di lire 500 
. e per fino di lire 400 al gior
no) mentre, secondo i dati 
ufficiali il fabbisogno di una 

. famiglia tipo di quattro per-
- sone è a Roma di lire 66.060. 
- E le restanti 36 mila lire 
dove vanno a procurarsele le 
famiglie dei lavoratori ro
mani? 

Le più fortunate di queste 
famiglie hanno potuto in 

- questi ultimi anni trovare una 
parte della differenza tra re
tribuzione e costo della vita 

, ad una fonte alla quale le 
nostre donne attingono con la 
angoscia nel cuore. 

Diamo uno sguardo alle ci
fre ufficiali: nel 1949 i. pegni 
sono stati un milione e 192 
mila per un importo com-
plessivo di 9 miliardi e 631 
milioni di lire; nel 1950 si 
sono avuti un milione e 477 
mila p e g n i per una cifra 
complessiva di 12 miliardi e 
355 milioni di lire; nel 1951: 

• 2 milioni e 66 mila pegni per 
• ben 19 miliardi e 894 milioni 
; di lire! Non si hanno notizie 

ufficfoli ancora sui pegni per 
1 il 1952-53. 

Questo ci dicono i dati uf-
; fidali sulla situazione econo

mica delle famiglie dei lavo
ratati della Capitale d e l l a 
Repubblica. Nei prossimi gior
ni elencheremo i milizrdi di 
guadagno i n t a s c a t i dalle 
grandi società commerciali e 
dai grossi speculatori roma
ni mentre i lavoratori veni
vano retribuiti con salari pa
ri al 40 per cento del costo 
minimo della vita. 

Ma II settore commerciale 
cittadino ha beneficiato di 
q u e s t o stato di cose? Se 
«eludiamo i grossi commer-
dsati, industriali e specula
tori non pare che tutto Uset-
tore commerciale e industria
le se ne sia avvantaggiato. 
Diamo mano ancora alle afre 
u f f i c i a l i : nel 1949 si sono 
avuti a Boma 166 mila 630 
protesti cambiari per 5 mi
liardi e 478 milioni di lire e 
215 fallimenti per 870 milio
ni; nel 1950: 257 mila 321 
protesti per 9 miliardi e 579 
nulioni di lire, e « 3 falli-
Senti per 6 miliardi e 377 
«mooi-rnel 1951 i protesti 
iono stati 301 mila 463 per 
iHnfliardi e 389 milioni di 
l i*; e i fallimenti 716 per 

3 miliardi e 698 milioni. Nel 
1951 è chiaro che la più alta 
percentuale di fallimenti è 
toccata elle piccole aziende. 

Il cinismo degli attuali ceti 
dirigenti della politica e del
l'economia può Irridere alle 
angosce nascoste o visibili 
delle famiglie dei lavoratori, 
ma sono questi ceti che por
tano la responsabilità del ma
rasma economico v e r s o cui 
viene sospinta la nostra città. 
Spetta all'azione energica de
gli operai e degli impiegali 
romani per i miglioramenti 
delle retribuzioni, spetta ai 
piccoli operatori economici 
che non vorranno lasciarsi 
distruggere e che appogge
ranno l'azione dei lavoratori, 
salvare Roma e i suoi citta
dini da un ulteriore ed in
tollerabile Impoverimento. 

NICOLO* COSTA 

Per il rafforzamento del Partito ! 
Il Consiglio generale delle Leghe e dei SindacatiPeriisuccessoeiettoraiedeìPci! 
convocato oggi alle 18 in riunione straordinaria 

Decine e decine di assemblee nelle aziende - Delegazioni al Senato e alla Camera dai luoghi 
di lavoro -L'agitazione per I miglioramenti economici -Nuove manifestazioni del giovani 

Conferenza A Zara Algardi 
oggi agli Uffici del Vicario 
Per la quarta manifestazione 

del ciclo dj informazione. « Cin
que anni di Costituzione» che 
si va svolgendo per iniziativa 
della Sezione Romana delia As
sociartene Italiana Giuristi De
mocratici, nel Salone delia Ca
sa Editrice Einaudi. Via Uffici 
del Vicario 4fl, l 'Aw. Zara Al
gardi parlerà oggi alle ore 18,30, 
sul tema; «La condizione giuri
dica della donna >. 

L'azione doi lavoratori roma
ni oontro (a legga truffa • p*r 
un più «lavato tanora di vita è 
in plano sviluppo in oa.nl posto 
di lavoro ad è culminata, lari, 
nalia oonvoeatlone straordina
ria dal Oonsltflo Generale dallo 
Legna a dal Sindacati di Roma 
a provinola. 

Il Consiglio aonorai» ai riuni
sca par esaminar* lo sviluppo 
dalla lotta per I miglloramanti 
economici a dell'aziono dai lavo
ratori In difesa della democra
zia a della Costituzione, mi
nacciate dalla maggioranza go
vernativa che tenta di soffoca
re, al Senato, la discussione 
sulla legga elettorale truffal
dina. 

L'assemblea si terrà oggi alle 
ore 18 nei locati della Oamera 
del Lavoro, a vi parteciperanno 
tutti I membri della Commissio
ne Esecutiva, i componenti di 
tutti I Comitati Direttivi tie'.'r 
L e i h e o r'oì '""- - * - " ->,--•• i-»-»r 
li e i rappresentanti unitari di 
tutte la Commissioni Interne di 
ogni poeto di lavoro della pro
vinola. 

Intanto continua ovunque la 
possente manifestazione di op
posizione dei lavoratori alla leg
ge truffa. Il lavoro è stato ieri 
sospeso per un quarto d'ora aMa 
Italstampe. alla Ramo Editoria
le ed alla Ranieri. Al cantiere 
Per ma t oltre 100 lavoratori edili 

'si sono riuniti in aesemble.1 ed 

hanno rinnovato la loro prote
sta contro ì& legge truffa. Un. 
analogo ondine del giorno * sta
to approvato anche dal commes
si e caseberini di forno, riuni
ti alla Camera del Lavoro per di
scutere in merito alle rivendica
zioni economiche della categoria. 

Queste sospensioni del lavoro 
fanno seguito a quelle già veri
ficatesi alla BIET. Garbarlnl. Fer-
mat. Gerbarino Farnesina. Bar
ra, in numerose fornaci, alla Ve
treria Latini. 

Nel settore del pubblici dipen
denti — dove 1 lavoratori sono 
In lotta per l'Immediato accon

to di 5 000 lire sul futuri miglio
ramenti richiesti, — la opposi
zione alia legge truffa ed alla 
legge delega, con la quale il go
verno vuole sottrarre al Parla
mento i l diritto di legiferare in 
materia di rivendicazioni econo
miche agli statali, * stata ma
nifestata attravèrso larghe es ten-
eioni al Lavori Pubblici, al Ge
nio civi le, all'ANAS, alle Cllni
che Universitarie, all'Università, 
alle Finanze, al Provveditorato 
Generale dello Stato, alla Dire
zione Generai» Tasse, alle Do
gane, alle Imposte Dirette, alle 
Pensioni di Guerra 

Domani alle ore 9,30 al cinema AUSONIA (via Padova 
n. 02) avrà luogo il 

Convegno generale dell'Attivo 
del P.C.I. dì Roma e Provincia 

parleranno i compagni 

Aldo Natoli e Emilio Sereni 
sul tema: 

« Contro la legge truffa, per elezioni 
oneste, per un governo di pace » 

L'ingresso el.'a sala è ammesso con biglietto d'invito 
strettamente personale. 

I DEMOCRISTIANI E LA LEGGE TRUFFA 

Un dibattito pubblico,, riservato 
solamente ai fedelissimi d. e. 

Una circolare urgentissima ai segretari delle sezioni - Gli iscritti 
occuperanno tutti i posti un9ora prima dell'inizio delle conferenze 

Su tutti l muri delia città il 
Comitato romano della D.C. ha 
fatto affiggere ieri un manifesto, 
mediante il quale si avvisa la 
popolazione che questa aera olle 
ore 19,30 in tutte le sezioni ro
mane della D. C. avranno luogo 
conversazioni sul tema: « La saU 
vezzo, della democrazia mediante 
la legge elettorale in discussione 
al Senato ». « Ogni cittadino — 
reca inoltre «cruto a prosai ca
ratteri il manifesto — ha il di
ritto di sapere se le deliberazioni 
finali di un Ubero Portamento 
debbano essere prese dalla mag
gioranza o dotta minoranza ». 5 
conclude: « c n i colpisce « parla
mento. colpisce l'Italia*. 

Nonostante, ormai, la cittadi
nanza abbia preso l'abitudine di 
scorrere appena i manifesti d.c. 
— tanto "ono scipiti e grossola
namente stupidi — quello appar
so ieri aveva provocato una certa 
curiosità perché è questa la pri~ 
ma volta che la Democrazia cri
stiana mostra l'ardire di tenere 
puoviicne conferenze sul tema 

cuni cittadini, probabilmente, 
dopo la lettura saranno stati 
tentati di recarsi in una delie 
sezioni d.c. per ascoltare final
mente la voce degli ideatori dei-
la legge; ma. purtroppo per loro, 
questo desiderio non potrà esse
re mal soddisfatto. 

Siamo venuti, infatti, tre pos
sesso di una interessante circo
lare riservatisslma e urgente in
dirizzata ai segretari sezionali d.c. 
e ai membri del Comitato roma
no che chiarisce perfettamente 
l'attuale stato d'animo dei demo
cristiani e U modo come si svol
geranno te assemblee di oggi. 

Dopo un rapido cenno al con
tenuto e al significato delle con
ferenze. la circolare, siglata con 
« N. 1S-SP ». spiega, innanzitut
to. al segretari sezionali d&, che 
• ogni socio riceverà direttamen
te dal comitato romano un invi
to personale di cut si allega co
pia per opportuna conoscenza ». 

Si comincia bene, dunque; 
all'ingresso delle sezioni verrà 
verificato persino l'invito per ac-

della legge elettorale truffa. Al- cenare se sia vero o falso. Ma le 

IN DIVERSI QUARTIERI DELLA CITTA' 

Nove intossicati dal gas 
a causa dei tubi consunti 

L'Amminutraiione comnuk Ita il dovere ài 
far reritioaare tutta la tabatara attedia» 

Da, vario tempo, il ripetuto ve- coverà» all'ospedale di San Oia-
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rificersi di disgrazie numerose e 
talvolta, anche mortali, dovute a 
fughe di gas sprlglonantesi dalle 
tubature consunte dall'uso, ha 
posto con urgenza, dinanzi alla 
Amministrazione comunale della 
nostra città il problema, delle 
revisione dell'intera rete del gas. 
revisione sollecitata più volte e 
da più parti, ma sempre senza, 
alcun esito. 

Mentre Rebecchini dorme, pe
rò. lo stato pietoso delle tuba
ture continua a provocare inci
denti gravissimi- Nella nottata, e 
nella giornata, d i ieri ben nove 
persone, in posti diversi, sono ri
maste intossicate dalla pericolosa 
sostanza, fuoruscita dalle tuba
ture ormai pressoché fuori uso. 
Nessuno degli incidenti, fortuna
tamente. è risultato mortale, m a 
essi sono u n chiaro segno di u n o 
stato di cose che non può conti
nuare. 

Cinque donne, dipendenti del
l'Istituto « L a Nutrice», di pas
saggio per Roma, sono rimaste 
semiesfisslete in v i s aleruiana 
n. 268 e hanno dovuto ricorrere 
alle cure dei sanitari dell'ospe
dale s a n Giovanni. Esse sono 
Rosina Stirpe, di qusiantanove 
anni. Loreta campagna, di ven-
tlsei anni, con la figlia Oliva, di 
un anno. Annunziata Lisi, di set
tanta anni, e alarla Leo. di ses
santasette anni . Le poverette 
hanno potuto scampare da sicu
ra morte soltanto perchè la Stir
pe. non riuscendo a prendere 
sonno, si è accorta In tempo delle 
esalarionl ed ne dato l'allarme, 
svegliando le altre. 

T coniugi Nicola Patacconi, di 
settantotto anni, e Agostina Pro
ietti. di cinqueroequattro anni. 
sono rimasti Intossicati durante 
il sonno natia loro abttastona 1* 
ria Amerigo Vaspucci 41. 
perù o a u n ricino in piada a 
malora, hanno dora to essere t i 

c o m a 
Il quarantasettenne Clemente 

Stazi, abitante in r ia Costantino 
Morln n. 3 . mentre lavorava in 
qualità di commesso nel negozio 
di generi alimentari s i tuato in 
via Mario de' Fiori 73. è stato 
intossicato dal gas sprigionatosi 
da un tubo che corre nei gradino 
sottostante 11 banco. Colto da 
malessere, il poveretto ha dovu
to ricorrere alle cure del sanitari 
di San Giacomo. 

Anche lo studente egiziano 
Sald Abdel Raeoul. nato ai Cairo 
ventitré anni or sono e abitante 
in via Colle Oppio n. 3. durante 
la notte di ieri restava intossi
cato d a esalazioni di gas. Sve
gliatosi in preda a malore, riu
sciva a spalancare la finestra e a 
chiedere soccorso. E* stato ricove
rato all'aspedale di s . Giovanni. 
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precauzioni non finiscono qui. 
.Dopo aver invitato il povero 

segretario sezionale a comunica
re subito all'Ufficio Organizza
zione n nome dell'oratore se, per 
caso, fosse stato scelto all'infuo-
ri di quelli designali dal Comh 
tato Romano, la circolare prose
gue: « Ed ora tieni presente te 
seguenti norme: 

1) £ ' importantissimo che le 
Sezioni siano occupate dai nostri 
iscritti — che dovranno trovarsi 
in sede non oltre le ore 19 — 
a/fincfiè l'oratore possa iniziare 
a parlare non oltre le 19J0. 

2) Come potrai constatare dai 
manifesti, la cittadinanza è in
vitata per le ore 19.30, mentre 
per gli avvisi personali ai soci. 
l'ora di convocazione è stata fis
sata per te ore 18.30. allo scopo 
di assicurare l'occupazione della 
sala dal nostri Iscritti. 

3) Il contraddittorio si potrà 
concedere solo se lo consentiran
no la tranquillità dell'assemblea, 
l'oratore ed il Segretario della 
sezione. 

4) Per quatsiasi evenienza 
tieni presente t numeri telefonici 
del Comitato Romano (Stilli -
S61512 - 5127») ». 

La circolare si conclude con 
un « contiamo sul tuo senso di 
responsabilità, sicuri della riusci
ta della manifestazione. Firmato 
il segretario politico di Roma, 
avv. Giuseppe Sale*; U dirigente 
dell'Organizzazione. Giorgio La 
Morgìa; il dirigente SPSS; avv. 
Amedeo ìlurgia ». 

Anche noi. dopo la lettura del
ta circotare, siamo rimasti con
vinti della riuscita della mani
festazione. Con tali controlli po
lizieschi, con tutte le misure che 
t segretari debbono prendere è 
ormai certo che nelle sezioni djc 
stasera entreranno solo i e i e -e 
quelli, tra l'altro, fidatissiml 

Come prima manifestazione 
pubblica sulla legge elettorale, la 
democrazia cristiana non poteva 
scegliere migliore strada e miglior 
metodo: strada e metodo che 
chiariscono ulteriormente — se 
re ne fosse bisogno — te mala
fede. la costante opera di im
broglio e di menzogna dei cle
ricali. 

Tutto ciò che i d£. fanno è 
nello spirito del manifesto ap
parto ieri sul muri della c ittà; 
if manifesto in evi ti invita la 
popolazione a partecipare ad as
semblee alle quali non potrà mai 
entrare perche anche arrivando 
con u n anticipo di settanta mi
nuti suirora fissata, troxernnno i 
locali già gremiti dagli nomini di 
•dncia dei sale», del JTtrro* e 
dei La Moro». 

Ai cittadini.'ai democratici che 
rogliono conoscere meglio e ap
profondire < temi della grande 
battaglia che ropposizìone ttm 
ronducendo in difesa della liber
tà di roto, della Coetitnzione e 
della democrazia diamo un con
tiglio: vadano questa nera nelle 
sedi del nostro partito a Trion
fale. a Mazzini radano alla tede 
del PST di Prati. 

Sessuno chiederà loro ofoffet
ti trinato, troreranno posto a 
sedere e saranno liberi di chie-

ai nostri oratori tutte le 

Lo sfratto di Foedda 
in Consiglio coiminale 

Interrogazione al Sindaco di 
Gig l ioni Natoli e Arrese 

Lo sfratto intimato dali'ing-
Bagnera nel confronti del Pre
sidente dell'Associazione inquili
ni delle case popolari, signor 
Giovanni Faedda. avrà una ri
percussione In Consiglio comu
nale, in seguito ad una Interro
gazione urgentissima presentata 
in data di ieri e indirizzata al 
Sindaco dal consiglieri Luigi Gi
glioni. Aldo Natoli e Francesco 
Arcesc 

Gli interroganti chiedono al 
Sindaco s e € in considerazione 
del rapporti finanziari che In
tercorrono fra il Comune e lo 
Istituto, della circostanza che tre 
del componenti il Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto so
no nominati dal Consiglio comu
nale ed In considerazione del nu
merosi voti emessi dal Consi
glio comunale a tutela del citta
dini romani sfrattati e senza 
tetto, non creda di Intervenire 
d'urgenza presso l'Istituto»; e 
se « i n relazione al turbamento 
che da mesi esiste nell'inquili
nato dell'Istituto per le case po
polari della provincia, non cre
da di sottoporre al Consiglio co
munale il grave problema del 
funzionamento dellTstltuto per 
le case popolari, al fine d i pre
ventare le opportune richieste 
del Comune, più che al Ministe
ro del LLJ>p.. che sarebbe l'or
gano competente, alla Presidenza 
del Consiglio de! ministri ». 

Auguriamoci che li Sindaco 
risponda veramente con urgen
za a questa interrogazione. Per 
quanto, il metodo di lavoro im
presso al Consiglio comunale la
sci sperare non troppo bene. 

Il carattere anticostituzionale 
della legge elettorale governati
va, che distrugge l'uguaglianza 
di voto tra t u t u 1 cittadini al
terando la rappresentanza pro
porzionale, è s tato discusso i n 
centinaia di assemblee tenute 
nelle aziende, dove 1 lavoratori 
hanno approvato alla unanimi
tà ordini del giorno di protesta. 

Nel settore metallurgico, as
semblee sono state tenute alla 
OMI, Mael. Badallnl, Fiorentini, 
Casslnel'.l, Fatma, SUg3er-Otls, 
Ranieri, mentre nel settore edi
le alla Garbarino Foro Italico e 
Farnesina. Argribanl, alla Coo
perativa Carpi. Agostini. Satu, 
Tomasblnl, Fermat. Migoni La
tini, Pletoni, Cesate, Belisario. 
Marchini. Barassi, Barrii. 

I lavoratori autoferrotramvie-
ri hanno tenuto assemblee con
tro !a legge truffa a'.l'ATAC Pre-
nestina. al Deposito S Croce, alla 
Lega Lombarda, STEFER Cabtel-
11. Fiuggi e Lido. all'ATAC Vit
toria. al depositi Trastevere, 
Porta Maggiore, alla Sezione Vie 
e lavori, mentre delegazioni so
no state Inviate al Senato dal 
lavoratori dell'ATAC di Portonac-
clo. Monte Sacro, Trionfale. 8. 
Paolo e Tuscolano. Ne*, settore 
dell'alimentazione, ordini del 
giorno sono stati inviati dal per-
eonale della Centrale ilei Latte, 
doi Mattatolo, dall'attivo binda-
cale di categoria, dai lavoratori 
del Molino Biondi, dsl'.n Panta-
neMa. Buitonl. del Mo1'*-o Ap
pio. Agostinelli di v*':*tri » dal 
panettieri. 

Assemblee sono state tenute 
anche alla Chimico Aniene, alla 
Mira Lan7a e Cledca «del setto
re chimico e in 9 aziende de' le
gno, alla Tumminelll . al PD'U 
graflco di P. Verdi e di v. Gino 
Cap; onl e In decine e decine di 
azle'-ide. uffici e posti di lavoro 
della provincia. 

Anche nella giornata di ieri 
1 giovani hanno manifestato la 
loro opposizione olla legge truffa 
in varie zone della città. 

Ruini, presidente tfel Senato 
0 «fella fazione elencate ! 
Gli ultimi avveniment i al Se

nato, l e dimissioni del Pres i 
dente Paratore e l a battaglia 
parlamentare condotta dalla 
Opposizione hanno intensifica
to in tutte le sezioni l e iniz ia
tive atte a far conoscere al la 
cittadinanza 1 propositi reazio
nari de l governativi . Questa 
sera Infatti «ni tema « R u i n i , 
presidente del Senato o del la 
fazione c ler ica le?» parleranno 
oe l la sede del PCI di Trionfa
le Mario Leporattl . n e l l a sede 
del PSI di Prati In v ia Ennio 
Quirino Visconti l 'avv. Fausto 
Plore e ne l la sede de l PCI di 
Mazzini 11 dott. Umberto Cer-
ronl. Anche a Trastevere d o v e 
è stato proibito un pubblico co
mizio dell'oi». Marisa Rodano, 
avrà luogo ne i local i de l la sex. 
del PCI (Vicolo del Cinque) u n 
pubblico dibattito su l tema: 
« L a Democrazia Cristiana c o n 
tro" i l Parlamento e contro 
l 'Ital ia». 

La Federazione comunista 
romana comunica: « L a voce 
del comunisti e de l lavoratori 
romani si è levata poderosa 
nel «oro de l popolo Italiano, 
che ha condannato i n tatto 
11 paese la truffa elettorale 
e r a t t e n u t a perpetrato dal 
governo contro la Costituito
ne e 11 Parlamento. 

Ora sta per iniziar»! l a cam
pagna elettorale politica. 

La riprovazione espressa da 
tutti 1 democratici s i deve 
trasformare oggi ne l la diffusa 
e cosciente volontà di respin

gere i propositi reazionari del 
governo, assicurando la vit 
toria al le forze popolari. 

La democrazia cristiana te
me 11 giudizio degli elettori. 
Tanto più tenterà di avve le 
nare le coscienze mettendo 
in azione il suo gigantesco 
apparato propagandistico e di 
intimidazione, che va dal 
giornali alla radio, dal cinema 
al ricatto spirituale, dalla 
stampa di milioni di manife
sti alla corruzione aperta. 

Quest'arma può e deve e s 
sere spezzata dai contributo 
popolare alla propaganda del 
Partito Comunista, forza prin
cipale e decisiva del lo schie
ramento democratico della 
nostra provincia. 

La segreteria della Fede
razione romana indice, per
tanto una grande sottoscri
zione per poter condurre con 
efficacia la campagna e let to
rale, e fa appello a tutti 1 
compagni e simpatizzanti a 
tutti 1 lavoratori del braccio 
e della mente affinchè diano 
prontamente, con generoso 
entusiasmo, i mezzi indispen
sabili a l la vittoria ». 

Qui abitano i baraccati. dell'Acquedotto Felice. Qui, con tena
cia e slancio quotidiani, opera la cel lula del Partito Comu
nista che, ad opera dei compagni Gattodoro e Di Tran», lui 
raccolto in due ore ben 16 mila lire per la sottoscrizione 
elettorale lanciata dal Partito. Un altro risultato significa
tivo è stato ottenuto dalla cellula «-Pacchi Poite Ferrovie 
Ostiense M che ha già versato 30.000 lire. Nel quadro della 
più generale campagna di rafforzamento del Partito, la 
sezione S. Lorenzo ha reclutato in questi ul t imi giorni 60 
lavoratori. Ventitré donne di Gianicolense hanno chiesto la 
iscrizione al Partito; 10 donne sono state reclutate in un 
iolo giorno al Villaggio S. Francesco. La campagna per il 
rafforzamento e il successo elettorale del Partito contìnua! 

CON 6LI SFORZI COMBINATI DELIE PRINCIPALI QUESTURE E DELL' INTERPOL 

Scoperta dopo due anni di ricerche 
una banda internazionale di truffatori 
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/ malviventi, tuttora latitanti, hanno estorto decine di milioni a 
industriali e commercianti allettandoli con fantomatici affari 

Dopo oltre due anni di Inda
gini. condotte dagli organi di po
lizia giudiziaria e in particolare 
delie Squadre mobili delle varie 
questure italiane, in collabora
zione con l'Interpol, è stata sco
perta, e messa quindi in condi
zione di non nuocere una orga
nizzazione di truffatori, che. va
lendosi anche di minacce e di 
ricatti, sono riusciti ad estorcere 
decine e decine di milioni a noti 
industriali e a ricchi commer
cianti. Questi, per timore di pub
blicità Iesl\a della loro onorabi
lità. si sono In gran parte aste
nuti dallo sporgere denuncia 
contro i truffatori. Naturalmen
te 6ul nome del truffati la poli
zia mantiene u n rigoroso riserbo. 

La banda era perfettamente or
ganizzata. Composta di elemen
ti provenienti dal Sud America 
e da cittadini italiani, che ave
vano la possibilità di introdursi 
negli ambienti economici e fi
nanziari più elevati, l'organizza
zione criminosa disponeva di 
mezzi sufficienti per vivere in 
maniera lussuosa ed entrare in 
contatto con persone provviste 

I l porto d i Civitavecchia Mi;issi'na s,en|!"M 

•7 . . . . . . • j . r • • contro due truffatori nelle dichiarazioni di Solaio 
La conferenza stampa del presidente della Provin
cia — L'elettrificazione della Crfìtavecdua-Orte 

**>„ * » * * " * **• «fere 
u «d R Z «federi. |»P**ottrfoni che desiderano. 

FCOEKAZIOMC arOVANILK fa «flaftKaM 4*0* 
I Manta* Mto 

VJW «stia «9fi ia M n n n far *s ••»-
toM-mMe* <W UH Onotii—• eubsab 
<!*!]» F.G.C.I.: OraptaUi. Otto, Otaa. 
u . barila», bsavriti, asce*. Vaiti, 
Tatto SalMi*. Cstuin, C. )**ew. fte-
tocdl*. tMrai*. T«rsipwNu«, Cairn. 
0. faeton*. S. UrmM. T*mrHm. Ae-
T*1«, OtKms. ». Marta. S. Saks. PtsK, 
IMmisr*. ThwUt, V laralw, fcdlit, 
D. «Uasit, naaMa». (hrtmlli, ita-
statasi. • . M t a . S « M a 

le S u * * tmmtm al CJ*. a 

r lbÉbi i nWt a t ra i 
Un povero veoohio. l o t tan-

tunenne Alfonso «eortit, abitan
te in via Ostiense, al numero 
MS, sf è ucciso tn modo orrfbUa. 
recandosi maciullar» da u n con
voglio della Starar, in servizio 
sulla linea Boma-Oatia Lido. 

n tragico fatto è accaduto alle 
ore IZM di Hrt. all'attesa» ast
ia Bastile* a i Osa fao*»*-

In una conferenza stampa, te
nuta ieri mattina a Palazzo Va-
lentini ai rappresentanti dei 
giornali cittadini, il Presidente 
del Consiglio Provinciale, com
pagno Giuseppe Sotglu, h a espo
sto e illustrato alcuni problemi 
di notevole importanza e di In
dubbia attualità, quali l'incre
mento al turismo e la sistema' 
alone e il potenziamento del 
porto di ciritavecchla. 

Quello del turismo — h a detto 
Sotglu — è u n o dei problemi 
contingenti più importanti da 
esaminare. Banche, Infatti, nel
la nostra città e in numerosi 
comuni della 6ua provincia, vi 
sia in ogni stagione dell'anno 
un notevole movimento turisti
co, tuttavia l'inizio della «stagio
ne propizia al tradizionale In
cremento delle attività artistiche 
e folcloristtcne pone la necessità 
di u n particolare lntereaeamento 
per favorire e assicurare u n lar
go afflusso d i turisti ala xwUa 
Capttai» ala i n quelle numerose 
sona della nostra provincia ebe 
presentano carattaristiene cli-
maUcbs, ar t i s t f cbeo di trattsi 
naia toacloristica la quali costt-

tanza dubbio motivo di 
• d i attrattiva e. Inol

tra, par tutelare in modo miglio
ra di quanto n o n ala s ta to fatto 
Onora, gU Interassi dell* popola-
stooì del centri legati alle atti
vità turtsttebe. 

In merito a tale questione, la 
Giunta Provinciale d i S o m a ri-
ttsne indispensabile u n coordi
namento delle diverse ac tmtà 

c o n l i turiamo e u n 
coUegazoento de l pro-

• delle tmafettre del ver 
ri a s t i ed ozfaril else al tur». 

anco preposti o mtereeea 
ftnnjsxjdo magli ri a stabilire u n 

» annuale, toi lett i 

s to cu «MOl nsrnento s ia 
la attuta Provinciale propone 
che l'Ente Provinciale per a Tu
rismo di Roma divenga orfano 
di propulsione e di collegamento 
della attività di tutte le tatitu-

wt Interessate al 
turistico, costituendo un 

che abbia a fondamento della 
sua azione la disciplina delle 
iniziative, il miglioramento del 
le attrezzature e dell'assistenza 
turistiche e. soprattutto, una vi 
sione panoramica degli interessi 
generali e particolari, indispen
sabile per lo sviluppo e l'incre
mento del movimento turistico 
nella nostra Provincia. 

Affrontando poi 11 problema 
dei porto di Civitavecchia. Sotglu 
ne h a rilevato la funzione inso
stituibile come porto naturale 
oltre che di Boma e del Lazio, 
anche della bassa Toscana, del
l'Umbria, degli Abruzzi nonché 
di porto per le comunicazioni 
della Sardegna e del Continente. 
H a le distruzioni subite dal por
to di Civitavecchia a causa del
la guerra ne hanno gravemente 
compromesso l'attività, per cui 
ai presenta impellente la neces-
ettà d i attuare U p lano regola
tore che 11 Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici h a g ià ap
provato per la t leuetrmione e il 
miglioramento deOe aUtesjaU 
IT necessario. Inoltre, ndgnorare 
le comunleasirml feareelaile e 
stradali con Boma, le comunica
zioni marittime c o n l a Baidflf 
e ripristinare n diritto di porto 
franco di cui Civitavecchia ha 
goduto e in dal 1877. 

Altri problemi conness i con il 
potenziamento del porto d i Ci
vitavecchia sono relettriflcasio-
ne della Ctvttaveetttla Ol le e lo 
sviluppo delia s e n a Industriale 
fra Aurella e n i Ma u m i l i a Que
s to problema — h a det to Sotglu 
— sarà aCrontato dal Consiglio 
Provlnclajs netr inteoto d i costi
tuire em Oeneorrto 

Al «armine della confai ansa 
stampa, fi Presidente Sot tro ha 
• •nnnrt s fn nnls la tr fa press del-
PAzegnInIgtgaaJoDe prorlnrlale di 
Istituire o h coreo preparatorio 
di qnaTfflos alone par aspiranti 
Infermieri psichiatrici dest ini t i 
sU'ospedsle di & Maria del l* 
Pietà, che sarà t e n u t o presso 11 
centro d i Igiene Mentale In via 
Poxnovo dal prof. BoangUo, 

A seguito di una mitissimr 
sentenza, conclusasi con la con
cessione del condono per l'intera 
pena erogata, i giudici della IH 
sezione penale del nostro Tribu
nale hanno posto in liberta Elsa 
Pampani e Giuseppe Bonfanti. 
la coppia di truffatori che è riu
scita ad appropriarsi di oltre 
trenta milioni, con la sempi io. 
affermazione di essere In posses
so dei gioielli di Dongo o dì 
parte del ricavato delle opera
zioni di Monsignor Cipplco. 

La coppia è stata difesa dall'av
vocato Renzo He Angelis. 

Ancora non risoffi 
i problemi di Passo Scure 
Fra 1 problemi più urgenti che 

ci vengono giornalmente segna
lati meritano una particolare c i
tazione quelli di Passo Scuro, una 
località situata tra Pregene 

In questa località non esisto
no strade (vi si accede per stra
de private passanti per le te
nute S. Spirito e Torrimpietra), 
non esistono scuole, né ambula
torio. né luce, né acqua potabile. 
I bambini del luogo vanno a 
scuola a Maccarese e per arri
varci debbono traversare un bo
sco lungo circa 600 metri, non
ché, su un passaggio di fortuna, 
costituito da una putrella di fer
ro, un fossato che specialmente 
d'inverno diventa pericoloso per 
la piena torrentizia. Pochi gior
ni or sono è stata tenuta dagli 
abitanti della zona una riunione 
neua quale è stato deciso di tro
vare la forme pio opportune per 
richiamare l e autorità capitoline 
al compimento delle promesse 
tante volte formulate (spadai-
mente in vista delle elezioni) e 
mai realizzate. 

La campagna della varili, 
sutr Unione Savfetfca 

Nei quadro della . „ 
della verità sull'URSS oggi s i 
terranno le seguenti manifesta
zioni: al Circolo Puskin (Tuaco-
iano-Vla Crema 14) alla SO Pao
lo BobotU, men>bro del Comita
to Centrale del P.C.L parlerà sul 
tema: «Stalin e la coesistenza 
pacifica dei due sistemi». Al 
Circolo a q u i l i n o (via Blxio) 35 > 
alle 20 s i terrà una serata cui- ! 
turrle con audizione di dischi 
sovietici e la proiezione di un 
film sovietico: al Circolo Borgo 
(vis Borgo Pio 41) alle 20.30 li 
dr. Benlni parlerà sul tema « L a 
oostituzlone sovietica'. 

di larghi conti in banca. Adoc
chiata la vittimo designata, que
sta veniva avvicinata da u n o de
gli stranieri componenti la ban
da. Il quale, qualificatosi rappre
sentante di alte personalità del 
suo Paese, si dichiarava autoriz
zato a trattare l'acquisto di vil
le, o di opere d'arte, o di macchi
nari industriali, secondo i casi. 
ma sempre per Ingenti ss Ime som
me. Allettata dalla vistosità del
l'affare. la vittima veniva posta 
In contatto con altri lestofanti. 
finché veniva presentata ad u n 
individuo, c h e si qualificava co
me il capo della missione e si 
presentava come u n ricco miliar
dario sudamericano. L'incontro 
avveniva in alberghi di lusso, do
ve la banda affittava sfarzosi ap
partamenti. Ad una perete del 
salotto nel quale si svolgevano 
le trattative compariva regolar
mente una fotografia, frutto di 
u n abile fotomontaggio, c h e mo
strava il sedicente capo della 
missione, rispondente di solito 
all'altisonante nome di don Car-
'os Gallinai, in amichevole con
versazione c o n personalità della 
politica' e della finanza 

In questa lussuosa cornice. 
qualsiasi sospetto c h e la vittima 
avesse potuto nutrire si scioglie
va come neve a! soie e Te trat
tative si svolgevano in termini 
di fiduciosa amicizia. Ma. mentre 
le possibilità di concludere l'af
fare con grandissimo uti le veni-
vano abilmente prospettate al
l'ingenuo industriale o all'inge
nuo commerciante preso nella 
rete, questi s i lasciava indurre. 
per compiacenza, a partecipare 
ad u n tavolo di gioco, dove ve
niva regolarmente truffato per 
somme ingentissìme. Il gioco 
adoperato per spogliare l e vitti
me era la « pega ». una s p e d o di 
« chemin de fer » che si gioca in 
due. Quando il truffato comincia
va a dubitare di essere rimesto 
vittima di u n a banda di lestofan
ti e cominciava a svolgere deli
cate indagini, scopriva che la 
banda aveva lasciato hupiov. isa-
mente l'albergo per ignota desti
nazione, con il danaro estorto 

In tal modo sono state perpe
trate truffe per circa 80 milioni 
a Milano, per 3 milioni a Pavia. 
per 90 mil ioni a Roma, per va
lori imprecisatl a Torino, a Ge
nova. a Salerno e. fuori d'Italie. 
in Svizzera, in Spagna, i n Uru
guay. in Brasile e i n Argentina. 
dove la banda aveva ramificazio
ni. Parecchie vittime, mentre ri
tenevano che gli affari da loro 
imbastiti fossero i n corso, aveva
n o ricevuto telefonate interur
bane da tali Paesi. 

In u n primo tempo s i erano 
denunciate, quali autori delle 
truffe m questione, ben dlciotto 
persone; m a i n u n secondo tem
po è risultato che 1 componenti 
delia banda usufruivano di due o 
tre nomi diversi, cosicché l e per
sone definitivamente denunciate 
sono soltanto otto e cioè Edoardo 
Bogatto. Alfonso Riccio. José De 
Rosa. Alberto Pulci, c h e s i pre
sentava come il sedicente don 
Carlos Gallinai. Eugenio e An
tonio Armengol. Pedro Jneoert 
e Carlo Bossi, che si mantengono 
tutti IstltantL 

Si ritiene c h e il numero, e 
quindi l'ammontare delle truffe 

campagna |sia notevolmente superiore a 
quello denunciato e «ne molti 
dei truffati non abbiano presen
tato denuncia 

mente dalle 63 famiglie residenti 
In Via Turno, dalle 170 di via 
Coriolano. dalle 80 di via Gio
vanni Boterò e dalle 230 della 
ormai famosissima Via Rocca 
Priora. 

P t € CO L.A 
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IL QIORNO 
— Oggi sabato 28 marzo (87-278» 
S. Sisto. Il sole si leva alle 6.14 
e tramonta alle 18,44. 
— Bollettino demografico. Nati 
maschi 32. lemmine 23; morti 
maschi 24. femmine 20. Matri
moni 16. 
— Bollettino meteorologico: Tem
peratura minima e massima di 
ieri: B-15. Tempo buono con lieve 
aumento della nuovolosità. Tem
peratura leggermente In diminu
zione. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Cinema: « L e belle della not
te > all'AIcyone, Atlante e Rialto: 
cAndroclo e il leone» al Capi-
tol; « n brigante di Tacca del 
Lupo > alla Sala Umberto; < I! 
corsaro dell'Isola verde » al Trevi. 

CIRCOLI DEL CINEMA 
— Chaplln: Domani alle 10.30 at 
Rialto < Io sono innocente > "i\ 
Fritz Lang. 
CULLA 
— La casa del compagno Dome
nico Guldarelli. della sezione 
Appio, £ stata allietata dalla na
scita di Sergio. Giungano a lui, 
alla compagna Ines e al neonato 
gli auguri fraterni della sezione 
e dell'*Unità». 

Delegazioni al Camme 
per le tirate < Appli l m 

Una delegazione di abitanti 
d+i quartiere Appio Nuovo si è 
recata in Caua>UogTio. per pro
testare per le mancata sistema
zione di alcune strade 

La delegazione recava con e i 
• petizioni firmate rispetterà-
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DAL DISCORSO DI ANTONELLO TROMBADORl 

IL VOLfllGLIffll 
Diamo qui « brano iitwlc tri e «a desiderare più forte-

dei discorsopronunciato da m e n ( e d e & , ; a h r } 

« Egli risolve i 
scientifici sollevati 

Antonello Troinbadori du
rante la cerimonia svoltasi 
presso la Direzione del PCI 
in onore del compagno 
Togliatti, p«r il suo sessan
tesimo compleanno. 

Se Gramsci, primo marxi
sta-leninista d'Italia, dovette 
6toricamenfe essere l'uomo 
della lotta scn7a quartiere 
contro il nullismo opportuni
sta dei capì riformisti per 
la costruzione di un par
tito rivoluzionario autentica 
avanguardia e v e r o stato 
maggiore della classe ope
raia italiana, Togliatti disce
polo di Stalin e continuatore 
di Gramsci, è l'uomo cui spet
ta storicamente di ritro\are 
l'immenso valore di tutte Ir 
lotte condotte dai hocialisti 
italiani e che sa essere I'ere^ 
de dei fondatori e dei capi 
delle prime cooperative, delle 
prime leghe, dei primi sinda
cati di classe, degli operai e 
dei braccianti italiani anoni
mi ed eroici animatori dei 
primi grandi scioperi del se
colo passato e degli inizi del 
secolo nostro. 

Se Gramsci, primo marxi
sta e leninista d'Italia, fu il 
vindice dell'unità operaia e il 
teorico dell'alleanza d e g l i 
operai del Nord e dei conta
dini del Sud, Togliatti, con
tinuatore di Gramsci e disce
polo di Stalin, è l'uomo del
l'unità della maggioranza del 
popolo italiano afsjrno alla 
bandiera della libertà e della 
democrazia, è l'uomo dell'u
nità d'azione col grande par
tito Micialhta fratello, è l'uo
mo della Resistenza e della 
Costituzione repubblicana, e 
l'uomo della lotta <oncreta 
per la Pace e per il Socia
lismo. 

Se Gramsci, primo ma»\i->ta 
e leninista d'Italia, fu l'uomo 
della critica conseguente e 
del combattimento s e n z a 
quartiere contro tutte le mire 
reazionarie della borghesia 
italiana, Togliatti continuato
re di Gramsci e discepolo di 
Stalin è l'uomo. <he alla te^ta 
di una grande forza ri \olu-
zionaria di m.i-»-a. operaia e 
contadina, p u ò finalmente 
rinfacciare ai gruppi dirigen
ti della nostra borghesia di 
non esser neppure all'altezza 
di quel poco e di quel molto 
di sincera coscienza naziona
le, d i quel poco e di quel mol
ta d i dignità civile, di quel 
PTJCO e di quel molto di spirito 
progressivo del quale erano 
stati capaci in tempi lontani 
e recenti un Cavour, un Vit
torio Emanuele TI, un Giolitti, 
un Nitti! 

Togliatti ha tolto alla bor
ghesia italiana tutte le sue 
maschere e ha restituito alle 
forze di progresso della so
cietà italiana tutto c iò che 
alcuni nomini della borghesia, 
e la borghesia «tc-sa in quan 
i o classe, seppero per avven
tura realizzare nell'interesse 
della nazione durante imprimo 
periodo della nostra storia uni
taria. 

Ecco perchè egli ha formato 
e educato attorno a sé un 
nucleo di uomini tali, la cui 
unità, capacità e devozione 
alla causa più d'una volta 
hanno stupito e deluso i po
veri guitti che coltivano la 
chimera delle divergenze, del
le diversità di orientamento. 
sperando solo per questo dì 
veder vacillare la forza e la 
struttura di combattimento 
del nostro partito, le linee di 
sviluppo storico della nostra 
ìotta. 

Ecco perchè non c'è lavora
tore, non c'è persona onesta 
di qualunque ceto «ociale, nel 
mondo intero che al nome 
d'Italia non accoppi per spon
taneità di nen-iero. il nome 
di Palmiro Togliatti. 

Noi siamo nrcroglio^i di c iò 
come comunisti e come ita
liani. 

D a molto tempo alla nostra 
Patria non accadeva nulla di 
simile. 

In generale gli uomini po
litici della borghesia italiana 
in qnanto difensori miopi. 
servili o riottosi, di ristretti in
teressi, hanno «empre costret
to il nostro Paese a farsi c o 
noscere come provocatore di 
controversie e fautore di ag
gressioni e dì intrighi inter-
nazionali attirandogli addos
so la diffidenza e l'odio dei 
popoli. 

Bisogna ricorrere all'esem
pio di Mazzini e di Garibaldi. 
per trovare qualcosa di di
verso. Essi sì che nel passato 
furono capaci di farsi amare 
dai popoli oppressi e di fare 
amare da questi popoli il po
polo nostro. 

Tale è Togliatti. 
Emulo di quei grandi ma 

molto più di loro conosciuto 
e amato oggi nel mondo, da
ta la enormità della posta in 
gioco e la grandezza^ stessa 
degli eventi di cui tntti s iamo 
storicamente attori e spetta
tori. 

Dice un testo classico della 
dottrina marxista: 

« Il grande uomo è grande 
non perche le sue particola
rità personali attribuiscono 
una fisionomia ind iv idua le^! 
grandi avvenimenti storici, 
ma perchè egli è dotato di 
particolarità, che ne fanno 
rindividuo più capace di ser
vire alle grandi necessità so
ciali della sua epoca, sórte 
sotto l'influenza di cause ge
nerali e particolari. Un grande 
nomo è un iniziatore, perché 
sa vedere più lontano degli ai-

problemi 
dal corso 

anteriore dello sviluppo intel
lettuale della società, egli in
dica le nuove necessità sociali 
create dallo sviluppo anteriore 
dei rapporti sociali; egli ai 
assume l'iniziativa di soddi
sfare queste necessità. Egli è 
un eroe. Un eroe non nel sen 
so di potere arrestare o cam
biare il corso naturale delle 
cose, ma nel senso che la sua 
attività è una espressione co
sciente e libera di questo cor
so necessario e incosciente. 
Consiste in c iò tutta la «uà 
importanza e tutta la sua 
forza ». 

A me pare di potere affer
mare che proprio nella con
sapevolezza di questo parti
colare metro della grandezza 
umana, che è l'opposto della 
grandezza dei su perimm ini, 
dì coloro che appunto pre
tenderebbero di dare alla sto
ria una propria assurda im
pronta individuale, risieda 
una delle ragioni principali 
della statura di rivoluziona
rio. di intcrua/ioiralista e di 
pati iota del compagno Palmi
ro Togliatti. 

Compagno Togliatti, 
le circostanze della vita e 

del ìa \oro mi hanno concesso 
nleune volte di trovarmi vi
cino a te nei più diversi mo
menti. Di lavoro, di riposo, 
allegri e drammatici, anche 
solenni. 

Ilo conosciuto il tuo volto 
da lungi, nei comizi, nelle as
semblee, nelle grandi riunioni 
rli popolo al le quali tu sei so
lito portare il saluto del no-
«tio Partito e la direttiva di 
combattimento tra un uraga
no dì plaudente consenso e di 
'.rinì I. 

Ilo <u>iii^eiiito il tuo \oltn 
dinante la riunione ristretta 
di hi Mini nel tuo ufficio di 
Segnatario generale del Parti
ta o nell'accogliente, «mani-
*i*uo silenzio del tuo «ttulio 
prhaiii . 

Ilo < <uio-{ luto il tuo \olto 
nell,» Ubera, spaziosi aria 
delle no-ire montagne, davan
ti a l l 'azzimo del nostro mare. 

Ilo conosciuto il tuo *olto 
aggredito dal male e in lotta 
ravvicinata contro la morte, 

Ho conosciuto il tuo volto 
subito dopo il grave interven
to chirurgico che ti restituì 
dopo alterne vicende alla vita 
e alla lotta. 

Sempre sul tuo volto ho vi
sto prima di tutto tre cose: 
la calma, la ponderazione, la 
fermezza. 

Eppure tu sci uomo di ar
denti sentimenti, di slanci 
umani, di impeti poetici, di 
affetti sottili! 
• Chi più d i te conosce e a p 

prezza l'entusiastico calore 
delle manifestazioni popolari, 
il piacere della vita e della 
natura, in tutte le sue forme 
più varie e misteriose, l'amore 
della poesia, della cultura, 
dell'arte? 

Ala chi più di te e a l tempo 
stesso capace di insegnarci 
che questo calore, che questo 
piacere, questo amore, que
st'ansia di sapere, tanto più 
sono profondi e veri quanto 
meglio sono capaci di espri
mersi in modo ordinato, cor
retto, armonicamente equili
brato tra h> slancio del cuore 
e la moderazione dell'intellet
to, f a la spontaneità dell'e
mozione e la misura della 
dottrina? 

Compagno Togliatti, c h i 
più di te sa misurare il do
lore umano e sa partecipare 
alla sofferenza di milioni e 
milioni di uomini e sa guar 
dare in faccia la crudeltà del
la morte' 

Eppure tu ci hai insegnato 
che dolore e sofferenza e tra 
gedia. essi stessi debbono es
ser tali da diventare nel co
munista, nell'uomo che tutto 
se stesso dedica alla causa del 
popolo e della emancipazione 
del lavoro, sorgenti di rifles
sione umana, di meditazione 
politica, argomenti di ragio
namento. suggerimenti per 
olevare a sempre più nobili 
altezze il nostro punto di os
servazione, armi per prose
guire la lotta, in nome della 
quale soltanto questa vita è 
ne«rna di essere vissuta! 

Compaino Togliatt i io ho 
guardato intensamente il tuo 
\o l to davanti alla salma del 
eompazno Stalin a Mosca, 
nella Sala delle colonne, dove 
sfilava muto e deferente il 
popolo so* ietico e dove ma
nifestavano il loro cordoglio 
i capi del proletariato inter
nazionale. 

E* impossibile per me de
scrivere non dico i profondi 
sentimenti che certo si alter
navano Dell'animo tuo davan
ti alle spoglie mortali del ca
po, del maestro, dell'amico 
tuo che non era più; ma an
che soltanto i moti appena 
percettibili c h e agitavano, 
nella maestà del momento, i 
lineamenti aperti e chiari del 
tuo volto. 

Ma mi pare d'aver capito 
una cosa, e credo di non es
sermi ingannato, che in quel 
momento, tra le grandi idee e 
i sentimenti profondi e il ri
cordo delle esperienze memo
rabili che attraversavano la 
tua mente, uno sopratutto era 
il problema che ti stava da
vanti: 

il problema della tua re
sponsabilità dì capo riootatio-
natio, di patriota italiano, d! 
dirigente massimo nella lotta 

per la pace e per il sociali
smo. A quel sentimento di re
sponsabilità tu facevi fronte 
con tutto te stesso, con tutta 
l'esperienza della tua vita, 
che ti tornn\a in quel mo
mento contemporanea, c o n 
tutta la tua persona umana. 
_ Ebbene, compagno Togliat

ti, io sono anche certo di in
terpretate !n xolontà di tutti 
I presenti augurandoti in que
sto giorni» felice, per te e per 
tutti i l .nointori italiani di 
poter telici lede all'impegno 
preso iu Home della tua ri-
hponsabilità du\tinti alla sal
ma del compagno Stalin in 
ogni citcostauza, in ogni oc
casione, in ogni momento del
le grandi lotte che stanno da
vanti a noi e a tutto il nostro 
generoso popolo. 

Sono certo di interpretare 
la volontà di tutti i presenti 
nel rinnovarti con tutto il 
cuore e con tutta l'anima, lo 
impeirno nostro indefettibile di 
et. ve re sempre pronti sotto la 
tua guida e secondo il tuo 
esempio a moltiplicare eli 
sforzi perchè il giorno della 
littoria della pace e del So
cialismo si avvicini sempre 
più e sia luminoso e chiaro 
come tu foitemente lo desideri 
e lo sogni. 

Con l'inizio della primavera appaiono i primi modelli di 
costumi da bagno. Tra non molte settimane anche le spiagge, 

sopraggiunto il caldo, cominceranno a popolarsi 

OGGI HA INIZIO IL CONGRESSO DELL' (J.N.U.R.I. 

Le nuove 
della gioventù universitaria 

esigenze 
Sospetto interesse degli organi di stampa della borghesia - Gioventù malata? - Movimento 
in sviluppo - Necessità di una ricerca spregiudicata - Per la reale libertà della cultura 

I giornali della borghesia si 
sono occupati diffusamente, in 
questi giorni» delle elezioni uni
versitarie e del congresso nazio
nale che si apre oggi. Il Corriere 
della Sera è giunto a dedica
re all'argomento un articolo 
di fondo. Le elezioni polìtiche 
sono alle porte e anche gli uni
versitari — evidentemente — ser
vono per la campagna clettora-

E infatti gli articoli di quei 1 
giornali non dicono una sola pa 
rola dei problemi delle Univer
sità italiane, ma si diffondono 
ad esaminare l'esistenza o meno 
di uno spostamento a destra, la 
forza numerica del gruppo di 
centro, il progresso o il regresso 
della sinistra e cosi via. E distri
buiscono consigli sulla tattica da 
seguire, sulle alleanze da realiz
zare, sui compromessi da accet
tare: « Era sembrato a un certo 
momento che le forze dell'Intesa 
cattolica volessero accentuare de-
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LA MOSTRA DELL'ARTE NELLA VITA DEL MEZZOGIORNO 

Nel panorama dell' Ottocento 
spiccano Gemilo e Mancini 

Due rassegne di elevato interesse - L*amore per gli umili - Scultori e pittori napoletani 
Lavori di artigianato e suggestivi documenti folcloristici - Ancora sui contemporanei 

Abbiamo già detto che in 
questa « Mostra dell arte nella 
vita del Mezzogiorno d'Italia», 
qui al Palazzo delle Esposizio
ni in Roma, per le retrospet-
Uve dell'Ottocento è da fare 
un diverso discorso che non 
per la parte contemporanea. 
Le grandi mostre di Gemito e 
di Mancini basterebbero in
fatti da «ole a dare lustro al
la Mostra e a riproporre con 
frutto lo studio dei due artisti. 

Gemito, al vederla, ripudiò 
violentemente, come si rac
conta, prendendola a sassate. 
Il modello è di alta e nobile 
fattura, bilanciato e potente 
nella composizione e nei tratti 
e costituisce uno dei migliori 
tra gli ultimi esempi di sta-
tuaria monumentale. 

Chi s'interessa di porcella
ne e di oreficerie potrà osser
varne in gran copta nelle sale 

ancora legata al verismo della 
scuola di Portici. Di G. Toma 
(1836-1891) sono esposte al
cune delle sue opere più si
gnificative: la « San/elice », la 
« Messa in casa », il « Prete 
rivoluzionario », ecc. Del 
Cammarano noteremo la bon
tà della scelta nell'ambito del
le opere minori; « Lo studente 
bocciato », « incoraaalamento 
al vizio », (cioè la distribu-

5 e 6, mentre troverà nella zione della minestra ai poue-

ANTONIO MANCINI: « I figli del saltimbanco > 

Esse sono state non solo bene 
ordinate dal Siviero, ma pre
sentano numerose opere che ai 
più sono sconosciute o mal no
te. Per quanto riguarda Man
cini noteremo gli splendidi 
quadri dal titolo: « Lo scu-
gnizzo che vende cicche », « 1 
figli del saltimbanco », « Bacco 
fanciullo », « Saltimbanco do
po lo spettacolo », il grande 
«à'attfmbanco». il « Ritratto 
della nipote ». In queste e in 
altre opere sembra d'intrave
dere in Mancini l'ispirazione 
della grande tradizione del 
caravaggismo napoletano e del 
Seicento olandese e partico-
iarmenfe di Rembrandt, di 
Brouwers e di Franz Hals, ma 
se questo apporto c'è, il pit
tore se n'è certo servito per 
rivestire e rafforzare il col
loquio sottilmente patetico a-
perto con i suoi personaggi 
quasi sempre limiti ma sempre 
veri, colti nel vivo dei loro 
atti, cne egli ricopre affet
tuosamente e con foga, come 
per creare un contrasto, con 
manciate di colori preziosi e 
sfavillanti, di stoffe variopin
te, di piume, di oggetti. 

Peripezie d'aia statua 
Di Gemito, del suo classi

cismo ellenico e del suo ri
farsi ai grandi esempi delFar-
te del Seicento, già parlammo 
a proposito della Quadrienna
le dello scorso anno. Qui no
teremo il gruppo delle mal in
coniche, struggenti terrecotte 
del Museo di S. Martino di 
Napoli (« Afalattello », * Bim
bo », « Bimba », « Testa di 
bimbo»); le terrecotte della 
collezione Minozzi con lo 
splendido ritratto di « Car
mela »; e i numerosissimi d i 
segni, in cui l'artista espri
me la sua predilezione per la 
incisività delle fisionomie, la 
sodezza delle carni e la mo
numentale semplicità dei per
sonaggi. Una speciale consi
derazione merita il modello 
originale in gesso della sta
tua di Carlo V, eseguita nel 
2886, che il pubblico cono
sce solo nella versione de 
finitiva esposta in una nic
chia sulla facciata del Pa
lazzo Reale di Napoli, e che 

sala 7 buoni esempi di quelle 
figurine da presepe che sono 
il vanto dei plasticatori me
ridionali e che, negli esempla
ri esposti, sembrano diretta
mente tradurre in tutto tondo 
i personaggi della pittura dei 
« bamboccianti ». Nelle sale 
successive il visitatore avrà 
un'idea, spesso buona, del 
modo di operare di quasi tut
ti gli artisti di un minimo di 
consistenza che vissero nel 
Meridione dai primi dell'Ot
tocento ai nostri giorni: no
teremo tra i x neoclassici » le 
opere di Gaetano Forte (1797-
1871); tra i paesisti le opere 
dell'olandese Antonio Van Pi-
tloo, che, con il Vervloet, die
de inizio alla pittura di pae
saggio napoletana dell'Otto
cento, la cui prima fase è no
ta sotto il nome di scuola di 
Posillipo e che conta qui i 
nomi di Salvatore Fergola, 
Gabriele Smargiassi e, più 
maturo e importante di tutti, 
Giacinto Gigante (1806-1876). 
con le luminose vedute del 
m Giardino di Donnaregina », 
di Ischia, ecc. I l visitatore 
potrà poi soffermarsi davan
ti alla luminosa, minuta pas 
sione dei fratelli Palizzi e so
prattutto del maggiore, Fi l ip
po, per i campi, gli animali e 
insamma la vita rustica. A 
proposito delle sculture è de
gno di nota il modello in 
bronzo del «Leone» di Sta
nislao Lista (1824-1908) che si 
strappa con le zanne la spada 
dal fianco e che fu modellato 
per commemorare i Martiri 
dei moti napoletani del 1829. 
La personalità più eminente 
nel campo della scultura è pe 
ro certamente quella di A. 
D'Orsi (1845-1929), i cui «Pa
rassiti» (1877) simboleggiano 
abbastanza bene gli intenti di 
polemica sociale contro gli 
sfruttatori e i crepale*! d i e 
wmouepano l'anfore de l « Prt>-
ximus t u u s . , della Galleria di 
Valle Giulia. Sarà ^ altresì 
bene the il VisUtatswe sA_sof-
fermi tulle opere « • Jtatco 
De Gregorio (19X9-1879), a-
nfcnatore della Scuolm veri** 
di Portici, e ée% Romam, e 
poi wui delicati capricci p a 
rigini del De Nittis, del quale 
sono peraltro presenti anche 
opere della prima maniera, 

ri), «Ozio e lavoro», al pri
gionieri politici », ecc. 

Dei più recenti artisti scom
parsi ricorderemo le persona
li di Geremia Re, Carlo Bar
bieri, Luigi Crisconio, Fran
cesco Schilirò. 

Ceramiche variopinte 
Dalla sala. 82 alla 85 e nella 

96 il visitatore troverà docu
menti pregevoli dell'attuale 
artigianato artistico meridio

nale. Opere degli Istituti d'Ar 
te di Napoli, di Palermo, di 
Reggio Calabria, di Castelli, 
ecc. e soprattutto ceramiche, 
molte delle quali di artisti no 
ti (Assenza, Battello, Chiaro-
monte, Del Monaco, f.lli Du
cato. Lai, Lucerna, Melis, Pin-
to, Semeraro) e molte delle 
quali splendidamente e fanta 
siosamentc complicate e va 
riopinte (ad e«. i l vaso a c i n 
que becc/ii di Matlucci o la 
« Casa armoniosa » di Parint). 
Nelle sale dall'86 al 95 il vi 
sitatore troverà documenti 
spesso eccezionali di « arte 
popolare », che in questo caso 
vuol dire poi folclore, egre
giamente presentati da Paolo 
Toschi: tappeti, ceramiche 
(bellissimi i vasi di Orista
no) mobili e oggetti di legno 
e di osso, divertentissimi e x 
volo, parti di carretti siciliani. 

Mi resta il debito di com
pletare la rassegna dei con
temporanei. Va segnalata in 
primo luogo la forte perso
nalità, diciamo cosi, regionale 
con cui gli artisti sardi si pre
sentano: dotati di forte talen~ 
to plastico, stretti a temi e 
soggetti della loro terra, spes
so cupamente drammatici 
(Melis, Dessy, Cabras, Den
tala, Parini, Cannas, i già ci
tati Ferrai e Fois, R. Bran* 
ca e l'estroso P.A. Manca, au 
torc di larghe tele piene di 
spirito narrativo). 

Tra gli artisti che, per 
quanto attivi a Roma, conser
vano sempre una inconfon
dibile impronta della loro ter
ra di origine, segnaleremo 
Francesco Trombadori, Saro 
Mirabella, Pugliese e Mazzul-
lo, lo scultore maggiormente 
serio di tutta la mostra, te
nacemente impegnato a svol
gere la storia del suo più caro 
personaggio popolare: la don
na conladina, la madre, ora 
curva sul suo lavoro, ora oc
cupata ad allattare, ora in
tenta a scaldarsi. 

CORRADO MALTESE 

terminate posizioni di principio, 
che si richiamano a imperativi 
di coscienza, spesso sofferti e sen
titi, ma che potrebbero oggi co-
me oggi mettere in crisi una for
ma di collaborazione che ha da
to tanti e cosi fecondi risultati. 
Mai come alla vigilia delle ele
zioni politiche è necessario rac
comandare cautela, prudenza, 
moderazione ». Cosi Spadolini 
sul Corriere della Sera. Si cerca 
ancora una volta di portare dal
l'esterno nell'Università il gioco 
sterile dei raggruppamenti elet 
torali; si cerca di trasformare il 
congresso universitario da arena 
di dibattito dei problemi ideali 
e strutturali delle giovani gene
razioni, in un meschino mercato 
delle vacche; si cerca di trasfor
mare dei giovani in politicanti 
da strapazzo. 

Eppure le loro elezioni, i loro 
schieramenti, i loro problemi, il 
loro congresso possono dar luo
go a molte considerazioni di un 
certo interesse. Si dice comune
mente che la gioventù di oggi — 
in particolare quella studiosa — 
è malata. E in verità, non solo i 
recenti fatti di cronaca nera, ma 
anche atteggiamenti di costume 
e orientamenti ideali spes.so ci 
mettono di fronte all'esistenza di 
una crisi profonda, di scettici
smo, di cinismo precoce, di dif
fuso qualunquismo nella politica, 
di tendenza all'evasione, all'ab
bandono, alla disperazione, nella 
cultura. Ma tutto ciò è sol
tanto il rovescio negativo di una 
medaglia, dall'altro lato della 
quale stanno i risultati, già co
spicui, di una attività politica 
giovanile, di una produzione cul
turale, di un dibattito di idee, di 
uno slancio di ricerca che hanno 
già cominciato ad incidere seria
mente nella vita politica e cul
turale nazionale. 

Un movimento nuovo va sor
gendo tra ì giovani. E' un movi
mento che si esprìme ancora in 
forme diverse e contraddittorie. 
Nel campo politico, esso va al 
di là di quegli schieramenti gio
vanili — e sono schieramenti nu
merosi e combattivi — ì quali 
esplìcitamente si presentano co
me forze di opposizione all'at
tuale realtà politica e di trasfor
mazione in senso rivoluzionario 
della vita nazionale. La critica 
di questa realtà, l'aspirazione ad 
un profondo rinnovamento, si 
manifestano infatti anche nel se
no di schieramenti giovanili che 
esplicitamente si collegano ai* 
partiti ed ai gruppi che hanno 
nelle proprie mani la direzione 
della vita pubblica. Accade cosi 
che si parli di una azione giova
nile capace di portare « al ri 
scatto di una categoria di intel
lettuali asservita ad una società 
borghese, schiava di un sistemi, 
supporto cieco delle strutture vi 
genti »; e chi propone questi o-
biettivi agli organismi rappresen
tativi universitari, è un giornale 
giovanile della d.c. 

Fermenti caratteristici 
Sotto le sue espressioni con' 

traddittorie e complesse, questo 
movimento comincia a rivelare, 
in modo ormai sufficientemente 
chiaro, l'esistenza di motivi e 
fermenti comuni, che possono es
sere assunti come caratteristici di 
un'intera generazione. 

E le stesse agitazioni che han-
. . . . - i 

no travagliato in questi anni la 
vita delle nostre Università, lun
gi dal rispondere a esigenze ri
strette di tipo corporativo, na
scono da ben più profonde ra
gioni; dalla comprensione innan
zitutto, che non è possìbile lo svi
luppo e la vita stessa di una 
cultura libera e progredita senza 
una efficiente organizzazione del

le fondamentali strutture cultu
rali; ma soprattutto queste agi
tazioni sono scaturite da un'e
sigenza ^ profondamente naziona
le, patriottica, dallo sdegno cioè 
per la progressiva degradazione 
delle nostre istituzioni culturali 
che avvilisce il nostro Paese di 
fronte agli altri Paesi del mondo. 

Questi complessi atteggiamenti 
possono riassumersi in tre esi
genze fondamentali che si tro
vano alla base dì tutti i raggrup
pamenti universitari: l'ansia di 
conoscere liberamente la realtà, 
la necessità di ricostruirsi una 
Patria, la possibilità dì afferma
re il proprio ingegno e le proprie 
capacità nelle strutture organiz
zative della cultura e della so
cietà italiana. 

Decrepite strutture 
Come la cultura tradizionale 

e ufficiale — nei suoi orienta
menti ideologici e nelle sue strut
ture organizzative — risponde 
a queste esigenze? Ecco, a mio 

Earere, il tema di fondo dei di-
attiti congressuali. E se un si

mile tema verrà affrontato, sì 
vedrà chiaramente come la cui* 
tura cattolica e clericale — con 
la sua grettezza, il suo odio teo
logico contro il pensiero moder
no, la sua sfiducia nelle capaci
tà umane — mortifichi quello 

slancio di ricerca. E si vedrà 
chiaramente come la cultura a i ' 
ficiale italiana, nei suoi aspetti 
istericamente nazionalistici o 
squallidame n t e cosmopolitici, 
mortifichi anche quel bisogno 
di legame eoo la nazione, quella 
necessità di ricostruirsi una pa
tria; poiché a quella cultura e 
mancata sempre — nel corso de
gli ultimi decenni — la presenza 
degli uomini, degli uomini del 
nostro paese, con i loro dolori, 
le loro ansie, l e loro gioie, le lo
ro speranze. Gli uomini, che pu
re sono l'elemento essenziale del
la nazione. E cosi si vedrà come 
il desiderio di affermarsi dei gio
vani venga respinto dalle strut
ture della cultura e della socie
tà italiane; limitate e invecchia
te, ostili e chiuse nei confronti 
delle giovani generazioni» 
^ Basterebbe pensare ai recentis

simi concorsi per cattedre nelle 
scuole medie (che hanno visto 
persino 12.JOO concorrenti per 15 
cattedre) per concludere con 
Gramsci: «La vecchia struttura 
non contiene e non riesce a dare 
soddisfazione alle esigenze nuo
ve: la disoccupazione permanen
te e semipermanente dei cosiddet
ti intellettuali è uno dei fenome
ni tipici di queste insufficienze, 
che assume carattere aspro per i 
più giovani, in quanto non lascia 
" orizzonti aperti '*». 

Le tre contraddizioni 
di cui soffrono i giovani 

Vi sono cioè a nostro parere 
tre contraddizioni profonde di 
cui soffre la gioventù studiosa: 
da una parte la contraddizione 
fra il desiderio di ricerca e di 
conoscenza che è proprio dei gio
vani e che chiede e ha bisogno 
di svilupparsi liberamente e gli 
ostacoli ideologici e culturali che 
l'attuale situazione (con l'oscu
rantismo medioevale, l'irraziona
lismo, la sfiducia nelle possibilità 
dell'uomo) gli oppone; in secon
do luogo la contraddizione fra il 
bisogno che la gioventù ha dì 
una patria e la corruzione nazio
nalistica e cosmopolitica, e in
fine la contraddizione fra le ca
pacità potenziali, tecniche, arti
stiche, scientifiche e culturali de
gli studenti e dei giovani in ge
nere e gli istituti destinati ad or
ganizzarne la realizzazione nel 
l'interesse dei singoli e del Pae
se. Ma se guardate bene al d 
sotto di queste tre contraddizioni 
ve n'e una che tutte le compre» 
de: quella esistente fra le esi
genze della classe dirigente e le 
aspirazioni degli intellettuali che 
essa produce. La classe dirigente 
italiana oggi ha l'esigenza fonda
mentale della propria conserva
zione:* essa non ha la possibilità 
di rinnovare neppure limitata
mente le strutture antiquate e 
feudali della nostra società, per
chè teme di aprire una falla at
traverso la quale irrompano ir
refrenabili le forze del progres
so. Alle esigenze della propria 
conservazione essa sacrifica tut
to. Anche gli ideali che essa 
stessa nel passato aveva scrino 
sulla propria bandiera: la patria, 
l'indipendenza, la libertà, il pro
gresso. In questa cieca attività 
conservatrice, in questa degra
dazione del nostro Paese a un 
rango semicoloniale, la borghesia 
non ha bisogno di intellettuali, 
ma di impiegati, di funzionari, 
di fedeli servitori. A questo ten
de la sua politica culturale, a 
questo tendono le ideologie che 
essa elabora e fa elaborare. Per

chè _ la ragione, l'esperienza, la 
iniziativa, l o spirito critico? Per-
che la gioia di vìvere e la fidu
cia nell'uomo e nel progresso? 
L'intellettuale deve essere buro
cratizzato, deve essere una ro
tella di questa macchina gigan
tesca che è rappresentata non so
lo dallo Stato borghese ma anche 
dal cosiddetto libero mercato, 
dalla radio, dal giornalismo, dal
l'editoria, dalla ricerca scienti-
fica. La crisi della cultura italia
na e degli intellettuali Italiani 
sorge da questa contraddizione 
profonda fra la cultura stessa — 
nel suo significato e nella sua al
tissima tradizione — e le esigen
ze della attuale classe dirigente. 

Sentimento diffuso 
D i q u i sorge quel diffuso sen

so di ribellione e quell'ansia di 
rinnovamento che abbiamo sot
tolineato all'inizio. 

E, dì qui sorge anche l'esigen
za di una reale autonomia e li
bertà della cultura. Non intesa 
come distacco dalla polìtica e 
dalla vita reale della nazione, 
ma intesa come distacco dalle 
esigenze conservatrici dell'attuale 
classe dirigente e lotta per una 
trasformazione della società. 

Questo, A nostro parere, è il 
nocciolo del problema* questa è 
la scelta che debbono operare le 
giovani forze della cultura italia
na: o burocrati dell'apparato mi
litare, poliziesco, amministrativo, 
fiscale e propagandistico dello 
Stato borghese conservatore, o 
militanti di una grande Rivolu
zione. Coloro che cercano di e-
vadere da questo dilemma con 
le mezze misure o i pannicelli 
caldi, fanno inevitabilmente la 
fine di quei giovani democristia
ni che scrivono a lettere di sca
tola nel loro giornale la parola 
Rivoluzione e poi si schierano 
con il centrismo di De Gaseerì 
e con l'integralismo cattolico di 
Gedda, 

CABLO SALINARI 

Le prim< a musica lei cinema 
M U S I C A 

11 crepuscolo 
degli dei 

E' andata, in scena all'Opera la 
terza giornata de L'anello del 
SibeJungo di Riccardo Wagner 
(Il crepuscolo degli dei) con la 
quale, dopo Stgfrtdo e Valchiria. 
cV.e verranno eseguite prossima
mente. he termine il ciclo nibe
lungico. 

Conviene riconoscere l'ottimo 
livello dell'esecuzione di questo 
Crepuscolo degli dei. Tutto è fi
lato a l * meraviglia, sotto la ma
gistrale bacchetta di Erich Klet-
ber. il quale b» concertato e di
retto questo spettacolo riuscendo 
a fondere in esso un tono uni
tario e lontano da ogni clamore 
retorico, del quale certi direttori 
sembravano non poter proprio tare 
mneno Perci5 iirisultato è stato 
quello — sommamente apprezza
bile — di un Wagner privo di 
ogni pomposità manierata. Otti
mi collaboratori ha avuto il Klet-
ber nel complesso di cantanti ehm 
banno dato corpo ad aotma al 
dramma. Tra estf va ilcaeoata 
per prima Gertrude Grob-ffcandl. 
la quale è stata una Bnmflde 
meramente notevole. Efftcacav ao> 
ptatotto nella scena drtl* M» 
morte. Ludwig Suthana nana par
te di Sigfrido. Ludwig Weber ci 
ria dato un Hagen straordlnarHu 
mant» efficaca. • Rudolf Grosa-
mann bene noi ruolo di Gun-
tfcer. Vanno parimenti segnalate 
Leonie ftvane): (Gurtruna) ed 
Elsa Caveltl (Waltreute e Prima 

Norna). Una particolare menzio
ne infine merita l'orchestra del 
Teatro dell'Opera per aver por
tato magnificamente sulle pro
prie spalle il peso non indiffe
rente della complessa e diiriciie 
partitura. 

Musica ungherese 
L'altra sera all'Accademia di 

Ungheria ha avuto luogo un con
certo dedicato a compositori un
gheresi contemporanei; sono stati 
eseguiti brani pianistici di Ra-
dosa, 8aerranet7 • Bartok (ri* 
spetttvamente Capriccio, Sonati-

1, Due schizzi. Tre consoni po
polari ungheresi. Dieci pfazf fa
cili e Atlrgro baroaro) nonché 
Cannoni popolari ungheresi ri
viste da Battole e Kodaly ed una 
Ninna nanna di Kadosa per ba
ritono e pianoforte e per sopra
no e pianoforte. Gli esecutori — 
pianista Lirjmn Marengo Zafred. 
soprano Bster Orell e baritono 
Guido De Amici* Boca. accompa
gnati questi ultimi da Renato 
Jcal — sono acati caloroaaawnte 
applauditi par le loro ottime in-
tetpntaatonl. 

Conferenza Labroca 
" TI lueeauo Mario labroca ha 

tenuto giovedì pomeriggio, alla 
Accademia dia . Cecilia, una cata
ra e interessante, confereiua su 
Gli aspetti dea* vita musicale 
m Italia. Partendo da un'analisi 
della situazione del diversi set
tori dell'attività musicale Italia

na (dal teatro lineo ai concerti 
ano al settore, importantissimo, 
dell'insegnamento) egli ha indi
cato le possibilità esistenti oggi 
nel nostro paese onde addiveni
re ad un miglioramento qualita
tivo e quantitativo di tale atti
vità. Alla fine della precisa espo
sizione il pubblico ha applaudito 
consenziente il conferenziere. 

CINEMA 

Cronaca di un delitto 
Di Mario Sequl avevamo ap

prezzato molto Altura, un film 
sulla Sardegna, pieno di richia
mi e di attenzioni sociali. Per
ciò. quando Mario Sequi annun
ciò di vo:er realizzare questo fila 
sulle acciaierie di Terni. Cro
naca di un delitto, fummo pieni 
di curiosa e interessata attesa. 
Un film sulle fabbriche è cosa 
ancora troppo rara, nel cinema 
Italiano, e sarebbe bene lncomin 
dare. Materiale ce ne è. spet
tacolo se ne può trovare quanto 

ne vuole. K danaio un» mi
niera inesplorata. 

A parte le acciaierie di Terni. 
a film esamina un problema scot
tante: la questione giurMMa del
le assoluzioni e per insufficien
za di prove», formula che non 
dice nulla, e lascia l'assolto in 
una oscura zona, tra la colpevo
lezza e l'innocenza. La storia reo-
contata è quella di un impie
gato delle Acciaierie, processate 
per l'omicidio del direttore osi
le stesse, e assolto appunto con 
quella formula. Tornato in fab
brica, egli si vede circondato dal
ia ostilità di tutu coloro che 

hanno serio motivo di dubitare 
di lui. Finche, attraverso una 
vera e propria indagine polizie 
sca, sospinta da una donna che 
ama l'uomo ingiustamente accu 
sato. si giunge alla scoperta ed 
alla punizione del vero colpevole 

Questa la storia, concatenata 
in modo da attrarre l'attenzione 
del pubblico su motivi di facile 
drammaticità: la eterna condi
zione dell'innocente colpito, la 
sete di giustizia della gente, la 
inadeguatezza delle leggi, e il 
bisogno di superare gli schemi 
giuridici per trovare più umane 
soluzioni. Sono tutti temi giu
stamente popolari, e costtttuaco-
no la ragione per cui il film sa
rà apprezzato nei einecae di se
conda e terza visione. Ma 11 pro
blema che rimane aperto è un 
altro: è nasetto Sequi, ver 
mente, a tener fede alle sue 
promesse, a fare un film su una 
fabbrica? Questo, sinceramente. 
non sembra: la Terni è presen
te soltanto come marginale ace-
lario, ga operai non sono reali 
personaggi, ma soltanto parte di 
una messa appena accennata. Ed 
inoltre: c'era proprio bisogno di 
trovare l'assassino in un mem
oro della Commissione Interna» 
£ da quando in qua il capo del-
A Oommlsaione interna è e d 
rappresentante della direzione »» 
Son cose, queste, che rivelano 
come Sequl non si sia accostato 
sita vita della fabbrica con l'm-
«ratfone di enallsmrle realisti
camente. Peccato, potorie avreb
be potuto trarne ottime cose, 

Tra gli interpreti, oltte d a n n i 
Santuccto. attor* teatrale ewe>< 
diente in una interpretasione 

cinematografica di primo plano. 
ricorderemo Ciarlo Hlntermenn. 
dalla masfaera 
Saro Uni e Linda SinL 

Molto in evidenza nel 
btamo visto, come consulente, il 
nome del giurista Carnelutti. 

t e . 

I lupi mannari 
e 1 lupi mannari » girato nel

la zona di occupazione ameri
cana in Germanie* è stato sxv-
nundato come u s a specie di 
denuncia della rinascita del na
zismo. In effetti, non è altro 
ette un film di gangster, con tn-
«eguimenti, colpi di scena* spa
ratorie, attimi di sospensione. 
ecc.. dove i banditi sono nn 
gruppo di nazisti tedeschi e i 
«nostzl» sono— gli M_P. ameri
cani, i quali, alla fine, risolvono 
brillantemente l'intricata vicen
da narrata dal film. 

Keseun accenno però al moti
vi che spiegano i rigurgiti na
zisti; cera argomenti, per gli 
americani è meglio non 
Il regista Andrew 
preferito insistere su une, 
naie storia sentimentale fra 
ne Kelly e la 
espressiva Anna 
geli. 

Prima del film, la 
ammari ntto agli spettatori «ago
ni brevi brani di pefttossB sfrati 
con uh rudimentale statarne tri
dimensionale per il quale easar-
rono gli oodtnali colorati. La e s 
sa non ha mancato di sueettexe 
usa certa disertila ctiMwls» ttm 
il pubblica 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
ATTESA PER LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO 

s'inizia la lotta per II titolo 
1 campioni cercano la rivincita, del la « Milano - Sanremo » 

. (0*1 nostro Inviate spoetale) 

< N A P O L I , ' 27. — Una nuova 
moda, p e r l e corse; la moda 
de l «fuggi e scappa». E' una 
moda che piace, entusiasma; è 
la moda de i 40 l'ora! 

Sassari - Cagliari, sul colpo 
dt peda le di 39,800 l'ora... 

Milano - Torino, sul co lpo di 
pedale di 38,390 l'ora... 

Mi lano - Sanremo, su l colpo 
di pedale di 40,349 l'ora.. . 

Durerà? Di pr imavera e l i u o 
mini hanno l e gambe buone, 
sve l te , i l sangue caldo, la fre 
sca vogl ia d i lanciarsi , d i cor 
rere. Perc iò la moda, p e r un 
po', ancora dovrebbe essere 
buona; soprattutto, dovrebbe 
essere buona, in questo Giro 
del la Campania, ch'è una cor
sa nervosa, senza grosse dif
ficoltà, d i media distanza (chi 
lometri 247,5), e annuncia un 

Ne l la «Mi lano - S a n r e m o » 
' Faus to ha lasciato fare al 

giovani ; che farà domani a l 
Giro de l la Campania? 

nuovo grande confronto; da 
una parte i giovani , dall'altra 
i campioni , gli « assi *,. 
- E i campioni cercheranno la 

rivinci ta del la M U a n o - S a n r e 
m o . Nel la mischia che verrà 
fuori, non sono da escludere i 
colpì a l l e spal le : giovani c o n 
tro giovani , campioni contro 
campioni . D u e esempi; Petrucoi 
contro Minardi, e — ancora, 
s e m p r e — Coppi contro Bar tali . 

S u l l e strade d e l Sud, ne l 
Giro della Campania, comincia 
la lot ta per l o magl ia bianco 

• rosso e verde d i Campione d i 
. Ital ia; *il bersagl io p i ù grosso, 

e ben in vista, è Bartal i . La 
lotta è , d i nuovo, a episodi: 
c inque . L'U.V.I., infatti , n o n si 
v u o l d e c id e re p e r l a p r o v a u n i 
ca; l 'U.V.1. cont inua a tener i n 
v i ta i l complicato meccanismo 
d e l l e « p i ù p r o v e » , co l r i su l 
tato, anche , d i d a r l i ev i to p e r 
l e pastet te d i fine stagione. E i l 
calendario-corse , d i casa e d i 
fuori, è pieno c o m e u n uovo! 
Finirà c h e gi i uomini à r o m 
peranno l e gambe; e. cosi, la 
moda de i 40 l'ora scadrà. 

Ma l'U.V.I., per tenersi a 
gal la , p e r farsi bel la , dapper 
tutto. ha bisogno di dar e dare 
corse importanti , grosse. E s i c 
come è le i . 1TJ.V.T. che ha i l 
bastone dal la p a r t e d e l m a n i 
co. è le i , 1 U . V J . , che v ince; 
battuto è l o sport d e i c ic l i smo 
che. d'ora i n poi, non avrà 
m a n c o p i ù i l t empo d i prender 
fiato. 

E' d'obbligo, dunque, far 
buon v iso a cat t ivo giuoco. 
Cinque prove; la lotta comincia 
col Giro di Campania; poi, ver
rà 51. Giro de l P i emonte (19 
apr i le ) , e il Ciro di Romagna 
(14 g iugno?) , e i l Giro del Ve
neta U 3 se t t embre ) . Finirà con 
la - T r e V a l l i - di Varese , 1"11 
ottobre. Anche i l punteggio è 
quel lo vecchio, noto: 5. 4, 3, 
2 e 1 fino al 15.o posto; i l p u n 
teggio è doppio per l 'ult ima 
prova. 

S' intende che. per la c o n 
quista del la magl ia bianco ros -
j?o e v e r d e , si daranno bat ta 
glia tutte l e grandi e le buone 
ruote d e l c ic l ismo d'Italia. A 
cominciar proprio da quel le 
dei Vprofessionisti scelti»-, c h e 

qya, Bartali , Coppi, Fornara, 
Maggini, Magni e Minardi, i 
quali vengono Iscritti d'ufficio 
dalTU.V.L, e in caso di forfait 
devono, poi, sopportare la pena 
di 7 giorni d i squalifica. 

Nel l ' e lenco de i « professioni
sti scelt i » non c'è Petrucci . D i 
menticanza? N o . L'U.V.1. cono
sce poco i gal l i d e l suo pol
laio; l 'U.V.1., i l n o m e di P e 
trucci, s e lo è diment icato ne l 
la penna; l 'U.VJ. , qualche v o l 
ta, fa figli e figliastri. Cosi, i l 
Giro de l ia Campania ha corso 
i l r ischio d i non a v e r l 'uomo 
che , a tempo d i record, ha 
vìnto la Milano - Sanremo. 

U n p o ' p e r rappresaglia, un 
p o ' p e r il gusto del la polemica 
che fa reclame, Petrucci vo le 
va dare forfait e far pagare, 
cosi, subito, l 'errore all 'U.V.I. 
Ma Petrucci è un buon ragaz
zo, non è testardo, e s'è iscrit
to. Perc iò , i l campo d e l Giro 
della Campania sarà a l gran 
completo, e la lotta per la 
«maglia» subito prenderà fuoco. 

Barta l i è l 'uomo da battere: 
riuscirà, Bartali , e parare tutti 
1 colpi? Sarà difficile. Bat ia l i 
è forte, ancora; da Bartali , a n 
cora, i suo l partigiani (e sono 
tanti, in tutt'Italia; sono i 
più...) s 'aspettano grandi cose. 

A Bartal i (ecco i l vecchio 
bisticcio!...) s i apporrà Coppi; i l 
« c a m p i o n i s s i m o » s'è già m e s 
so in ve tr ina ne l la Mi lano-San
remo, c o n d u e scatti: s u l Capo 
Berta e sotto i l traguardo d e l 
ia Città de i Fiori . Con quei 
due scatti, Coppi ha vo lu to d i 
re che la sua « forma » è In 
arrivo? E al lora: attenzione!. . . 

Però , i l Giro de l la Campania 
non è l a corsa che s'adatta — 
in giusta misura — ai mezzi 
d i Coppi, ded campioni , epper-
ciò, al l ' inizio, l a «bat tag l ia p e r 
la m a g l i a » forse p i ù d a w i c d -
n o interesserà i g iovani — i ra
gazzi, magar i —; interesserà, 
cioè, gli uomini pronti a l lo 
scatto e a l giuoco d'attacco-
Vogl io d ire che Petrucci , Mi
nardi. Defllippjs. di nuovo, sul
la corsa — rapida e v ivace c o 
me, forse, sarà — potrebbero 
piantar la bandiera d i batta
glia e — perchè no? — di v i t 
toria. 

Questo Petrucci , questo Mi
nardi, questo Defi l ippis che d i 
colpo strappano l 'applauso a l 
la folla ( e per Coppi, p e r B a r 
tali, per Magni l'aria d i festa, 
di colpo, si fa tiepida.. .) sono 
giovani che danno fast idio a i 
campioni; si portan v i a u n p o ' 
di popolarità. E sul l 'esempio di 
Petrucci , Minardi e Defilippis 
possono ven ir fuori, a d a r bat 
taglia, gli altri, i ragazzi: B a -
rozzì, Bartal ini , Ciancola, Mon
ti, D e Rossi, Coletto e quel 
Ciabatti, magari, che ha v into 
i l Trofeo Morgagni a Forl ì . 

N o n soltanto Coppi è r ima
sto scottato dalla Milano-San
remo record;- anzi . Coppi è s ta 
to i l campione che meg l io si 

è difeso, l 'uomo che ha anche 
la scusa buona di non essersi 
lanciato di più, perchè davan
ti, in fuga, c'era Petrucci, uno 
d e l suoi. Ma Bartali che scusa 
ha? E Magni? E Maggini, 
Astrua, Fornara, Albani, Bev i 
lacqua che scusa hanno? Scot
tati sono stati anche Corrieri 
e Martini, Soldani e Moresco, 
Padovan e Blagioni , Bresci . 
Questa è tutta gente che non 
si può rassegnare a mangiar 
la polvere , a v ivere ne l l 'ombra. 

Dunque: Petrucci per una 
ragione (rivincita del la «corsa 
a l s o l e » ) e Bartal i per l'altra 
(bersaglio per la « m a g l i a » ) 
sono gli uomini più in vista 
de l Giro della • Campania, la 
corsa che promette un'altra 
giornata d i gala per i l Cicli
smo d'Italia, sul colpo d i p e 
dale di quaranta l'ora. 

ATTILIO CAMORIANO 

AI CAMPIONATI ITALIANI DI BOXE 

Il romono Panunzi 
in finale nei "medi» 

Di Camillo e Consorti sonò stati battuti 

GREN, completamente guari
to, ha chiesto di riprendere 
il proprio posto In squadra, 

BOLOGNA, 27 — Questa sera 
nell'affollato Sferisterio bolognese 
ài sono conclusi gli incontri di 
semifinale del campionato dilet
tanti. Ne sono usciti i nomi di 
venti pugili che domani sera si 
contenderanno l'alloro delle die
ci categorie. 

Hanno aperto la serata il mo
sca Spano e Mot; la vittoria è 
andata al lombardo più esperto 
e più efficace nella sua boxe. 
Burruni, sempre nella atessa ca
tegoria, ha offerto il primo K.O. 
della riunione, atterrando nella 
seconda ripresa il laziale Di Ca
millo, 

Nei pesi gallo una dura lezio
ne è stata inflitta al coriaceo 
Priam dall'azzurro Pozzali. Nel 
secondo incontro Velitti si è im
posto al punti sull'altro azzurro 
D'Agostino, dopo una lotta dura 
ed avvincente. 

Freschi, nel piuma, nonostante 
una boxe assai scorretta che gli 
costava una ammonizione uffi
ciale, prevaleva sul ligure Serti, 
in un incontro che ha messo a 
diretto confronto i due migliori 
pugili della categoria. Assai meno 

DOMANI GIORNATA DI GALA PER L'IPPICA ITALIANA 

Ad Agitano li Premio Lotteria 
alle Capannelle il Premio Elena 

In gran forma Mascaraie e Mezztgra, le favorite iella prova romana 

Sulle piste di Agnano e del
le Capannelle l'ippica Italiana 
avrà domani la s u a giornata di 
gran gaia: a Napoli con 11 Gran 
Premio della Lotteria ove tren
ta dei migliori trottatori d'Eu
ropa si daranno battaglia e 
cercheranno di infrangere la 
schiacciante superiorità dei fuo
riclasse Hit Song, a Roma con 
11 classico « Premio Elena » In 
cui le femmine di tre anni sa
ranno chiamate al primo impe
gnativo confronto dell'annata. 

A Napoli dopo gli ultimi la
vori compiuti ieri sulla pista 
da tutt i 1 concorrenti (ad ec
cezione di Fermit che h a lavo
rato stamattina) s i sono conclu
si gli allenamenti che hanno 
mostrato come tut t i i partaci' 
penti s iano i n ott ime condi
zioni d i forma. Anche l e preoc
cupazioni Che s i nutrivano per 
Hit Song, i l grande favorito, 
colpito da attacco influenzale 
sono sparite dopo ohe il «trot
tatore volante » ha ieri lavora
to insieme con Vizio percor
rendo l'ultimo chilometro sul 
piede di 1*19" senza dare l'im
pressione di forzare: l o stesso 
può dirsi del « cavallo del sud », 
l'intramontabile Bayard che Ugo 
Bottoni ha riportato alla sua 

OGGI ALLA «FIERA» DI TRIESTE 

All'insegna dell'incertezza 
Italia-Francia di basket 

TRIESTE, 37. Le nazionali 
maschili d i basket d'Italia • di 
Francia s i Incontreranno domani 
per la 17. volta su l cemento del
la «Fiera» di Trieste. 

La Francia, pur presentandosi 
con u n a formazione che non può 
contare s u Monclalr e Haude-
gand, ha allestito u n a forte aqua
dra che avrà i suoi punt i di 
forza nell'ala Desiarne e nella 
«di fesa» Guffiere. Si tratta, per 
la quasi totalità, di uomini più 
volte collaudati nella formazio
n e «tr icolore»: le c lnquantadn-
que presenze di Buflere in na
zionale. le quarantacinque di 
Desseme e le quaranta di Per-
niceni escludono al « quintetto » 
di Busnel ricerche di estro o 
improvvisazioni: soltanto Sltter-
le debutterà fra 1 tricolori men
tre 1 « pivelli » Hoff e Collgnon 
matureranno* la loro esperienza. 
Una squadra giovane, quella che 
si schiererà agli ordini del teo-

sono: "Astrua, Albani , B e v i l a c - ' n i c o transalpino Ciener. dove 1 

trenta anni di Buffiere costitui
scono la eccezione. 

Mutato 11 t imone direttivo, con 
Tracuzzi che h a raccolto l'eredi
ta di Marinelli, la squadra az-
zura al presenta, nella sua so
stanza, immutata: il solo Poser. 
degno della convocazione, al of
fre come u o m o nuovo com
piendo li gran salto nel la squa
dra nazionale; Cerionl è il « vec
chio » con u n att ivo di 59 pre
senze, Inseguito però da Stefa
nini (56) . Romanutti (39) e 
Bongtovannl (37) . Qui a Trie
ste domani il basket italiano 
preciserà la sua condizione e la 
sua possibilità e contro degli 
avversari quali 1 francesi i l col
laudo sarà severo. 

Gli italiani che ne l giorni scor
si hanno completato la loro pre
parazione alloggiano all'albergo 
«Jol ly» . Nella mattinata di do
mani atleti e dirigenti de'.le due 
Federazioni verranno ricevuti 
dal sindaco di Trieste. 

migliore forma e con cui spera 
di essere un osso duro per tutti 
nella grande corsa di domani. 

Particolarmente seguiti 1 la
vori del francese Crac d e Cor-
celles che ha molto Impressio
nato per l suol spunti verti
ginosi, malgrado che in genere 
si ritenga che egli s u una pi
sta di mezzo miglio come quella 
di Agnano n o n potrà trovare i 
suol motivi migliori e quelli 
di Dalmnto. che Armando Cico-
gnani ha portato ad u n grado 
di forma che lascia bene spe
rare per il simpatico morello 

Non meno fervida l'attività 
dei purosague a Roma ove sulla 
pista di corsa delle Capannelle 
e s u quella di sabbi* di Ciam-
plno le partecipanti al classico 
« E l e n a » hanno completato la 
loro preparazione. 

Mascaraie, che partirà c o n fi 
ruolo di favorita, h a lavorato 
con la compagna d i scuderia 
Humorada compiendo 1600 me
tri tirati a buona andatura: sul
la stessa distanza è andata Tre-
baseleghe. su cui la Scuderia 
Mantova ripone grandi speranze, 
galoppando la distanza In l'40 
Pure 1600 metri hanno percorso 
Kenifra e Glavera, quest'ultima 
in compagnia di Arcene ed Ele
var che le hanno Imposto u n a 
andatura molto sostenuta. 

Un buon galoppo ha anche 
compiuto sulla pista d i corsa 
quella Lea della Scuderia San 
Giorgio, che molti ritengono in 
grado di fornire la grande sor
presa nella prima classica del
l'annata. 

Sulla pista di sabbia di Ciam-
plno ha invece lavorato l'altra 
favorita. Mezzegra (per la quale 
la Scudo* la Ticino ha deciso la 
monta di Vittorio Rosa) Insie
me alla compagna di stalla Erti 
che le sarà al fianco i n corsa. 
limitandosi ad u n galoppo di sa
lute: pure a Ciampino ha lavo
rato Puntapenna della Scuderia 
Aterno. 

Dopo gli ult imi forfait, otto 
puledre saranno sicuramente al 
nastri (Mascarade. Humorada, 

Erll, Mezzegra, Kenifra, Ttebase-
leghe, Lea e Puntapenna) mentre 
6ono dubbie partenti: Favorita, 
Zoldana, Glavera, A chea e 
Geòrgie. 

Concludendo, tutte le parte
cipanti sono apparse in ottima 
forma: e. ove si consideri che, 
ad eccezione di Dacia, riservata 
dalla Razza del Soldo alle Oaks 
di Milano, sono presenti sulla 
pista romana tutte le migliori tre 
anni Italiane e che tutte han
no notevoli chanches di vittoria. 
si comprenderà come la attuale 
edizione di questa classica di 
primavera possa essere definita 
una del le p i ù belle ed incerte 
mal disputate e come essa co
stituirà u n avvenimento spor
tivo d i grande portata, ed uno 
spettacolo veramente degno del 
pubblico delle grandi occasioni. 

tecnico il confronto fra Scarta e 
Bavaglia, vinto dal primo in vir
tù di un maggior ordine nelle 
fasi di attacco. 

Emozionante il match, fra Poli 
e De Panicia; la giuria ha asse
gnato la vittoria al primo con 
uno strettissimo margine di pun
ti. Nell'altro incontro dei leggeri, 
DI Jasio. dopo aver subito l'ini 
ziativa di Rizzi nella prima ri
presa, ha contrattaccato nella se
conda e nella terza aggiudican
dosi così la vittoria. 

Nel u-elters leggeri vecchtato 
dopo essersi aggiudicato il pri
mo round e aver temporeggiato 
nel successivo, ha attaccato a 
fondo nell'ultimo guadagnandosi 
coA l'incontro. Brutto e disordi
nato l'incontro vinto da Merlo sul 
toscano Cavini. 

Bollato, in un confronto in
certo, ha avuto ragione del ro
mano Consorti, nonostante aves
se la mano destra in disordine. 
L'altro incontro dei u-elters, ca
ratterizzato da scambi durissimi, 
vedeva vincitore Buggeri su 
Pinto. 

Assente giustificato per sintomi 
di commozione cerebrale il wel
ter pesante Mazzotti. Boi è pas
sato automaticamente in finale. 
mentre l'azzurro Mazzìnghi. in 
un incontro senza storia, ha mes
so K.O. D'Alessio elle prime sca
riche. 

Nei medi Panunzi si è impo
sto su Giorgia per tecnica e mo
bilità. Brutto il match fra Chio-
gna e Zananni. Uva delusione è 
stata la prova di Consolati che 
ha abbandonato al primo pugno. 
Fra Baldini e Bagnoli la giuria 
ha visto la prevalenza del primo. 

2 minuti è durato l'incontro 
fra i massimi Bozzano e Orioli: 
il ligure, con una scarica al 
corpo ha messo al tappeto Yemi-
Hano per 8 secondi: poi i secon
di hanno gettato la spugna. Nel
l'ultimo confronto infine. Frisia 
ha battuto ai punti Crosia. 

Brawo. Mo*{ e Johnson 
iscritti alte Mille Miglia 

BRESCIA. 27 — L'Automobile 
Club di Brescia ha diramato il 
primo elenco degli iscritti alia 
ventesima edizione della Mille 
Miglia che si correrà il 25 e 26 
aprile. 

Oltre a! vincitore dello scorso 
anno. Giovanni Bracco, che por
terà ti numero uno. figurano gli 
inglesi Moss e Johnson s u Ja
guar, Parnell e Abacassis s u A-
ston-Mastin. il belga De Kand, 
s u Verltas e tre equipaggi ame
ricani che correranno s u Naflh-
Helly. 

c s a s s s s s s i S B B a a S i . » . 

OHJI ©IRIETT COLI 

AI CAMPIONATI DI TENNIS DA TAVOLO 

U titolo mondia le 
olle ragazze rumene 

In campo maschile vittoria dell' Iogoilterra 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA 
Aurora, Centrale, Cristallo, Ex-
Miller, Orfeo, Planetario, Roma, 
Sala Umberto, Smeralde, Tuseoie. 
TEATRI: Rossini, Pirandello. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle 17,30: 

«Passione secondo San Glovan. 
ni>. diretta da Harold Byrns. 

ARTI: Ore 21: C.la Ninchi-Villi-
Tieri «La capannina» di Rous-
sin. 

ATENEO: Riposo. 
CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien

se) : Il più bello spettacolo del 
mondo. Tutti i giorni due rap
presentazioni ore 16 e 21,15. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

ELISEO: Ore 21: Cla Vivi Giol-
Luigi Cimara «La vena d'oro> 
di G. Zorzi. 

LA BARACCA (Via Sanalo - San 
Giovanni): ore 21,15: C.la Gì 
rola-Fraschi < L'urlo > di De 
Stefani e Cerio. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 

Eleoa Giusti - Tognazzi « Ciao 
fantasma! ». 

PIRANDELLO: Riposo. In alle
stimento «Le miserie del si
gnor Travet» di V. Bersecchio. 
Regia di Zennaro. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
«Balletto dell'America Latina» 
di Joaquin Perez Fernandez. 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuoi ». 
Prezzi ribassati. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C. 
Durante «prima» di «A.A.A. 
Affittasi ». 

SATIRI: Riposo. Imminente una 
novità di Leto «Novilunio». 
brillantissima commedia in 3 
atti con la partecipazione 
straordinaria della sig.na An
dreina Paul. 

VALLE: Ore 21,15: Milly, Rimol-
di, Riva. Siletti in «Corinna ci 
sa fare» (novità). 

VARIETÀ' 
Alhambra: Il colonnello Hollister 

e rivista 
Altieri : La taverna del porto 

e rivista 
Ambra - lovinelli: Cuore ingrato 

e rivista 
La Fenice: Il mondo nelle mie 

braccia e rivista 
Principe: Notte di paradiso e riv. 
Ventun Aprile: Totò sceicco 

e rivista 
Volturno: Canzoni di mezzo se 

colo e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Lettera ad una scono

sciuta 
Acquarlo: Europa 51 
Adrlacine: La gabbia di ferro 

Adriano : Warpath sentiero di 
guerra 

Alba: Il cacciatore del Missouri 
Aleyone: Le belle della notte 
Ambasciato ri: Il grande gaucho 
Amene: La carrozza d'oro 
Apollo: Tamburi lontani 
Appio: Spartaco 
Aquila: Rodolfo Valentino 
Arcobaleno: Ouvert contre X... 
Arenula: Il pugnale del bianco' 
Ariston: Perdonami se mi ami 
Astoria: Canzoni di mezzo secolo 
Astra: L'indiavolata pistolera 
Atlante: Le belle della notte 
Attualità: Le infedeli 
Augustus: Europa 51 
Aurora: Corriere diplomatico 
Ausonia: Canzoni di mezzo secolo 
Barberini: Senza veli 
Bellarmino: Il grande Caruso 
Bernini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bologna: Spartaco 

Nuovo Teatro IV Fontane 
LUNEDI' 30 

gran gala al le ore 21,38 
La spettacoli « Errepi » e 
Bix io 

presentano 
LA FAMOSA DIVA DELLA 
CANZONE E DEL CINEMA 

CARMEN MIRANDA 
per su l l e la prima volta 

scene d'Europa 
Martedì 31 marzo e m e r 
coledì 1. apri le: diurne 
al le 17,30 serali al le 21,30 

PRENOTAZIONI a l 480.119 

Brancaccio: Spartaco 
Capannelle: E' arrivato i l cava

liere 
Capitol: Androclo e il leone 
Capranica: Scaramouche 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: Tre storie proibite 
Centocelle s Gli occhi che non 

sorrisero 
Centrale: Telefonata a tre mogli 
Centr. Ciampino: Sangue gitano 
Cine-Star: Canzoni di mezzo se

colo 
Clodio: Gli occhi che non sorri

sero 
Cola di Rienzo: Spartaco 
Colonna: Lui e lei 
Colosseo: I tre corsari 
Corallo: Per chi suona la cam

pana 
Corso: Fulmine nero 
Cristallo: Tamburi lontani 
Delle Maschere: Scarpette rosse 
Delle Terrazze: Il mondo nelle 

mie braccia 
Delle Vittorie: Lo sprecone 
Del Vascello: Il fiume 
Diana: Se Camillo lo sapesse 
Dorla: 11 grande gaucho 
Eden: L'ingenua maliziosa 
Espero: II magnifico scherzo 
Europa: Scaramouche 

Excelslor: 11 tenente Giorgio 
Farnese: Prigionieri della palude 
Faro: Okinawa 
Fiamma: Perdonami se mi ami 
Fiammetta: The hour of 13 
Flaminio: Scarpette rosse 
Fogliano: Spartaco 
Fontana: Lo scorpione d'oro 
Galleria: Warpath sentiero di 

guerra 
Giulio Cesare: Il sergente Carver 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperlale: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Impero: Capitani coraggiosi 
Ionio: Un posto al sole 
Iris: Stella solitaria 
Italia: La grande passione 
Lux: La signorina rompicollo 
Manzoni: La sirena del circo 
Massimo: Se Camillo lo sapesse 
Mazzini: Inferno bianco 
Metropolitan: 1 lupi mannari e 

Metroscopix film tridimensio
nale 

Moderno: Le nevi del Chiliman-
giaro 

Moderno Saletta: Le infedeli 
Modernissimo: Sala A: Spartaco; 

Sala B: Il grande gaucho 
Nuovo: Il cacciatore del Missouri 
Novocine: La sete dell'oro 
Odeon: Show Boat 
Odescalchl: La tua bocca brucia 
Olympia: Gigolò e Gigolette 
Orfeo: Prigionieri della palude 
Orione: Le quattro piume 
Ottaviano: Il magnifico scherzo 
Palazzo: Il sergente Madden e riv. 
Palestrina: La casa del corvo 
Parioli: Il tenente Giorgio 
Planetario: Petrolini 
Plaza: L'indiavolata pistolera 
Plinlus: La nemica 
Preneste: Capitani coraggiosi 
Quirinale: Canzoni di mezzo se

colo 
Qulrinetta: Cronaca di un delitto 
Reale: Spartaco 
Rex: Canzoni di mezzo secolo 
Rialto: Le belle della notte 
Rivoli: Cronaca di un delitto 
Roma: Il marchio del rinnegato 
Rubino: Tamburi lontani 
Salarlo: Menzogna 
Sala Umberto: Il brigante di 

Tacca del Lupo 
Baione Margherita: L'importanza 

di chiamarsi Ernesto 
S. Andrea della Valle: Salvate 

mia figlia 
Sant'Ippolito: Operazione Cicero 
Savola: Spartaco 
Smeraldo: Il grande gaucho 
Splendore: I lupi mannari . Me

troscopix film tridimensionale 
Stadlum: Cuore ingrato 
Supercinema: Warpath sentiero di 

guerra 
Tirreno: Canzoni di mezzo secolo 
Trevi: Il corsaro dell'Isola Verde 
Trianon: Aquile tonanti 
Trieste: L'autocolonna rossa 
Tuscolo: Il pescatore della Lip

siana 
Verbano: Inferno bianco 
Vittoria: Canzoni di mezzo secolo 
Vittoria Ciampino: La corsara 

BUCAREST, 27. — SI sono con
clusi gli Incentri a squadre del 
campionati mondiali Al tennis «a 
tavolo e i e et stanno svolgendo al 
V a i a » » dell* Sport. 

C e n a e i a nette previsioni 11 
(Hate man « H e femminile è stato 

squadra r u t e n a che, 
dalla campionessa 

Angelica Rozenau, ha 
tal Anale una chiara 

coatre l a forte suuadra 
Le grneeatrtel i amene si 

tafattt aggtndteate tatti e tre 
gli incentri l a programma. 

Fra l e squadre maschili si * 
imposta qneua inglese che ha 
battute nella Anale, dopo un en-

dnello, la squadra 

Pronte Roma e Lazio 
La Lazio è partita Ieri matti

na alle It,15 per Torino; della 
comitiva bianco-azzurra fanno 
parte tutti 1 giocatori che han
no partecipato all'Incontro con 
la Roma più Caprile che molto 
probabilmente sostituirà Di 
Praia. 

A Pisa le riserve bianco-azzur
re, incontreranno domani 1 rin
calzi della squadra locale per la 
partita di campionato riserre l a 
programma. 

Per rincontro con la Pro Pa
tria VargUen ha convocato Ieri 
sera 1 seguenti giocatori: Alba
ni, Azimonti, Grosso, Tre Re; 

Bortoletto, Ventar!; Lacche»!, 
Pandottìnl, Zecca, Bronèe, Peris-
sinotte, Tessali e Merlin. None-
stante 11 nomerò del convocati 
la formazleae che scenderà in 
camp» sarà la stessa di dome
nica scorsa. 

N - l i H spicciole: atte 18,38, di 
domenica mattina la Roma A ra
gazzi incentrerà la Giovanissima 
al Camp» Roma; dopo la parti
ta Roma T i » Patria 1 rincalzi 
ffaneressf disputeranno u n ere-
r e alienamente te rista detTta-
contr» di campionato riserve che 
mercoledì levrann* sostenere 
la Lucchese B. 

ungherese con n punteggio di S 
a 3. sono Intanto comfnetwte te 
gare Individuali che sono ancata 
sua ter» fase eliminatoria. 

I M k i fusori ai « t t »éa lU 
a hockey su roteile 

GINEVRA. 27. — B. Comitato 
organizzativo ginevrino del cam
pionati mondiali di hockey su ro
telle. che $1 svolgeranno in que
sta città dal 38 maggio al 6 giu
gno prossimi, ha reso noto che 
a tutt'oggi undici Paesi hanno 
inviato la loro adesione, e pre
cisamente: Germania. B e l g i o , 
Danimarca. Spagna. Francia. In
ghilterra. Irlanda. Italia. Olanda, 
Portogallo, Svizzer 

f H LA C*ftA M T I I M À 
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• km 

ÉPSTAMfLE etéma 2 dofa-e * 

ANNUNZI ECONOMICI 
i> COMBURCTiajd 4» 12 
A. ARTlOlAja 
l'ente inietto 
menti 

ACQUISTO rottami ferro, me
tani. Vendo ferro da lavora osa
to. Lamiere, reti letto, recinto. 
Prezzi imbattibili. Telefono 776144. 
Casilina 291. 

«) Atrro-cicu.spostt t* u 

l e nostre rTewtow 
Atalanta-Palermo 
Fiorentina-Inter 
Mitan-Udinese 
Napoli-Como 
Novara-Triestina 
Roma-Pro Patria 
Sampd#ria-Juventus 
Sani-Bologna 
Torino-Laaio 
Modena-Genoa 
Saleraitana-Marrotto 
Vicenza-Cagliari 
Pavia-Veneria 

(Partite di riserva) 
Fiembinu-Treviso 
Alessandria-Parma 

1-X 
1-X 

1 
1 
1 
1 

l-X-3 
1 
1 

X-2 
1-X 

2-X-l 
1 

1 
1 

A. AUTISTI Autotresisti pro
vetti diverrete Iscrivendovi aBa 
Autoscuole «Strano» . Emanuele 
Filiberto 60. Reboris. 200474 

5) VARI IV. 12 
AGGRUPPAMENTO piano rico
struzione Nazionale convoca po
meriggio 28-29-30 marzo. Comi
tato Centrale della ricostruzione, 
in esecuzione 1948 Italia, elerto-
ri 3.000.000. Compilazioni Liste 
Elezioni Politiche. Per Iscrivervi 
soci sostenitori, simpatizzanti. 14-
beral-Sociali. Industriali. Profes
sionisti. aspiranti soci possono 
intervenire. Segreteria. Via Bar
berini. 86. telefono 485.226 31547 

CINODROMO RONDIKEU 
Questa sera a l l e ore 16, r i u 

n ione corse Levr ier i a parziale 
beneficio de l la C . R. I . 

Annunci sanitari 

ENDOCRINE 
Ortogeaest, Gabinetto 
per la cura delle 
saaU di origine 

GraniTUff. Dr. CàRLETT. 
P A BaqnUlno, 12 - ROMA (Sta
zione) Visite 8-13 e 16-18, " 
6-12. Non al 

DISFI NZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Pendenze 
costituzionali, v is i te e cura oru-
matrtmonUlL S t a d i o nwdtw 
PROF. OR. DB BERNARD» 
Specialista denn. etoc et. mad
ore 9-13 16-19 - test. 18-18 a par 

appuntamento - Tel. 48C944 4 
Ptana Indipendenza 5 rStnaliMMi 

Dott. PENEFF- Specialista 
a GÌ 
. ENDOCR1NB 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestra 3S tat. 3 . «re S-U - 14-tt 

SfUW) 
MDICO 

Disfunzioni 

MMUALt 

ALFREDO S T R O M 
V E N E V A R I C O S E 

COISO UMBERTO ri. 5M 

Dott. PIETRO 

MONACO 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

Malattie veneree e della peDe 
V E N E V A R I C O S E 

Visite e cure prepostmatrimomaH 
Consoltaz. 8-13. 14-20. Fest. 8-13 

ROMA, VIA SALARIA, a. IS 
(ang. Via Savola presso P.Ftnme) 

tnn* i m m n t i m n i i • t m t i M M t t t f t 

00 Appeaèsiee «leEPUsiiCé 

PAPA' GORIOT 
G r u d e r t m a a i * 
di HOINOKE» DE BALZAC 

Tuttavìa i suoi ultimi scru
poli si erano dissolti il giorno 
precedente, quando si era 
trovato nel suo appartamen
to. Godendo da lungo tempo 
dei vantaggi morali prove
nienti dalla nascita, si era 
spogliato della propria pelle 
di provinciale sistemandosi 
dolcemente in una posizione 
da cui scopriva un brillante 
avvenire: cosicene, mentre at
tendeva Delfina seduto molle
mente in quel grazioso saet
tino ebe ormai era anche na 
poco suo, egli si vedeva eoa 
lontano dal Rastignac arrivato 
a Parigi ranno precedente 
che, mirandolo con un effetto 
éfottica morale, si chiederà 

Dossc U somliUsTiTs 

se stesso. 
— La signora è in camera 

sua, — annunciò Teresa fa
cendolo trasalire. 

Trovò Delfina sdraiata sul 
divanetto accanto al fuoco, 
fresca e riposala. 

— Ebbene, eccoci qua, — 
sospirò essa commossa. 

— Indovini che cosa le 
porto, — disse Eugenio se
dendosi accanto a lei e pren
dendole il braccio per ba
ciarle la roano. 

La signora di rlucingen eb
be un moto di gioia leggendo 
l'invito; volse su Eugenio gli 
occhi imperlati di lacrime • 
gli gettò le braccia al collo 
per attirarlo a sé in un de
lirio di vanità soddisfatta. 

— E devo proprio a lei (a 
te — gli sussurrò all'orec
chio; — ma Teresa è nel mio 
spogliatoio, siamo prudenti!), 
questa felicità? SI. oso chia
marla felicità; infatti, otte
nuta per mezzo suo, non rap
presenta qualcosa di più die 
un trionfo d'amor proprio? 
Nessuno aveva mai voluto 
presentarmi in quell'ambien
te! Forse lei mi giudicherà 
meschina, frivola e leggera 
come una parigina qualsia
si; ma pensi» amico sàio, che 
io sono pronta a sacrificarle 
tutto e che. se desidero più 
ardentemente che mai di 
di entrare nel <faubourg> 
Saint-Germain, è perchè 
c'è lei. 

— Non le pare, — osser
vò Eugenio, — che la signo
ra di Beauséant abbia l'aria} 
di dirci che non fa conto di 
vedere il barone di Nucin-
gen al suo ballo? 

— Infatti, — ammise la 
baronessa rendendo la let
tera a Eugenio. — Queste 
donne hanno II genio della 
impertinenza. Ma non im
porta, vi andrò; vi sarà an
che mia sorella, e so che sta 
preparando una deliziosa 
toeletta. Eugenio, — riprese 
a bassa voce, — essa andrà 
a quella festa per dissipare 

a te voci 

che corrono sul suo conto? 
Nucingen mi ha detto sta
mane che ieri ne parlavano 
al Circolo senza tante ceri
monie: da che cosa dipende, 
Dio mio, l'onore delle don
ne e delle famìglie! Mi son 
sentita io stessa attaccata, 

ferita nella mia povera so
rella. Secondo ciò che dico
no alcuni» il signor di TraO-
les avrebbe firmato cambiali 
per centomila franchi, qua
si tutte scadute, e sarebbe 
stato citato in tribunale. In 
seguito a ciò mia sorella 

avrebbe venduto a un ebreo 
i suoi diamanti, quei bei 
diamanti che ha visto anche 
lei e che vengono dalla si
gnora di Restaud madre. In
somma da due giorni non si 
parla d'altro. E' logico quin
di che Anastasia si faccia fa

re un abito laminato e voglia 
attirare sopra di sé tutti gli 
sguardi, alla festa della si 
gnora di Beauséant. appa 
rendovi in tutto il suo splen
dore e con i suoi diamanti. 
Però io non voglio essere da 
meno di mia sorella: essa ha 
sempre cercato di eclissarmi, 
non è mai stata buona con 
me, che pure le rendevo tan
ti favorì e avevo sempre un 
po' di denaro per lei, quan
do ne era priva. Ma lascia
mo stare il prossimo, oggi 
voglio essere completamente 
felice! , 

All'una del mattino Rasti
gnac era ancora accanto alla 
signora di Nucingen. la qua
le. prodigandogli l'addio de
gli amanti, quell'addìo col
mo di gioie future» gli disse 
malinconicamente: 

— Sono cosi paurosa, così 
superstiziosa, dà ai miei sen
timenti il nome che vuoi, che 
temo di pagare la mia feli
cità con qualche spaventosa 
catastrofe. 

— Bambina! — disse Eu
genia 

— Ah, sono io la bambina, 
stanotte! — replicò essa ri
dendo. 

Eugenio ritornò alla pen
sione Vauquer con la cer
tezza di andarsene l'indoma
ni, cosicché lungo la strada 

I si abbandonò a quei dolci 
sogni che fanno tutti i gio

vani quando hanno ancora 
sulle labbra il sapore della 
felicità. 

— Ebbene? — gli chiese 
papà Goriot quando Rasti
gnac passò davanti alla sua 
porta. 

— Ebbene, — rispose Eu
genio, — le dirò tutto do
mani. 

— Tutto, newero? — gri
dò il vecchio. — Vada a 
dormire. Domani inìzieremo 
la nostra vita felice. 

L'indomani Goriot e Ra
stignac attendevano soltanto 
la buona volontà di un fac
chino per andarsene dalla 
pensione borghese, quando 
verso mezzogiorno il rumore 
di un equipaggio che si fer
mava precisamente alla por
ta della casa Vauquer risuo
nò nella via Nuova Santa 
Genoveffa. La signora di Nu
cingen scese dalla carrozza, 
chiese se suo padre si tro
vasse ancora li e, alla rispo
sta affermativa di Silvia, sali 
rapidamente la scala. 

Eugenio era in camera sua 
senza che il vicino lo sapes
se. All'ora di colazione» in
fatti, aveva pregato papà Go
riot di trasportargli le sue 
robe, dicendo che si sareb

bero ritrovati alle quattro in 
via d'Artois; ma, mentre il 
vecchio era andato a cercare 
qualche facchino, Eugenio, 
dopo aver prontamente ri
sposto all'appello scolastico. 
era rincasato inosservato per 
regolare il conto con la si
gnora Vauquer, non volendo 
lasciare quel compito a Go
riot che, infatuato com'era, 
avrebbe indubbiamente pa
gato per lui. Siccome però 
la padrona di casa era usci
ta, Eugenio risali in camera 
per vedere se non aveva di
menticato nulla, e si congra
tulò con se stesso per quella 
precauzione quando scorse 
nel cassetto del tavolo l'ac
cettazione in bianco firmata -
a Vautrin, ch'egli aveva sba
datamente gettato là dentro 
il giorno in cui l'aveva sal
data. Poiché il fuoco non era 
acceso stava per lacerarla in 
pezzettini quando, ricono
scendo la voce di Delfina» 
non volle fare alcun rumo
re e sì fermò per ascoltare. 
pensando ch'essa non doveva 
avere alcun segreto per lui. 
Poi, dopo ie prime parole, 
giudicò che quella conversa
zione tra padre e figlia era 
troppo interessante oer non 
seguirla tutta. 

(Continua) 



Fa* S—• «L'UNITA'» 2S 1M3 - I 
LA SEDUTA FIUME A PALAZZO MADAMA LE DICHIARAZIONI DI VOTO SULLE LEGGI SOCIALI 

Secchia rivendica il diritto del Senato di impedire 
l'alterazione della rappresentanza del popolo in Parlamento 
(continoaz. dalla t. pagina) 

mesi, alla fine vi siete pre
sentati al Parlamento per 
chiedergli di mettere la polve
re su ciò che avevate deciso. 
Credevate di poter imporre la 
vostra volontà con la prepo
tenza. Avete creduto che il 
Parlamento fosse disposto a 
subire tutte le ingiurie, tutte 
le violenze e tutte le umilia
zioni. Vi siete sbagliati. Ecco 
come stanno le cose. 

La via d'uscita 
Ma noi non ci troviamo af

fatto senza una via d'uscita. 
La via d'uscita ve l'abbiamo 
indicata noi: il referendum 
popolare. E' una via d'uscita 
che non porti alcun ritardo 
nelle elezioni: è una via di 
uscita rispettosa della vostra 
e della nostra volontà e, so
prattutto, rispettosa della vo
lontà del popolo italiano. So
no quindi completamente fuo
ri luogo le vostre minacce di 
scioglimento del Senato o di 
non so quale altra cosa. Ciò 
che scrivono in proposito i 
vostri giornali suona come un 
insulto per il Senato! E* nel 
diritto del Senato di discute
re e anche di « bloccare » (co
me dite voi), se lo ritiene ne
cessario, il progetto di legge 
che la maggioranza della Ca
mera ha approvato. 

La legge elettorale non è 
cosa che riguardi solo la Ca
mera poiché la Costituzione 
ha voluto due Camere con 
pari diritti. Se c*è qualcuno 
che ha diritto di protestare 

. per ciò che avviene, questi 
siamo noi senatori. Il gover
no non aveva il diritto di 
chiederci l'approvazione di 
questa legge elettorale, non 
solo perchè essa è anticosti
tuzionale per la sua sostan
za e per il modo col quale 
volete farla approvare, ma an
che perchè essa non dice una 
parola sulla sorte che è ri
servata alla nostra Assem
blea. Quasi che alterando la 
legge elettorale per la Came
ra non si alterasse completa
mente non solo la composi
zione politica della Camera 
ma tutta la rappresentanza 
nazionale che è espressa dal 
Parlamento e cioè dalla Ca
mera e dal Senato insieme. 

Voi avete detto, continua 
Secchia rivolto ai democri
stiani, che vi occorre una 
maggioranza per assicurare la 
stabilità al governo e che, a 
questo scopo, vi occorrono, i 
due terzi della Camera. Lia 
allora è evidente che avreste 
dovuto pensare di fare la 
stessa cosa per il Senato. A 
che vi servirebbe infatti la 
maggioranza dei due terzi al
la Camera se poi questa stes
sa maggioranza non l'avete 
anche in Senato? Ritenete for
se che è conforme alle norme 
costituzionali e parlamentari 
chiedere al Senato l'approva
zione di una legge elettorale 
che altera i rapporti stabiliti 
dalla Costituzione tra l'una 
e l'altra Camera senza dire 
che cosa intendete fare del 
Senato? Il fatto che voi, per 
assicurarvi la cosiddetta sta
bilità del governo, abbiate 
pensato per ora solo alla Ca
mera significa cite non tenete 
in alcuna considerazione il 
Senato al punto che ve ne 
siete dimenticati. Questo è 
estremamente offensivo prima 
ascora che anticostituzionale. 
La rappresentanza nazionale è 
unitaria e voi con questa leg
ge-truffa spezzate l'equilibrio 
stabilito dalla Costituzione tra 
un ramo del Parlamento e 
l'altro. 

Né venite a dirci che alla 
Costituente le due leggi elet
torali, quella per la Camera 
e quella per il Senato, furono 
discusse separatamente. Le 
due leggi, è vero, furono di
scusse separatamente, ma am
bedue dalla stessa assemblea 
ed erano note prima che i 
cittadini fossero chiamati al
le urne. Nel momento in cui 
l'elettore era chiamato a da
re il suo voto, sapeva esatta
mente in qual modo esso in
fluiva nella composizione di 
un ramo e dell'altro ramo del 
Parlamento. Oggi non più. Noi 

siamo chiamati a votare alla 
cieca una legge che riguarda 
l'elezione di una sola parte 
del Parlamento, allo stesso 
modo in cui gli elettori saran
no chiamati a votare ad oc
chi chiusi su una questione 
della massima importanza. 

In queste condizioni, ci 
vuole tutto il vostro ardire 
per osare di chiederci di ap
provare la vostra legge elet
torale e noi ci priveremmo di 
qualsiasi dignità se lo faces
simo. Noi non abbiamo 11 
mandato per defraudare il 
popolo italiano di un suo di
ritto. Vi è solo una istanza 
che ha l'autorità di accettare 
o meno questa legge truffal
dina: il popolo italiano. Si 
faccia il referendum, si chia
mi il popolo a dare il suo giu
dizio su questa legge e noi ac
cetteremo senza discutere la 
volontà del popolo come sem
pre l'abbiamo accettata. 

Ma forse — potreste obiet
tarci — forse una legge ini
qua diventa giusta per il solo 
fatto che viene sanzionata da 
una votazione popolare? Non 
si tratta di questo. Una legge 
iniqua continua a restare tale 
anche se convalidata da tutti 
i referendum possibili. 

Perchè rifiutano 
Perchè allora chiediamo il 

referendum? Innanzitutto per
chè abbiamo la certezza che 
il popolo italiano non appro
verebbe una legge infame che 
di fatto porta alla soppressio

ne del suffragio universale e 
del Parlamento. In secondo 
luogo noi chiediamo il refe
rendum perchè non abbiamo 
il mandato di rivedere la Co
stituzione né vogliamo farlo. 
Se il popolo italiano intende 
rinunciare a tutti o a una par
te dei suoi diritti lo può fa
re, ma se ne assume la diret
ta responsabilità. E noi fa
remo di tutto per illuminar
lo, perchè non cada in erro
re, perchè non sia ingannato. 

Abbiamo presentato propo
ste ragionevoli, ma saremmo 
degli ingenui se ci facessimo 
delle illusioni, se pensassimo 
che il governo di De Gasperi 
si lasci persuadere da propo
ste ragionevoli e distensive. Il 
governo di De Gasperi e ì di
rigenti clericali non possono 
accogliere le proposte del 
buonsenso perchè qui non si 
tratta di ragionevolezza ma 
degli interessi egoìstici dei 
gruppi dominanti della gran
de borghesia alleata e serva 
dell'imperialismo straniero. 

Ciò che vogliamo, dunque, 
è chiaro e voi lo sapete. Noi 
siamo decisi a impiegare tut
te le possibilità che il Rego
lamento ci offre per condurre 
la nostra opposizione e la no
stra lotta contro il progetto 
elettorale che riteniamo ne
fasto per il Paese e per il 
suo avvenire. Questo, prima 
ancora che un nostro diritto, 
è un nostro dovere. Se c'è 
qualcuno che fa dell'ostruzio
nismo siete voi quando vi ri

fiutate di discutere e lasciar 
discutere qualsiasi altra que
stione che non siano le elezio
ni. Le provvidenze per le 
mondariso e i loro bambini, 
è bene ripeterlo ancora, han
no importanza ben più gran
de di tutti i vostri premi di 
maggioranza. Per questo voto 
a favore della procedura ur
gentissima per la discussione 
del progetto di legge a favo
re delle mondine. ( Un applau
so caloroso conclude la di 
chiarazione di Secchia). 

Il 44. oratore è il compagno 
SALVAGIANI. Seguono CER-
MIGNANI, MEACCI. RISTO
RI e FANTUZZI. La dichia
razione di quest'ultimo, viva
ce e polemica, agita le acque 
e perfino il democristiano LO-
VERA, che finora ha russa
to, si desta d'un balzo. 

FANTUZZI (ai d.c): Voi 
volete trattare le mondine co
me avete trattato i mutilati. 

ZOTTA (d.c): Abbiamo da
to ai mutilati quel che pote
vamo. 

FANTUZZI: Cioè avete ne
gato loro quello a cui aveva
no diritto, come volete fare 
con le mondine. Un ricordo 
personale: recentemente ave
vamo organizzato un posto di 
ristoro per distribuire cibi e 
aranciate alle mondine di pas
saggio nella mia provincia. 
Ebbene, le autorità ci hanno 
proibito di distribuire le be
vande! 

Alle 10.30, mentre presiede 
BERTONE, parla il compagno 

DAL CONSIGLIO COMUNALE DI MONTEFIASCONE 

Il senatore d. e. De Luca 
denunciato come evasore 

Possiede terreni e palazzi, è vice presidente del gruppo cleri
cale, ma da ben quindici anni non paga Y imposta di famiglia 

Hmnjt al 

Decine di tele
grammi sono giun
ti a numerosi sena
tori di Opposizione 
da parte di singoli 
gruppi e di nume
rose leghe di mon
dariso di Novara, 
Vercelli e Pavia. 
In questi telegram
mi, le mondine, clje 
appartengono a d 
una delle catego
rie lavoratrici più 
sfruttate, esprìmo
no la loro ricono
scenza ai senatori 
di Opposizione per 
la grande lotta da 
essi ingaggiata a 
loro favore e in di
fesa dei loro bam
bini. 

L'altra sera, il Consiglio co
munale di Montefiascone ha 
preso in esame la scandalosa 
posizione del concittadino 
Carlo De Luca, il Quale non 
ha mai pagato una lira di im
posta ài famiglia. Chi sia 
Carlo De Luca e presto detto: 
è un evasore. Ma non basta, 
perchè.Carlo.De- Luca è- fin
che un senatore delia Repub
blica, anzi è il vice presidente 
del gruppo parlamentare della 
Democrazia cristiana. Carlo 
De Luca è quindi autorevole 
cittadino di Montefiascone au
torevole senatore d.c, e di con
seguenza, autorevole evasore, 

L'altra sera, alla presenza 
di una folla mai vista nella 

sala, il Consiglio comunale 
della ridente località della 
provincia viterbese ha appro
vato il seguente ordine del 
giorno: «Il Consiglio, nel 
prendere atto che il senatore 
De Luca, proprietario di ceti' 
to ettari di terreno e di vari 
fabbricati, residente da oltre 
1S annida Montefiascone, non 
ha'mai presentato denuncia 
di reddito ai fini dell'imposta 
di famiglia che non ha mai 
pagato in questo Comune, né 
altrove; nell'esprimere il pro
prio sdegno per tale fatto, 
mentre addita alla condanna 
dell'opinione pubblica, chi go
dendo di notevoli redditi ed 
occupando un posto di primo 

Miglioramenti agli ufficiali 
discussi ieri alla Camera 
La maggioranza clericale concede Vautoriz
zazione a procedere contro Ingrao e Smith 

Al principio della seduta, te
nuta ieri mattina dalla Came
ra, il compagno Potano svolge 
una sua proposta di legge di
rette • tutelare i capi-4ecniei 
del servizio escavazione porti 
marittimi mediante l'istituzio
ne di un ruolo speciale del Mi
nistero Lavori Pubblici. 

Vengono poi esaminate al
cune domande di autorizzazio
ne a procedere, dopo che la 
maggioranza respinge una pro
posta di rinvio giustamente 
motivata dalle sinistre. 

Si compie, cosi, il primo at
to di una inutile faziosità d. e. 
perchè — come spiegano i 
compagni Gullo a Capalozza — 
le autorizzazioni a procedere 
non hanno efficacia alla vigilia 
delle elezioni. D deputato con
tro cui l'autorizzazione è con
cessa da questa Camera, po
trà appellarsi alla futura as
semblea se verrà rieletto e 
non potrà beneficiare dell'im
munità parlamentare se non 
tornerà a Montecitorio. La se
conda manifestazione faziosa 
della maggioranza si ha, quan
do i d. e concedono tale auto
rizzazione contro i deputati de
mocratici Mario Ricci, Smith, 
Ingrao, Grassi e Nicoletta per 
accuse manifestamente infon
date o prive di rilievo giuri
dico. come dimostrano i com
pagni Capalozza, Amatici, Mar
zi e Hartuscellì. 

La Camera conferma, pero, 
all'unanimità la Dorma secon
do cui i deputati non possono 
essere perseguitati giudiziaria
mente se tengono pubblici co
mizi senza preavviso alla P. S-
Vengono respinte alcune do
mande di autorizzazione a pro
cedere in questo senso. 

Segue il dibattito sullo stato 
giuridico degli ufficiali ed il 
compagno Bottoneili critica il 
progetto in esame, che è in 
ritardo rispetto sia alle esi 
genze nuove e moderne di uno 
Stato nazionale, sia alle legit
time ed annose richieste dei 
nostri ufficiali. Lo stesso re
latore di maggioranza ha do 
voto infatti riconoscere che il 
progetto non è economicamen
te soddisfacente. 

Le sinistre, prosegue rotato 
re, accettano le proposte go
vernative come un acconto sui 
diritti Incontestabili degli uf 
Belali Italiani e, nell'esame de 
gli articoli, si sforzeranno con 
passione di migliorare la con 
dizioni economiche, di 

• di permanenza in servizio 
degli interessati. A questo sco
po i gruppi democratici pre
sentano opportuni emendamen
ti. n socialiste generale Rove-
da interviene successivamente 
con particolare competenza e 
perizia sulle varie disposizioni 
contenute nella legge in di
scussione. ( 

Dopo una pallida difesa del
le proposte governative fatte 
dal relatore d. e Cappi e dal 
sottosegretario Jannuzzi, l'esa
me degli articoli è rinviato a 
martedì. 

Testi a discarico 
a l proces so di Ve l l e t r i 

VQXKTRI, 37 — Le repressio
ni antlparttglane dei fascisti il 
Oderzo sono rivissute oggi nelle 
deposizioni dei primi testi a <U-
acarlco. Ha deposto la sorella del 
cornami unte della brigata • Pom
peo Fivetta». la signora Pierina 
Maschietto, ricordando le perse
cuzioni subite. 

Si sono poi succeduti alia pe
dana Attilio Caner a Guido Pi
retica che hanno ricordato. 11 pri
mo di esser* sfuggito alla fuci
lazione. e l'altro le uccisioni dei 
partigiani Pompeo Plrett* e Nar
ciso Zorz. 

Particolarmente drammatico 11 
racconto delle atrocità dei briga-
usti neri di Oderzo fatto da 
Giovanni Man?an («beote»), 
che, rutilato due volte, è ancora 
vivo. La prima volta, ferito, fug
gi; la seconda volta, gettato nel 
Piave, fu portato a riva e ina 
corrente. Porta ancora i regni 
del colpi di arma da fuoco e 
delle gravi bastonature subite. 

Nell'udienza pomeridiana, ha 
deposto u prof. Ilario Prevedono 
(cMartin») che fu prima ispet
tore del Comando regionale ve
neto e poi ne fu li vice coman
dante. Chiamato ad illustrare la 
giustizia nella Ksstetenaa, ha 
tatto presente che moia reparti 
adottavano un decreto luogote
nenziale che comminava gravi 
sanzioni contro 1 fascisti. Dopo 
aver ricordato che gli tngìeal 
considerarono 1 fatti di Oderzo 
nei quadro dona tnsurresione, 
ha detta che è dei «otto possa. 
b(lt che reparti che al trovavano 
in alte montagna 
ricevuto le 

piano nella vita pubblica, in
vece di dare l'esempio della 
probità e della rettitudine, ha 
violato la legge che è fon
damento della vita democra
tica; denuncia il triste episo
dio al Presidente del Senato, 
pregandolo di portarlo a co
noscenza dell'Alta Assemblea; 
deliba a d'inviare per cono
scenza il presente ordine del 
giorno al Ministro degli In
terni, al Ministro delle Finan
ze, al Prefetto, ai parlamen
tari della provincia, ai presi
denti del gruppi parlamenta
ri della Camera dei deputati 
e del Senato». 

L'ordine del giorno votato 
dal Consiglio comunale di 
Montefiascone è esplicito. E', 
come suol dirsi, senza peli 
sulla lingua e non v*è quindi 
bisogno di un commento no
stro. La genia delle a for
chette» clericali discende di
rettamente da quella venten
nale dei gerarconi fascisti e 
se ne sta dimostrando piena
mente degna. 

Tanto per non lasciar solo 
il senatore De Luca, ricorde
remo le gesta del clericale 
Santllli, ex sindaco di Tocco 
a Casauria, in provincia di 
Pescara, il quale avrebbe do
vuto ieri comparire dinanzi 
al Tribunale insieme con al
cuni assessori dello stesso Co
mune e ed un gruppo di ami
ci di parrocchia. 

U Santitli e gli altri deb
bono rispondere della falsifi
cazione di certificati medici, 
di aver elargito danari in 
campagna elettorale a scopo 
di corruzione, e di aver pro
messo posti a vari pintori di
soccupati. 

Grazie alla presentazione 
di certificati medici (?), gli 
Imputati non si sono presen
tati in giudizio, ottenendo co
sì il rinvio del processo, pro
babilmente a dopo le ele
zioni^. 

MUSOLINO. il quale ricorda 
come molte lavoratrici del 
Mezzogiorno (e in primo luo
go le raccoglitrici di olive e 
di gelsomino) siano trattate 
nello stesso modo, se non peg
gio, delle mondine del Nord. 
Il ministro CAPPA dà segni 
palesi di insofferenza. 

MUSOLINO: Evidentemen
te a lei, amico e rappresen
tante degli armatori, le sorti 
delle lavoratrici più povere 
non interessano. 

CAPPA (con violenze): Voi 
portate la classe operaia alla 
rovina come nel 1921. 

SPEZZANO: Sono i suoi 
amici che hanno condotto la 
offensiva contro gli operai nel 
1921 e che vorrebbero fare 
altrettanto ora. Ma non ci 
riusciranno. 

53 interventi 
Le prime ore del pomeriggio 

sono occupate dai discorsi dei 
compagni MASSINI. RISTO
RI, TAMBURRANO. PRIO-
LO, Il compagno socialista 
Priolo è questore del Senato, 
ma egli tiene a rivendicare 
interamente le proprie respon
sabilità esponendo i motivi 
per cui voterà a favore della 
procedura urgentissima per la 
legge a favore delle mondine. 

RAVAGNAN, PICCHIOT
TI, PALERMO. MENOTTI, 
FLECCHIA, BOLOGNESI si 
susseguono al microfono sino 
a sera martellando la maggio
ranza con argomentazioni di 
fatto e di diritto, portando 
sempre nuove ragioni a favo
re dell'urgenza e contro il si
stema inaugurato dai d.c di 
impedire ogni discussione che 
non sia quella della loro leg
ge elettorale. Le ore trascor
rono cosi lentamente. I demo
cristiani reagiscono ogni tan
to alle affermazioni degli ora
tori, ma per lo più si trat
tengono per non perdere tem
po. Verso la fine del pome
riggio RUINI che ha ripre
so il seggio presidenziale (i 
presidenti si alternano ogni 
quattro ore circa) fa un ten
tativo per abbreviare le di
chiarazioni di voto, ma — do
po una breve discussione — 
le dichiarazioni riprendono al 
ritmo all'incirca di due al
l'ora. 

Alle ore 20 hanno parlato 
già 58 oratori e cui si aggiun
gono, prima della mezzanotte 
i compagni ZANNERINI, 
REALE, PELLEGRINI, LO-
CATELLI, VOCCOLI, MA
RANO, GERVAST è GRAME-
GNA. Prende quindi la pa
rola il compagno PASTORE 
durante il cui discorso i com
messi, per la seconda volta 
in questa seduta, cambiano la 
data ai calendari. S i a m o a 
sabato. 

Porta Pesiere 
Nonostante l'ora tarda, il 

discorso di PASTORE è estre
mamente vigoroso e r scuote 
i democristiani che, come cat 
tive sentinelle, tendono ad 
appisolarsi ai loro banchi. 

Per voi — esclama Pastore 
rivolto ai de — la consegna è 
di russare! 

CARRARA: Ma non dor
miamo. 

PASTORE: Voi dormite di 
fronte alle illegalità che si 
compiono nel Paese e, quan
do noi vi risvegliamo e vi 
chiamiamo al senso della re 
sponsabilità, ci accusate di 
fare dell'ostruzionismo! Non 
possiamo addormentarci con 
voi sulla legge elettorale e 
dimenticare tutti i problemi 
gravi del Paese. Noi ci ser
viamo del Regolamento per 
imporvi questi problemi, co 
me oggi quello delle mondine. 
E poiché il Regolamento è 
legge anch'esso, è nostro di 
ritto farlo applicare e vostro 
dovere applicarlo. Non sta
rebbe a voi del resto acca 
sarci di perseguire scopi no 
stri con un uso artificioso del 
Regolamento. Basterebbe ri 
cordare come voi, valendovi 

proprio del Regolamento, ab
biate rinviato per quattro o 
cinque volte dall'una all'altra 
Camera le leggi costituzionali, 
impedendone cosi l'approva
zione. Questo è il vero ostru
zionismo costituzionale e vie
ne, come sempre, dalla vo
stra parte. 

Mentre il dibattito continuo 
in aula, i corridoi si vanno 
facendo ' deserti. I senatori si 
rifugiano sui divani e sulle 
poltrone, le luci vengono se-
mispente e chi può dorme col 
cappotto addosso o, i più for
tunati, avvolti in una coper
ta. Anche le dichiarazioni di 
voto si fanno più lente e ri
tornano sul ritmo di una al
l'ora. Sino all'una e mezza 
parla i n f a t t i il compagno 
TROIANO, in un gustoso e 
piccante italiano che l'accen
to calabrese rende più bril
lante. Parlano poi SERENI, 
il quale chiede, tra l'altro, 
che il personale della Camera 
riceva una gratifica speciale 
per questo lavoro massacran
te che è costretto a compiere; 
poi FEDELI. FERRARI, FIO
RE e NEGARVILLE. E' que
sto il 72 oratore. Alla presi
denza si alternano Bertone e 
Mole. Tupini è sempre esclu
so. L'alba è ormai vicina. So
no ancora iscritti a parlare 
altri 24 compagni. La seduta 
continua. 

I dodici giovani lavoratori di Rovigo giunti in bicicletta a Rama dal loro 
percorso 504 chilometri. Essi hanno portato al Senato una petizione firmata 

dinl i qnati chiedono che venga respinte la leggc-trotTa 

dopa aver 
7 mila citta-

DA 48 ORE GLI ORATORI DELL' OPPOSIZIONE LOTTANO AL SENATO 

Come i clericali 
sconfissero sé stessi 

il fulmine a ciel sereno della proposta del compagno Bitossi - Il < Presidente di 
Icrro » non c'è - Tupini è alle corse - Un'occhiata in sala del generale Luca 

Contrattempi presidenziali 

— DE GASf$RI: Accidenti, .. minato! 

Una certa pietà, in effetti, 
sorge nel cuore nell'osserva-
re dall'alto delle tribune del 
Senato o da vicino, «piandoli 
sul viso mentre ronfano son
ni agitati sui divani, la smor 
fio triste e avvilita che da 
un giorno e mezzo è dipinta 
Sul volto dei democristiani 
senatori. 

Da un giorno e mezzo co
storo sono costretti a subire 
in tutta la loro estensione gli 
effetti della propria ottusità 
Quando, infatti, un giorno e 
mezzo fa, il senatore Bitossi 
propose che si affrettassero 
i tempi per discutere il pro
getto di legge sociale sul 
trattamento alle mondariso 
i democristiani balordamente 
dissero subito di no; essi 
avevano fissa nelle orecchie 
una sola formula: a.'egge 
elettorale ». Il resto del mon
do non esisteva per essi. Pro
babilmente se qualcuno fn 
quel momento si fosse levato 
non già a chiedere l'urgenza 
sul progetto delle mondariso 
ma ad annunciare che la 
guerra era scoppiata, essi 
avrebbero avuta la stessa 
Reazione istintiva, vai voti!» 
avrebbero urlato, chiedendo 
che ti continuasse a discute
re la fiducia sulla legge elei 
torale. Tale infatti è lo : pes
care cui è giunta la crosta di 
ottusità e di balordaggine che 
preme le meningi dei diretto 
ri di scena della maggioran
za d.c, giunti all'orlo della 
monomania. 

La punizioni* 
«No!» essi dunque urla' 

rono, appena sentirono par-
tare di mondariso. E Iddio, o 
meglio il Regolamento del 
Senato, li puni. Con un atti
mo di ritardo, indetta la vo
tazione, essi si resero conto 
Infatti che il vice presidente 
Bertone aveva dato la paro
la al senatore ManclneUi, per 
dichiarazione di voto sulla 
richiesta di urgenza per le 
mondariso. La via era aper
ta per la giusta punizione: la 
ottusa foia elettorale dei de 
era stata punita. 

Si apri dinanzi a costoro 
un vuoto mostruoso; i sena
tori dell'Opposizione ti accin
gevano in/atti tutti a prende 
re la parola per dichiarazione 
di voto, per spiegare i motivi 
della loro adesione alla pro
posta Bitossi. I clericali sem
bravano impazziti, scongrora-
rono, urlarono, alcuni levaro
no le mani al cielo invocando 
un fulmine celeste che «pian 
fosse la seduta. Fri veduto il 
senatore Riccio, il «tecnicoa 
procedurista democristiano, 
darsi colpi in testa dalla rab
bia; il senatore D'Aragona, 
una inveneranda barba social 
democratica che sventolò chi
nandosi davanti alla Carta 
del Lavoro fascista, fu veda 
to balbettare. «Ruini. Ov*i 
Ruini?/» implorò il senatore 
Bosco, guardandosi intorno 
smarrito, cercando dispera 
temente (l Presidente 
eletto. Orrore! n « 
te di ferro » non c'era, ehie-
mato da impellenti necessita 
t'era allontanato. « TnpisdJ 
ov'è Tupini?/ ». Niente da fa
re. Il « Vicepresidente d'ac
ciaio», in quel momento, era 
occupato in una riunione «Iti 
Consiglio di amministrazio
ne della Società per le Corse 
al Galoppo di cui * Prest-
dente retribuito. Erm 

vabile. «Carabinieri!» gridò 
una voce, disperata. Il volto 
tetro del generale Luca si 
affacciò un attimo dalla tri
buna, lanciò un occhiata co
me a dire «Eccomi». Dopo
diché scomparve. 

Frattanto il senatore Man-
cinelli parlava; il sen. Leone 
si preparava a prendere la 
parola dopo di lui. E i de
mocristiani sconfitti dalla lo
ro stessa balordaggine, dalla 
loro implacabile idiozia, si 
avviarono all'uscita, mesti ma 
minacciosi. 

La lettera 
Per tutta la serata al Se

nato, nei corridoi, attorno ai 
loro capannelli aleggiavano 
frasi smozzicate: e Quel Ric
cio-. ci vorrebbero i carabi
nieri... lo scioglimento... quel 
Riccio... quel Riccio maledet
to..». Poi un sospiro malin
conico. «Eh! alla C a m e r a 
c'era Gronchi... quello si!». 

mugugno rabbioso 
ci fosse stato Tu-

Poi un 
«Ah! se 
pini! ». 

Ma costui, il « vice presi
dente di acciaio », come si è 
detto, non c'era. Era indaf-
faratissimo forse tra conti di 
« bookmaker » e colloqui pri
vatissimi con De Gasperi per 
vedere come riparare allo 
scandalo venuto in luce che 
egli in una sua lettera a Go-
neiia pubblicata dall'Unità, si 
era rivelato un fautore di 
"pressioni» sulla. Presidenza 
dei Senato per bloccare la di
scussione. Questa lettera, 
pubblicata il giorno prima, 
non era stata smentita da 
nessuno. Tra Von. Tupini e il 
banco della Presidenza quel
la piccola lettera era II, drit
ta come un muro, fi povero 
«vice presidente di acciaio» 
n'era schiacciato: il peso del
la tua impudenza lo condan-
nova, anche agli occhi dei 
suoi stessi colleghi. «Certe 

cose si fanno, non si scrivo-
no~ » si dice che bruscamen
te avesse detto De Gasperi 
al povero e «ice presidente 
di acciaio», che era andato 
da lui a chiedergli consiglio 
sul da farsi. Ma Tupini «cer-. 
te cose» le aveva fatte e le 
aveva, ahilui, anche scritte. 
Peggio per fui. . 

La sua persona^ d'ora in- '. 
nunzi sarà strettamente le
gata, nelle cronache parla
mentari. al ricordo di questi 
e orni; giorni di atroce do

rè per tutti i pietosi cam
pioni /alliti detta truffa elet
torale; per tutti i portaban
diera della legge-forchetta. 
battuti una volta di più, dal 
toro peggiore nemico, rortu-
tità, la malinconica ottusità 
di chi gregge è e gregge vor
rebbe che tutto il mondo 
fosse, incolonnato agli ordini 
di un Gonella qualsiasi, per 
la maggior gloria di Gugllel-
mone. 

Lo sfaldamento della maggioranza d. e. 
sottolineato dall'autorevole "Le Monde» 

La stampa internazionale 
h a nuovamente dedicato i 
suoi c o m m e n t i alla legge 
truffa, cosi appassionatamen
te discussa in questi giorni 
al Senato. Il «discutibile ca
rattere democratico» del pro
getto democristiano di legge 
elettorale è stato sottolineato 
per la seconda volta dal più 
autorevole quotidiano della 
borghesi», francese Le Mon
de, che ha dedicato il suo 
editoriale a l dibattito d e l 
Parlamento italiano e a l l e 
norme del progetto di legge 
elettorale elaborato da Ade-
nauer per la Germania occi
dentale. 

Se l'iniziativa del Cancel
liere tedesco sembra «con
dannata * allo osservatore 
francese. le sorti del Primo 
Ministro italiano e dei suoi 
tentativi di tenersi a galla 
con ogni mezzo sono anch'es

se giudicate assai seriamen-_ 
te compromesse. 

mL'opposizione riesce» — 
dice Le Monde — « a ritar
dare l'adozione definitiva del 
progetto, tanto che non è 
ancora certo che la Camera 
possa essere sciolta per la fi
ne di questo mese, come si 
era previsto ». 

Ma perchè De Gasperi pre
tende di imporre con tanta 
cocciutaggine una legge cosi 
aspramente combattuta? Al 
lettore francese poco infor
mato, che si ponesse questa 
domanda. Le Monde rispon
de mettendo in disparte tut
te le pseudo giustificazioni 
del governo di Roma. 

«Do un certo tempo» — 
scrive il giornale — « De Ga-
speri assiste allo sfaldamen
to della sua maggioranza. 
Col sistema elettorale attual
mente in vigore egli non è 

Intervista con Nam-ir 
(Cantisi «aDa t. paa» 

efficienza deWmvkrzione co
reana e della difesa contrae
rea? 

Risposta: Le torte aeree 
dell'Armata popolare coreana 
sono state notevolmente raf
forzate sia quantitativamente 
che qnaUtativamente, X nostri 
aviatori sono U è passati alla 
fase dal contrattacco contro 
le forze aereo iiecniche, acjne— 
iti contrattacchi difutsran— 

di atomo in adorno sciupie 
i JsjtewL I notanti mezzi 

contraerei della nostra Arma
ta popolare. In coUaktoraztene 

ravlaztone da caccia: bau
li MmJco « 

di molto, anche 
iMimo, la 

attività. In aititi parala, 
al rafforzamento deDa 

nostra difesa, la efficacia da
gli attacchi americani contro 
obiettivi militari è «tata ri
dotta al minimo, Esasperati 

d o . Hi 

intensificato i toro barbari at
tacchi contro i centri abitati. 
ferendo e uccidendo senza mi 
sericordia donne, vecchi e 
bambini. 

Domanda: Tutti i coreani, 
con i quali parlo giornalmen
te, mi esprimono la toro co» 
vinzione che quahtnque of
fensive, americana tata Te 
spinta. De, dove nasce queste 
eouelngsemeT 

Rispetta: Effettivamente la 
fiducia dei papolo coreano 
nella vittoria è totale. Essa 
si basa sulla potenza dell'Ar
mata popolare coreana e del
l'Armata popolare del volasi 
tari cinesi, sulla saldezza dal
le retrovie della Repubblica 
popolare, e sulla cosctonaa. 
che tatto fi popolo ha, di com
battere sua glasta narra di 
liberazione contro g& aggres-
tori stranieri. Infine II 
lo coreano sa ben* di sai 
sere isolato in questa sm 
ta: sa che torta romanità 
gresstva è schierata al 

certo di ritrovarla; in ogni 
modo il suo partito rischia di 
perdere in seno ella coali
zione la sua maggioranza as
soluta.^ Si capisce perciò che 
egli abbia pensato di servirsi 
di mezzi U cui carattere de
mocratico è discutibile, per 
salvare un regime che egli 
ritiene moderato e relativa
mente democratico ( q u e l 
«egli ritiene » dice abbastan
za bene come l'opinione del 
nostro Presidente del Consi
glio sia poco condivisa sulle 
rive della Senna - NDJL). 
Ma questi mezzi sembrano, 
in ultima analisi, favorire ta 
opposizione, che ha buon gio
co nel denunciare davanti 
all'opinione pubblica il loro 
carattere arbitrario». 

Una nota di vivo allarme 
si è manifestata anche nello 
editoriale che il Times ha 
dedicato oggi alle «difficol
tà interne d e l governo De 
Gesperi». Le prospettive 
sempre più Incerte della leg
ge truffa preoccupano l'orfa
no ufficioso britannico, a l 
punto da fargli scrivere che 
\te per qualche sfortunato 
errore di calcolo la « n o v e 
legge elettorale non riesce e 
passere e te le elezioni ti 
svolgono tutta base deità vec
chia legge, c'è sm riechio reti. 
le che messa sctooH fuori dal 
sistema di cooperazione inter
nazionale in cui esse ne ope
rato dalla fine della guerra», 
fuori cioè dal sistema della 
politica atlantico, 

E, in u n a corrispondenza 
da Roma, occupandosi diret
tamente del dibattito sulla 
legge truffa al Senato italia
no. della <fr bolla is e dalla 
confusione che sì governo de— 

dimostro di 

vita deUX)pt^abdsn«. a 
tses asMtunge che « te m 
l e e n e le eiezioni 
mate in base alta 
gè. a margine di * 
sposizionc p«r farla 

m è. 
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NOTIZIE 
UNA SENTENZA CHE SVERGOGNA GLI OSCURANTISTI CLERICAU 

I magistrati assolvono 
gli artisti Incriminali da Scema 

Dipingere contro la barbarie iella guerra non costituisce reato — Contraddi' 
torta condanna di giornalisti che denunciarono l'occupazione americana 

U processo contro la libertà 
di espressione artistica, inten
tato contro pittori democra
tici che organizzarono, in oc
casione della venuta del ge
nerale Eisenhower in Roma, 
la seconda Mostra 'dell'Arte 
contro la barbarie, si è risolto 
in uno scacco per la polizìa e 
per i dirigenti d.c, da lungo 
tempo e con tutti i mezzi in 
lotta contro coloro che Sceiba 
definì il <fculturame». I m a 
gistrati della III Sezione del 
la Corte di Assise hanno, in 
fatti. con la sentenza emana
ta ieri mattina, assolto tutti i 
pittori incriminati e precisa
mente Renato Guttuso, Mario 
Penelope, Massimo Alvero, 
Paolo Ricci, Aldo Natili e 
Renzo Vespignani, perchè il 
fatto non costituisce reato; 
anche i giornalisti Ugo Pec-
chioli dì «Pattugl ia» , Amil
care Morigi dell'« Avanti! », 
Sergio Scuderi del l '*Unità» 
e Pasquale D'Abbiero del 
K Lavoro », sono stati assolti 
per aver pubblicato le ripro
duzioni dei disegni e delle 
opere degli artisti incriminati. 
- La sentenza, che riconosce 

in questo modo agli artisti e 
agli uomini di cultura l'indi
spensabile libertà nella scelta 
dei soggetti e dei motivi delle 
opere d'arte, era in un certo 
senso prevista, in quanto, co
me i nostri lettori ricorderan
no, il Pubblico ministero dott. 
Corrias, tre - giorni or sono, 
nella sua arringa, ha ritirato 
le accuse contro gli imputati, 
sostenendo che le motivazioni 
in base alle quali erano stati 
denunciati erano del tutto in
consistenti dal punto di vista 
ijiuridico. Dopo questa presa 
di posizione del Pubblico mi
nistero, si prevedeva una sen
tenza pienamente assolutoria, 
sentenza che si è avuta ieri 
con grande scorno di coloro 
che avevano voluto trovare 
nel le opere d'arte di liberi pit
tori «att i ostili nei confronti 
degli Stati Uniti, tali da poter 
turbare le relazioni diploma
tiche! ». 

La sentenza di ieri, con
templa tuttavia alcune con
danne nei riguardi dei r e 
sponsabili dei giornali sopra
citati. per reati che avreb
bero commesso nell'esercizio 
delle loro funzioni. Il com
pagno Sergio Scuderi, infat
ti, allora vice-direttore .re
sponsabile deirUtiifó, per 
r vil ipendio al Pontefice », 
articoli contro il governo e 
«diffusione di segreti mili
tari », è stato condannato ad 
un anno di reclusione con il 
beneficio di legge; Fausta 
Terni Cialente, Matteo Jan-
nizzotto, Maurizio Ferrara, 
Giuseppe Soncini, Ottavio 

Cecchi e Pasquale D'Abbie-
ro, sono stati condannati, per 
reati minori, a due mesi e 
venti giorni di reclusione. 

A tutti sono state concesse 
le attenuanti generiche e le 
attenuanti per la tenuità del 
fatto. Particolarmente ingiu
sta appare la condanna del 
compagno Sergio Scuderi, il 
quale per aver pubblicato ar
ticoli sull'occupazione mil i
tare americana a Livorno e 
sulle forze americane di stan
za ad Augusta, è stato accu
sato di «diffusione di segreti 
militari! ». 

Questa parte della senten
za ha fortemente stupito ed 
indignato tutti i cittadini 
presenti; non è infatti un se 
greto per nessuno che Livor
no è diventata, causa la com
piacente politica del nostro 
governo, una base americana 
e che ad Augusta sono di 
stanza in permanenza truppe 
degli USA, realtà obiettive 
queste che sono state s em
plicemente denunciate alla 
opinione pubblica e la cui 
denuncia non può essere ev i 

dentemente 
« diffusione 
tari ». 

scambiata per 
di segreti mili-

Ricevimento in onore 
itegli artisti processati 

Promosso dal Comitato romano 
della pace e dai giornali Noi 
Donne, Vie Nuove, L'Unità, Il 
Lavoro, Avanti, ti terrà oggi alle 
ore 18.30 nella sede del Comi
tato romano della pace (via Tor
re Argentina 47) un ricevimen
to tn onore degli artisti imputati 
al processo dell'arte contro la 
barbarie, dei giornalisti con loro 
processati e del collegio di di
fesa. 

Sono invitati gli avvocati di
fensori, tutti i pittori che parte-
ciperano alla mostra e i giorna
listi. 

Sciortino parte 
alla volta dell'Italia 
Oggi partirà da San Antonio 

del Texas, alla volU dell'Italia 
Pasquale Sciortino il quale è 
Etato colpito dall'estradizione del 
governo americano. 

UNA NOTIZIA CHE EMPIRÀ' DI GIOIA ANCHE I LAVORATORI ITALIANI 

Thorez tornerà fra breve in Francia 
L'annuncio delP« Humanité » - Un articolo di Lecoeur sottolinea l'accresciuta forza dei P.C.F. 

mostro di Notting Hill 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — Il compagno 
Maurice Thorez Segretario 
generale del PC francese, sa
rà ben presto di ritorno in 
Francia, dopo aver potuto cu
rare nell'Unione Sovietica la 
gravissima malattia c h e lo 
aveva colpito due anni fa, l a 
sciandolo completamente pa 
ralizzato nel lato destro del 
corpo. Questo annuncio, che 
verrà accolto con grande en 
tusiasmo dai lavoratori e dai 
democratici francesi, apparirà 
domani su l'Humanité in un 
articolo del compagno Augu 
ste Lecoeur. 

« E' arrivata ieri la notizia 
— d i c e l'informaziono che 
verrà pubblicata dall' organo 
centrale del PC francese — 
che il nobtro compagno Lau
rent Casanova, membro del
l'Ufficio politico, che si trova 
nell'URSS, aveva chiesto alla 
Ambasciata di Francia a Mo
sca di fare i passi necessari 
per ottenere dalle autorità 
britanniche di occupazione un 
visto di transito attraverso la 
Germania per Maurice Tho
rez, Segretario generale del 
Partito, e per Jeannette Ver-
meersch sua moglie, membro 
dell'Ufficio politico. E' la 
commissione tripartita che ha 
sede in Berlino che dovrà 
accordare, secondo quanto an
nunciano le agenzie di stam-

IL MISTERIOSO ASSASSINO SI AGGIKA ANCORA PER LA .METROPOLI? 

Febbrili ricerche del "mostro di Londra„ 
mentre si teme un nuovo efferato delitto 
Un'altra fanciulla scomparsa dal caffè frequentato dal sadico strangolatore - Collezioni di "nudi 
artistici,, nello squallido appartamento - Un nuovo accesso di follia previsto per l'imminente plenilunio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27. — La polizia 
inglese si serve, per le sue co
municazioni ufficiali, di un 
linguaggio che, quanto a cir
conlocuzioni e a ricercatezza, 
non ha nulla da invidiare nel 
suo complesso allo stile ineffa
bile dei portavoce del Foretgn 
Office. 

Così stamane, Scotland Yard 
ha annunciato di aver raccolto 
elementi sufficienti a stabilire 
che lo strangolatore di Rilling-
ton Place è « un particolare ti
po di sadico con tendenze ses
suali •> e che le Aie vittime fu
rono sottoposte, non è chiaro 
se prirna o dopo essere stran
golate, « a incontrollabili esplo
sioni passionali ». 

Così stasera il comunicato 
che accompagna la pubblica
zione della fotograna di Chri
stie, guardandosi bene dal dire 
che l'uomo è ricercato come 
l'autore degli orribili delitti di 
Notting HiU, Informa: « La po
lizia metropolitana desidera 
vedere Yohn Reginald Halliday 

Christie, il quale .si ritiene 
possa essere in grado di aiu
tare le indagini relative ai 
quattro corpi femminili trova
ti in una casa al n. 10 di Ri-
lington Palace ». 

La fotografia di Christie, che 
è stata rilasciata ieri •< perchè 
sulla base di essa i cittadini 
possano identificare il crimina
le e segnalarlo* alla polizia, non 
mostra, a prima vista, altro che 
un adgnore di mezza età con un 
completo grigio, il colletto du
ro e la cravatta a righe, i l faz
zoletto nel taschino e un fel
tro chiaro in mano. Christie 
ha l'aria innocua e rispettabile 
di un impiegato, con una leg
gera rigidezza di portamento' 
che fa pensare al militare in 
pensione. Ma se si osserva me
glio la sua. fisionomia, ci si ac
corge che qualcosa non va: la 
fronte è stempiata e smisura
tamente alta e sporgente, si
mile a quella dì jìoris Karloff 
nelle sue grottesche interpre
tazioni di Frankenstein; la 
bocca è sottile e rientrante e 
gli occhi, dietro gli occhiali di 

tartaruga hanno una lucida e 
sfolgorante fissità di ossessione. 

Ritornando, dopo l'esame 
della faccia, a considerare la 
fotografia del .«rtio complesso, si 
avverte di trovarsi dinanzi a 
u:i uomo che, con la mano di
sinvoltamente in tasca, custo
disce, dentro la sua apparenza 
anonima e comune, oscuri abis
si gremiti di fantasmi. 

Si lesia la ni» 
Scotland Yard è persuasa che 

l'assassino non sia uscito da 
Londra. 

Il danaro che Christie ave
va con sé al momento m cui 
è scomparso da Rillington Pala
ce si calcola che non dovesse 
essere molto, e nella convin
zione che per dormire e man
giare egli non possa permet
tersi più che alberghi modesti, 
camere ammobigliate e risto
ranti a poco prezzo, la polizia 
visita e tiene d'occhio partico
larmente alloggi e locali di 
questo livello. 

Si pensa pure che il denaro 

Industr ia l i 
"confidenti,, 

e dirigenti della C.I.S.L 
della P.S. e dei Carabinieri! 
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II documento che riproduci»-
è mia richiesta di infor

mazioni da parte del Commis
sariato di P.S. di Sesto S. Gio
vanni (Milano) alla direzione 
della «Ercole Marcili» in me
rito alla «condotta morale e 
politica» del dipendenti del
l'azienda stessa. Risolta che 
analoghi moduli sono stati in
viati dai Commissariati di va
ri altri centri ai padroni de
gli stabilimenti: il che fa pre
sumere che i l sistema sia gene
rale. La semplice lettura del 
documento ne rivela l'odiosità 
antidemocratica. Si noti che la 
polizia vnol conoscere « i dati 
e le circostanze che fossero per 
risultare sfavorevoli» al lavo
ratore. al fine di decidere « se 
per questo sia necessario sta
bilire su di esso una speciale 
vigilanza». Viene anche richie
sto. per quanto riguarda la 
« condotta politica », quale sia 
la «tendenza» dell'Operaio o 
dell'impiegato. «U partito po
litico al quale fosse iscrìtto», 
e se è on «palese ovvero oc
culto propagandista di e s s o » ! 
Sono i classici sistemi inquisi
tori all'americana, che la po
lizia di Sceiba ha preso a pre
stito dal FBI e applica alle no
stre aziende. 

L'intromissione poliziesca nel 
—sudo del lavoro è rivelata da 

' '• *•" un altro documento di cui sia-
ètikata Mie qmstt CMftrm J e \ me venuti in possesso: * «sa 

< circolare della CISL di Reg
gio Calabria, la quale d i di
sposizioni « riservate persona
li urgenti» al segretari delle 

• " " v - > . v , , • < ^ s varie « unioni » cisfine della 
' - - - - - — - —. —— . provincia. La circolare. asTersma 

- _ _ _ -, " ; " , .,.:„ ; che « i carabinieri saranno 
: ' * ""* " chiamati a dare notizie sulla 

__.., . • "J. ^ consistenza delle forte aindaca-
~ -- - < .«̂  ' - ì li esistenti nel Paese», e per-

O * » «— •-*»*-s*<»*a»»«'««*A«**«f"fi *JSTSStmL SESE 
TEZZA con 11 Comandante del 
l 'Ara»» per orientarne le In 
dagmi e per far risaltare la 
«forza» della CISL in con
fronto a quella delle altre or
ganizzazioni. 

La circolare rivela la eoUa-
ooranone stretta statuitasi tra 
I dirigenti «lineria!» e lo far* 
se di polizia, cosi come i l do
cumento qui a nane* rivela 
I'—sloga e ancor ut* stretta 
eoa>a*ojua«suav «r» to «Mao ott 

• 1 

Signor Commissario di P. S. 
SESTO S. OlOVAftMI 

97 nettati** te prwmtk, iafvmeméwi che le 

(iméfcen gu evemtemu pteetéem e k pendente pernii). 

. i .*J»Ìfeft " 5*- J.. 

non possa tardare molto a fi 
nire nelle tasche del criminale 
e che, una volta senza soldi, 
Christie veda l'impossibilità di 
sottrarsi alla rete di Scotland 
Yard: A meno che, vedendosi 
perduto, non preferisca l'omi
cidio. 

Ma la polizia ritiene che non 
vi sia tempo da aspettare: 
Christie è un maniaco, ed ogni 
giorno di più che passa in l i 
bertà rappresenta per lui l'oc
casione di fare altre vittime, 
Qualcuno, vista la periodicità 
mensile con cui i delitti di Ri-
lington. Palace sono stati com
messi. suggerisce che il pazzo 
sia soggetto a crisi ricorrenti 
con la luna; se questo fosse ve
ro. un nuovo accesso criminale 
potrebbe prendere Christie lu
nedi pmssimo, quando sarà an
cora luna piene. 

S e la caccia all'assassino è 
rimasta smora senza frutto, 
non si può dire che passi in 
avanti siano stati fatti dalle in. 
dagini sulle cicrostanze in cui 
si sono svolti i delitti, sulle 
ragioni che hanno portato al 
n. 10 di Rilington Palace le tre 
giovani donne, che Christie 
strangolò una dopo l'altra, do
po aver strangolato la moglie 

Iie condizioni sociali delle 
vittime sono collegate all'am 
biente dove vivevano e lavo 
ravano; si può definitivamente 
escludere che esse avessero se
guito l'assassino come prostitu
te, iàa pure occasionali. Le fo
tografie di Christie possono 
convincere più che mai che 
egli non era dotato di alcun 
speciale fascino fisico in grado 
di attirare l e donne nella sua 
casa. Una nuova teoria è stata 
abbozzata, sulla base della per
sonalità e degli interessi di Ri
ta Nelson, la più giovane delle 
vittime e l'ultima identificata. 

Rita lavorava in un caffè nei 
pressi di Notting Hill come ba
rista ma solo per mezza gior
nata: col suo salario, unito ad 
un piccolo assegno che le ve
niva mandato dai suoi parenti 
in Irlanda, aveva la possibilità 
nella rimanenza del tempo, di 
studiare disegno e pittura. I 
suoi interessi artistici la por
tavano ad aveTe rapporti con 
l'ambiente delle modelle e po
trebbe darsi che abbia accet
tato di servire da modella a 
Christie per una fotografia ar
tistica: .«ri sa. infatti, che l'as
sassino si dilettava di foto
grafie. 

*" Ritti uviistici „ 
Ma pure questa teoria pre

senta aspetti molto improbabi
li. Posare come modella per 
una fotografia di « nudo arti
stico» è un'occupazione che 
qualche volta può rasentare la 
prostituzione, e non si vede 
perchè Rita, o le altre ragazze, 
se non darsi alla prostituzione. 
avrebbe dovuto consentire a 
farsi <• fotografare » da un tipo 
d'impiegato come Christie. in 
una casa squallida come quel
la di Rilrngton Palace. 

I * ragazze devono dunque 
essere state attirate in casa con 
qualche altro pretesto. Prete
sto di affari? Ma quale specie 
di affari? E comunque riman
gono senza risposta gli altri 
interrogativi; se le donne sono 
entrate nella casa durante il 
giorno, come hanno potuto far
lo, in una strada ristretta, con 
edifici a ridosso, qual'è Riling-
ton Palace, senza che nessuno 
dei vicini le notasse? 

Se vi sono andate nel corso 
della notte, perchè hanno ac
cettato dì andarvi a quell'ora? 
E come mai, quando sono state 
assalite e strangolate dal cri
minale, neppure un grido, non 
il più lieve rumore, sono stati 
uditi dal vicinato? 

Lo yoUsia, tettato, ba conti-
• scsAdugliaxo 

i>«-, 

l'appartamento, nel dubbio che 
altri corpi siano sepolti sotto 
il pavimento, nelle pareti o nel 
giardino. Questa sera si parla
va addirittura della possibilità 
che l'intera casa debba essere 
demolita onde permettere lo 
scandagliamento accurato dei 
muri maestri. Ed anche se al-
h-e vittime non sono state ce
late da Christie in Rilington 
Palace, chi può essere certo 
che egli non abbia dato sfogo 
alla sua follia fuori della casa, 
che non abbia lasciato altri ca
daveri in una delle tante aree 
bombardate di Londra, fra gli 
sterpi e le macerie? 

Le ricerche di Scotland Yard 
hanno perciò allargato il loro 
raggio in questo sen?o. Una 
ragazza che lavorava nello stes
so caffè di Rita Nelson, di no
me Kay, è scomparsa anche lei 
qualche settimana fa, dopo la 
sparizione di Rita. E c'è da te
mere che in lei lo strangolatore 
abbia trovato la sua quinta vit
tima. 

FRANCO CALAMANDREI 

pa, V autorizzazione per il 
visto ». 

«Non appena conosciuta, 
questa informazione ha solle
vato un immenso entusiasmo. 
La classe operaia, i l popolo 
di Francia, salutano con una 
gioia illimitata la notista di 
un prossimo ritorno del no
stro caro Maurice Thorez. 1 
lavoratori, tutti i democrati
ci, raddoppieranno i loro 
sforzi per salutare il suo ar
rivo con una accresciuta at
tività per spezzare il com
plotto governativo, imporre la 
liberazione degli incarcerati, 
e per far trionfare una poli
tica di indipendenza naziona
le, di progresso sociale, di li
bertà e di pace» . 

Il compagno Casanova era 
stato incaricato, nel febbraio 
scorso, d a l l a Direzione del 
Partito di recarsi nell'URSS 
per aiutare Thorez e accom
pagnarlo nel viaggio di ritor
no. M e n t r e l 'annuncio del 
rientro solleva la gioia com
mossa dei patrioti e dei de
mocratici, la stampa governa
tiva francese, che aveva par
lato mil le volte di un «peg 
gioramento » della sua salute 
o aveva addirittura dichiara
to che egli non sarebbe mai 
tornato, f inge adesso di e s 
sere sorpresa e costruisce ro
manzi di ogni g e n e r e per 
giustificare un avvenimento 
che smentisce t u t t e l e sue 
elucubrazioni: e s s a inventa 
naturalmente, per l'occasione, 
una « crisi » del partito co
munista. 

A queste speculazioni r i 
sponde i l compagno Lecoeur, 
dimostrando che M a u r i c e 
Thorez troverà, a l suo ritor
no, un partito comunista for
te e combattivo: esso conta, 
oggi, 20 mila aderenti e 328 
cellule i n più d e l l o scorso 
anno, nel le Federazioni già 
controllate, mentre nel le a l 
tre si registra uno sviluppo 
del reclutamento e della or
ganizzazione, di proporzioni 
analoghe. 

« Maurice Thorez — scrive 
Lecoeur — rientra in Francia 
in un momento in cui l'im
mensa maggioranza del no
stro popolo si pone sulle po
sizioni politiche che egli ha 
popolariszato -nel suo rappor
to al XII Congresso del PC 
francese. Vassoio del nostro 
Segretario generale, quando 
denunciava i l Piano Marshall. 
quando analizzava con stra
ordinaria acutezza le disa
strose conseguenze che questa 
politica di classe e di con
quista imperialista avrebbe 
avuto per la pace, l'indipen
denza nazionale e la libertà, 
dìwenta oggi U coro della na
zione ». 

GIUSEPPE BOFFA 

II dibattito airO.N.U. 
sulla guerra balterWogka 
NEW YORK, 27 — D Comi

tato politico dell'ONU ha ini
ziato oggi i l dibattito sulla pro
posta americana di u s a inchie
sta « addomesticata » sull'im

piego di armi batteriologiche in 
Cina e in Corea. 

Il delegato sovietico, Zorin, 
ha chiesto che la Cina e la Co
rea, dalle quali è partita la 
denuncia dell'aggressione bat
teriologica, siano chiamate a 
partecipare alla discussione. Il 
delegato indiano, Rajswar Da-
yal, ha appoggiato la richiesta. 
che tuttavia il blocco america
no ha respinto con 40 voti 
contro 15 (URSS, democrazie 
popolari, paesi arabi, e asiatici) 
e 5 astensioni. 

Zorin ha osservato allora 
che, respingendo la partecipa
zione della Cina e della Corea. 
si è respinta ogni possibilità di 
effettuare una inchiesta im
parziale 

Lady Astor incriminata 
dai fascisti di MacCarty 

WASHINGTON, 27. — John 
Chapple, direttore del giorna
le <: Ashland Daily Press», 
del Wisconsin (lo Stato rap
presentato al Senato dal se
natore fascista Joseph Mac 
Carthy) ha chiesto l'arresto di 
lady Astor, la grande amica 
di Bernard Shaw nota in tut
ti gli ambienti politici e cul

turali anglosassoni per il suo 
spirito mordace. 

La richiesta si fonda sul 
fatto che durante un ricevi
mento offerto l'altra sera dal 
senatore Taft, lady Astor, v e 
dendo che Mac Carthy si por
tava alle'labbra un bicchieri
no dì liquore, osservò: « pec
cato che non sia veleno ». 

Misteriosa morte 
al Mattatoio di Crespino 

ROVIGO. 27. — Il cadavere di 
un uomo è stato scoperto al Ma
cello comunale di Crespino, in 
una stalla adiacente al mattatolo. 
Si tratta del macellaio Mario Ga
brielli, di anni 30, ucciso con un 
colpo di pistola. L'arma omicida 
giaceva sotto le gambe del morto. 

Ha scoperto 11 cadavere Pino 
Ballotta, un senza tetto che di 
consueto dorme nelle stalle. 

I carabinieri di Crespino hanno 
chiesto l'intervento dell'autorità 
giudiziaria per accertare se si 
tratta di suicido o di delitto. 

Le prime indagini escludereb
bero che il Gabrielli, da tutti 
conosciuto e benvoluto e in ot
time condizioni finanziarie, aves
se avuto motivi per togliersi la 
vita; né d'altra parte si reputa il 
Ballotta, tipo di vagabondo ed 
ubriacone,- ma assolutamente in
nocuo, capace di un delitto. 

Sospendere la complementare 
sui salari e sugli stipendi! 

La C.G.I.L. chiede che siano elevati i minimi 
imponibili e ridotte le aliquote dell' imposta 

La C.G.I.L. ha chiesto al Mi
nistro Vanoai la sospensione. 
anche per quest'anno, delle 
nuove norme di applicazione 
della imposta complementare 
sugli stipendi dei dipendenti 
pubblici e privati. 

Nel promemoria che illu
stra la richiesta, la C-G.I.L. fa 
rilevare che per quanto ri
guarda i pubblici dipendenti 
l'imposizione con aliquota pro
gressiva viene a gravare su 
stipendi in generale non an
cora rivalutati in misura cor
rispondente alla svalutazione 
della moneta anche per la 
mancata applicazione della 
scala mobile. 

Per quanto riguarda ì di
pendenti privati l'aggravio de
rivante dall'imposta comple
mentare è tanto più intollera
bile per l'aumento del contri
buto al Fondo adeguamento 
pensioni praticamente raddop
piato rispetto al 1951. 

Oltre alla sospensione del
l'obbligo della denuncia per i 
dipendenti statali, la C.G.I.L. 
richiede un esame del proble
ma generale delle imposte sui 
redditi di puro lavoro (sia ric
chezza mobile che complemen
tare e richiama l'attenzione 
del Ministro Vanoni sulla pro
posta di legge Di Vittorio, Liz-
zadri, Invernizzi e Santi pre

sentata fin. dal 1949 per ele
vare i minimi imponibili e ri
durre le aliquote di tali impo
ste per i redditi di lavoro. 

Audace evasione 
al Tribunale di Palermo 

PALERMO. 27. — Un detenuto 
è fuggito stamane dalla Corte 
d'Assise di Palermo. E* il 34enne 
Vittorio Manno da Palermo, già 
condannato a 30 anni di reclu
sione per rapina e tentato omi
cidio. Egli è fuggito mentre i 
carabinieri di scorta lo accom
pagnavano in aula, dopo essersi 
sfilate le manette. 

Il Manno, guadagnata l'uscita, 
riusciva a dileguarsi attraverso 
i vicoli adiacenti al Palazzo di 
Giustizia. 

Arrestati a Bologna 
due rapinatori 

BOLOGNA, 27. — Sono stati 
arrestati due rapinatori fuggia
schi. che aggredirono due giorni 
or sono un autista di piazza e un 
rappresentante di commercio. Le 
due macchine rapinate alle vit
time furono abbandonate dopo 
due successivi incidenti stradali. 

I due arrestati sono Nicola 
Maggi, di anni 23, da San Gio
vanni in Persiceto, e Enzo Vec
chi. di anri 18, residente in via 
Broccaindosso a Bologna. 

ANCORA -OMICIDI! BIANCHI, IX ITALIA! 

4 operai schiacciati da un macigno 
Tre lavoratori travolti da un muro 

Le aravi sciagure sono accadute presso Cagliari e Messina 
Due agghiaccianti sciagu

re sul lavoro, altri due tipici 
casi di omicidi bianchi in 
cui hanno lasciato la vita 
sette operai si sono ieri ver i 
ficati in Italia. 

Il primo — del quale man
cano più precisi particolari 
— è avvenuto ieri in Sarde 
gna, in provincia di Cagliari. 
Una squadra di undici operai 
dell'Ente Flumendosa, men
tre sì accingeva ad attraver
sare la lunga galleria del Rio 
Mulargia, è stata improvvi
samente investita da alcuni 
grossi macigni, staccatisi da 
una parete rocciosa. Quattro 
operai, che mentre scriviamo 
non sono stati ancora identi
ficati, sono morti sul colpo; 
degli altri sette, i quali sono 
rimasti tutti gravemente f e 
riti, cinque versano in con
dizioni disperate-

L'altra gravissima sciagura 
del lavoro, si è verificata in 
Sicilia, in provincia di Mes
sina, nel comune di S. Sa l 
vatore Fitalia. Quattro operai 

Nel mondo 
del lavoro 

La Sacateria dalla F.1JUC (fe
derazione chimici) ha deciso dì 
convocate per 1 giorni i l e 13 
apr£e li Comitato Direttivo de:-
la Federazione, con 11 seguente 
ordine del giorno: 1) risultati 
della consultazione caatzattuaCe 
ed approvazione delle proposte 
di modifica; 2) p&xUctp&ziozx 
alla campagna c'.ettocaH; 3) tes
seramento 1953 ,^> , i - > 

Il Piwlltf» «rattfve dalla Pa-
daraztew naalanala - lavoratori 
alimantariati -(F.I.L.I.A.) si riu
nirà il 28 e il 39 marzo a Ve
rona per discutede il seguente 
o d-g : < Sviluppo della lotta per 
la difesa delle 

erano intenti a lavori di sca 
vo per la gettata delle fonda
menta di un muro, quando 
improvvisamente le pareti 
della fossa dentro cui essi si 
trovavano, franavano seppel
lendoli. Accorsi altri lavora
tori, s i procedeva febbril
mente a scavare fra le m a 
cerie per tentare di salvare 
i quattro uomini, ma pur
troppo tre di essi , venivano 
estratti già cadaveri. Essi so 
no Giuseppe Monasta di an
ni 44, Antonino Verttimiglìa 
di anni 45 e Alessandro La 
Pinta di anni 47. n quarto 
operaio, tale Pretella, è sta
to ricoverato all'ospedale in 
imminente pericolo dì vita. 

di leoje per U 13' 
ai pewioMfi sfatali 

E' stato distribuito alla Camera 
il disegno di legge governativo 
per la 13* mensilità ai pensionati 
dello Stato. Come è noto, resten-
sione della 13* ai pensionati sta
tali è stata ottenuta dall'Opposi
zione con una dm a lotta: tinta-
via il governo si è rifiutato finora 
di estendere la 13» anche al pen
sionati degli Enti locali 

lirici reirii osila C6H 
per i VryS del Fox» 

In' una lettera indirizzata a] 
Ministero degli Interni, la Segre
teria della C G J i . e quella della 
Federazione Italiana Vigili del 
Fuoco, hanno sollecitato l'urgen
te soluzione di due fondamentali 
problemi che interessano la be
nemerita categoria dei Vifili del 
Fuoco. 

Si tratta della riforma dello 
stato giuridico del personale la 
cui mancata realizzazione, attesa 
da ben otto anni, si traduca in 
un danno economico e morale 
per i Vigili del Fuoco, e dello 
aumento delle tariffe teatrali. 

L'aumento delle tariffe teatrali 
riveste particolarmente carattere 

,„ . . _ . . di urgenza. E" noto che. per le*-
liberta costttu- f e # 4 vjgju, «topo avere effettuato 

locali di pubblico spettacolo nei 
turni di libertà. Il compenso per 
tale servizio è addirittura irri
sorio: 85 lire all'ora, come media. 

Quello che è incomprensibile è 
che essendo il compenso a carico 
non dello Stato ma dei privati 
esercenti, quest'ultimi vengono a 
lucrare una posizione di favore. 
poiché le tariffe attuali sono an
cora quelle in vigore dal 1. gen
naio 1948 e rappresentano — nei 
confronti dell'anteguerra — una 
rivalutazione di sole 23 volte. 

La C G I L , pertanto, e giusta
mente. sollecita un equo adegua
mento delle tariffe 

Scioperi dei gasisti 
in numerose città 
Continua lo aciopero dai sa-

siati napoletani in drfoaa dolio 
libertà sindacali O dodi intoro*-
si della e*ttadinanza minacciati 
dalla Compatii ìa Napoletana 
dal Gas. 

I l Consiglio comunale di Na

poli, nolta sua ssduta dal 2A 
corcante, ha deplorato l'arbitra
rio licenziamento effettuato dal
la Napoletana Gas dell'impreca
to Luisi Arfè, membro del Co
mitato centrale della F.|.DJLG„ 
accusato dall'azienda di aver 
preso la difesa dei cittadini con
tro lo manovre speculativo del
la Società. 

Intanto, in appoegio alla lot
ta dei Casisti napoletani, conti
nuano a svoltarsi manifestazio
ni di solidarietà in tutte le altro 
officine del cas d'Italia. Un'ora 
di sciopero o stata effettuata 
alla Edison di Milano. Altra so
spensioni del lavoro o manife
stazioni di protesta si sono avu
to a Torino, Firenze, Como, Ve
nezia. Bari, ecc. 

Non è escluso che, ove la ver
tenza non venga prontamente 
composta, sia proclamato lo 
sciopero generale della catOKorìa 
in tutta Italia. 

n miliardario Jelke 
condannato a 3 anni 

Il figlio del « re della manjarina » riconosciuto 
colpevole di incitamento alla prostituzione 

ztonali e per un pia aito tenoreJM ore di 
«1 vita». Iconandatt • 

NEW YORK, 27. — Minot 
Jelke. il figlio del ricchissimo 
e re della margarina », è stato 
condannato ad una pena d e 
tentiva di tre anni per aver 
spinto alla prostituzione n u 
merose donne, a spese delle 
quali egli viveva. 

Dopo aver pronunciato la 
sentenza i l giudice Francis 
Valente ha dichiarato che gli 
«appariva sgradevole privare 
una persona della sua liber
tà » ma che in questo caso la 
condanna era necessaria per 
«orientare» i l pensiero del 
giovane, 

Principale accusatrice nel 
«processo del vizio» è stata 
la diciannovenne Pat Ward 
che Jelke offriva alla sua 
clientela per un prezzo agg i -
rantesi sui cinquanta dollari. 
Dalla sua deposizione si è p o 
tuto ricostruire i l losco traffi
co che il giovane miliardario 
aveva impiantato a N e w York 
nel mondo degli affari e del 
cinema. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Piero Clementi - vice dirett. res£ 
Stabiltmento Ttpogr. OlTs.TJaA. 
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